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ite in comitiva 
Si riesuma una legge fascista jugulatricCy che mar 
venne praticamente applicata nemmeno nel ventennio 

L a recente assemblea del-: 
la F . I ! E . h a votato ' un- o.d.g. 
(da noi r iprodot to lo scorso 
numero) in cui si auspica che 
le autori tà e gli enti p rov
vedano in ; v ia urgente al-

- l a .revisìoflèyaelfe^^ttitóji.'ct^^ 
Spé^izìóìfi-lfigislÉfivé bile' irif-
pediscono a l le" associazpni 
alpinistiche p'd escursionisti
che il raggiungimento d'elle 
loro finalità .mediante assur
di vincoli inibenti l 'organiz
zazione di gite e di manife
stazioni. 

L 'a l larme è nato dalla r ie 
sumazione, fat ta in questi 
u l t imi tempi dalle Autori tà 
competenti d i varie Provin
cie (Questure) — evidente
mente in seguito a disposi
zioni avu te da alto loco — 
deU'art . 20 de lH .D.L . 23 no
vembre 1936 ;n. 2523, con
ver t i to in Legge 30, dicem
b r e là37 n. 2650, che dice t e 
s tua lmente : • 

< Ai comitati od enti promo-
« tori di mouiirienfi'di masse è 

~t fatto divieto, di Svolgere le 
i oftiuifà di cui oH'arficolo 
< del presente decreto, sé non 
€ per il tramite di aziende au-

~.t torizzaté. \ 
« Potranno essere apconsen-

, iite deroighe dea Ministero 
«per la stampa e la'propa-
« sondo per , l'organizzazione 

' € di viaggi o gite occasionali 
« con carattere patriottico, re-
tligiosoo.culturale senza sco
pi specttlotiui ».' • . 
, La legge d i cui" si ' t r a t t a 
formalmente contiene le nor
m e per la disciplina: delle a-
genzie di viaggio e turismo, 
m a sostanzialmente è • u n a 
delle leggi con le qual i si 
•doleva dal fascismo imbr i 
g l iare il movimento delle 
masse p e r . d u e motivi: in 
pr imo • luogo per dare la 
possibilità alle autorità poli
t iche e di P . Sv di controllar
lo if in dal nàscere ; in seCon-

' do luogo p'Sf dferé' lavoro a l ; 
la burocrazia del tur ismo. 

Una p r ima applicazione di 
questa jugula t r ice : disposi
zione s i e t à avuta a Varese 
quasi contemporaneamente 
venivano segnalati casi del 
genere da al t r i capoluoghi di 
provincia. F inora nessuno a-
veva alzato la voce contro 
quest i assurdi vincoli all ' in-
fuori della F.I.E.; r i tenia
m o tut tavia che data la gra
vi tà dei precerent i , sia m e 
glio agire e fare i n m o che 
l'articolo incriminato venga 
defini t ivamente tolto dal
l 'a t tuale legislazione. 

Un fatto tipico è avvenuto 
recentemente a Biella, : ove 
u n a società escursionistica 
h a impara to a sue spese il 
peso e la por ta ta di questo 
famigerato ar t . 20. La socie
t à aveva organizzato u n a e-
scursione -pel legrinaggio a 
Grenoble. I n u n primo mo 

' mento pensava di rivolgersi 
ad un 'azienda di viaggio, poi 
avendo l ' impressione che la 

. tariffa di t raspor to in auto 
pul lman applicata dall 'agen
zia fosse piut tosto elevata 
si rivolse ad u n noleggiato
r e pr ivato d i torpedoni e 
ot tenne una differenza d i 30 
l i re a l k m . , che veniva a t r a 
dursi in un'economia d i l i r e 
1000 per g i tan te e complessi
vamente d i l i re 78.000. P e r 
quan to r i f iet té poi l 'organiz
zazione, i l ' sodalizio affidò 

l 'incarico ad un propr io so
cio "che • aveva occasione di 
recarsi a Grenoble p e r affa
ri. Costui si sobbarcò le spe
se della gita p repara tòr ia 
^^I •hS.'^Viatt.i, -cpn, g l k a l ^ q r -
gat*l e .iSistQr9;ntijeil̂ Sréf. 

vrehbe settici :a Sf̂ nderfe la 
gita e il soggiorno comodi e 
piacevoli* 'E ' , incile ihimagi-
na re che se la' preparazione 
della ''gita fosse".stata fatta 
da una agenzia, che deve fi
darsi ad Occhi chiusi di 
quanto dicono i suoi corri
spondenti , oppure deve stac
care il proprio personale per 
p repa ra re ogni- cosa; .'ciò a-
vrebbe comportato unìsopfà-
prézzo di u n a certa'(entità. '•< 

La società biellege va len
dosi " della collaborazione di 
un, socio ha fatto n é p iù né 
m e n o ' d i quanto fanno 
tu t t e le associazioni escur
sionistiche e le' sezioni 
del C.A.L, le qua l i , sempre si 
valgono, p e r . l 'organizzazio
ne, di propr i soci che si as
sumono la fatica e le spese. 

Vi è un 'a l t ra considerazio
ne di cara t tere economico-
Ogni vol ta che u n a sezione 
delvC.A.L o società escur
sionistica si muove, provoca 
u n ut i le movimento di dena
ro. Se va all 'estero contr ibui
sce a provocare •. u n _ suc
cessivo scambio "di turi
s t i ' forestieri . S e , . g i ra pe r 

l 'Italia, invéce, ~ contribui- p a g a r e queste devonci; esco 
sce ad a l imentare l ' industr ia gi tare il modo d i cavare Ui-
r icet t iva e quel la- dei t r a - tili da, tu t te le fónti possi-, 
sporti , le quali , se dovessero bili. Le ageni ie hanno co-
semplicemente ; v ivere ] sui minciàtò col prottestaré prés-: 
provent i d e r t u r i s t a s t ranjè ; so gli En^i.-Pfpvineijili..del 
ixi:-nòni; IK>tr£bbeT6 ,prp 
ié-e non pot rebbero migliò-' 
tate' le loro a t t rezzature e 
d iven ta re sempre p iù a t t r a 
enti pe r lo stesso s t raniero. 
Possiamo concludere che fa
cili tando ' il movimento de l 
tur is t i i tal iani met t i amo a 
disposizione della nos t ra in
dus t r ia i mezzi pe r accresce
r e le sue possibilità di r i 
chiamo per lo straniero, cioè 
di que l . tu r i s ta che por ta in 
I tal ia u n rivolet to d'oro, 

Con ciò s i conclude che 
bisogna facilitare in tu t t i 
modi lo sviluppo del tu r i 
smo i t a l i a n o . Pe rò ,la buro 
crazia d e l . tur i smo queste 
cose non le capisce e non 
può capirle. Non capisce 
n e m m e n o che la legge jugu
latr ice fascista di cui abbia
mo par la to non é mai stata 
appl icata in tempo di fasci
smo perchè^ tu t te le società 
escursionistiche, pe r U -fat
to che erano aderent i ' al 
•Dopolavoro,, non erano p r a 
t icamente soggette ai vincoli 
di ques ta legge, 

Ora : sono • in te rvenute le 
agenzie di viàggio dichia
r ando che sono obbligate a 
pagare del le tasse e che pe r 

imiJSfiSt pe r chp:_ Jtó,j.iràssQcià. 
zioni noleggiavano pu l lman 
senza passare per il loro 
t rami te e cioè senza dare' 
loro il mòdo di sfrut tare i 
tur is t i e i p ropr ie ta r i dei 
pul lman. L' idea e ra ot t ima: 
un 'agenzia di viaggio senza 
avere investi to u n a l ira in 
u n pul lman riesce a sfrut
ta r lo facendo appl icare u n a 
legge che dovrebbe essere 
caduta fin dal 25 luglio 1943 
e, che invece esiste tu t tora , 
per una volu ta dimenticanza 
della burocrazia i taliana. 

. Le proteste del le agenzie 
di viaggio sono state t r a 
smesse dagli E.P.T. a l Com
missariato del .Turismo, e 
questo ha d i ramato v a r i e 
circolari agli E.P.T. r ichia
mandol i tu t t i quan t i all'os
servanza dei depreca t i vin
coli. ', 

Ed allora, t o rnando al l 'e
sempio di cui sopra, d i remo 
che l 'associazione biellese 
la sera p r ima di par t i re pe r 
Grenoble si v ide respingere 
dal la ques tu r a d i Vercelli 
la prat ica . re la t iva a l l a .con
cessione • del passaporto col
let t ivo con la dichiarazione 
che - l a pra t ica stessa per a-

vere corso doveva essere v i 
stata dal l 'agenzìa d i viaggio, 
a no rma del la legge sudde t 
ta. I l Ques tore si è poi com
mosso di fronte alle dichia
razioni dè i dirigenti , i qua l i 
asserivano* d i «ver ' peccato 
per ignoranza ; e per ques ta 
vol ta h£( fat to a m e n o . de l 
visto costosissimo c h e . . a-
v r e b b e do'VUtci : apporre ' ' l 'a
genzia, d i viaggio. ' : 
, Le agenzie Vogliono sem
pl icemente ^arr ivare a que 
sto: che l e Sezióni de l C.A.L 
e l e assocjaziohi escursioni
stiche noia r organizzino p iù 
nulla senza:«'passare pe r il 
Ipra. traiTiitfc, flovremo cioè 
giurigerei'àH^jtilJaiUaiitè. -Pd 
amarissiniffj;cónclusione: gli 
appassionàti-r dell 'escursioni
smo do-vtebbero cessare di 
occuparsene ' è lasciare fa re 
alla gen te cheli p iù de l le 
volte i?6n lia( né amore n é 
competenza, ' • ma semplice
mente ' spi r i to di lucro. 

Vero è che nelle g rand i 
ci t tà: le c<>se non si p r o 
spet tano ancora sotto u n 
aspètto t an to , grave . come 
nelle piccole.: Però se j i t v o 
to espresso .' dal l 'Assemblea 
della F.I.E. non avesse eco 
ne l C lub Alpino I ta l iano, 
ne l Tour ing Club I ta l i ano e 
in t u t t e q u a n t ^ le società e-
scursionistiche,jpossianio es
sere persuas i che non solo 
non v e r r a n n o ( revocate le 
a t tual i leggi.fasciste l imi ta -
trici dell 'at t ivi tà tur is t ica , 
m a sa ranno j accresciuti i 
vincoli che giustif icheranno 
sempre più" l'esistenza d i u n a 
burocrazia che! il t u r i s m o lo 
capisce poco; ma lo d i s tu r 
ba assai. :•: 
' Occorre' quindi agire con 

decisione a mezzo anche de l 
nost r i parlamfentari p r i m a 
che sia t roppo Hardi. 

- . ì • • * 

E' Stata posta la priina pietra 
del Rifugio "Roccoli Lorla,^ 

A variare il cerimoniale che 
accompagna il sorgere di nuo
vi Rifugi, la cronaca registra 
ur(a novità: ima «posa di pr i 
ma pietra ., . nell'aspettativa 
della non, lontana inaugura
zione. , A , t u t t a priina questo 
atto slnibolico," proprio'di òpe
re di uria certa mpnumentalltà 
potrebbe apparire im po' ret-
toricó applicato, a' -un Rifugio 
•ed- èitierto-"" inconsueto nella 
pratica corrente. Ma a pensar
ci bene se ne scopre il valore 
morale importantissimo, per
chè impegna ntel modo più 
solenne chi si è fatto promo
tore dell'iniziativa. Quando è 
pòsta la prima pietra, infatti, 
non si può procrastinare trop
po l'inizio della costruzione: è 
una cambiale in bianco che 
occorre assolutamente pa
gare... 

Ma se 11 traente ha nome 
Guido Silvestri, avallato dalla 
firma della Sezione del C.A.I, 
di Cervio, si può star certi che 
alla scadenza tutto sarà,in or
dine.-Il Rifugio di cui parlia
mo è il . Roccoli Loria » 
(m. 1643) alla sella fra il Le-
gnone e 11 Legnoncino, in lo
calità chiamata dai valligiani 
< Il lenzuolo . . Sorgeva fino a 
pochi anni fa, accogliente e 
pittoresco nell'arcadica corni
ce di prati e di annosi alberi; 
distrutto durante là lotta fra
tricida e ridotto a pochi ru
deri ranneriti e , ingombri di 
macerie, la Sezione del C A I . 
Milano, che ne era proprieta
ria, lo cedette alla volonterosa 
consorella di Dervio, riservan
dosi un locale a ricostruzione 
compiuta. 

Assuntosi il gravoso impe
gno. Silvestri e compagni pre
pararono progetto e relativo 
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Convegno delle Sezioni Véiiete del C.A.I. 
La Commissione Rifugi - Quote sezionali - Valorizzazione della Schiara 

Gli alpinisti veneti 'sono al
l'avanguardia come maturità 
democratica. ,E aggiungiamo 
che potrebbero fornire esem-
pjo.,.a;.tanta..assemblfi&,,anche 
più importanti di quella':da 
essi tenuta lì 7 córrente' a Pa
dova, nel loro 12. Convegno 
regionale. Ne siamo rimasti 
convinti assistendo ai lavori, 
durante i quali la mente rian
dava quasi involontariamente 
al ricordo ' di altre consimili, 
dall'andamento disordinato . e 
rumoroso, al cui termine, 
stringendo le conclusioni, ben 
poca materia costruttiva re
stava nelle mani. 
' A Padova, pur essendo-pre

senti più di una quarantina d i 
persone convenute da ogni 
parte delle. Tre , Venezia,; il 
< parlamentino . si .è svolto in 
un'aria di famiglia molto sim
patica; il prof. Pinotti, Presi
dente della Sezione ospitante, 
si è seduto al tavolo e ha di
retto egregiamente le discus
sioni senza bisogno di investi-
tureufflciali; al suo lato, erano 
l'avv. Chersi di Trieste, il dott. 
Galanti di Treviso e il rag. 
Vandelli di Venezia. ; Vi era 
un campanello a portata di 
mano, ma non è stato.mai a-
dòperato; tutti hanno espresso 
idee ed opinioni, ma non era 
necessario «chiedere i la pa
rola per far ciò. Uno parlava, 
gli altri ascoltavano e, inter
venivano "solo quando i r pri
mo aveva terminato; nessuna 
interruzione, nessun eccesso 
verbale. A un certo punto è 
sembrato che si divagasse 
dall'argomento principale -e 
qualcuno .lo ha rilevato; Pi-
notti, pur replicando, garbata
mente che in sostanza nell'ar
gomento si era, sempre, ha ri
condotto . . la discussione nei 

termini ' i-igòrosl'!' dell'ordine 
del giorno. I l 'Convegno ini
ziatosi verso le 10,30, avrebbe 
richiesto una seconda riutìio-
àè,vnel POiSWggiOv ma,ESE-e-: 
vitare tale possibilità (col pe
ricolò della sonnolenza post-
prandium e della inevitabile 
rarefazione dei partecipanti, 
preoccupati di fióh perdere i 
treni) le discussioni si conten
nero al nocciolo delle questio
ni, in modo che verso le 13,30 
i lavori erano completamente 
esauriti e i convenuti se ne 
andavano a colazione senza 
altre preoccupazioni. 

* 

cario riducendola a due volte 
soltanto; qualcuno propose in
vece la completa abrogazione 
dell'articolò stesso, inentt-é àl-
ti;i ,.y,Qrrebber.(L.Mna .rci^tira-fiSz. 4» .f^J3;^tfeiMM§»«)t&.5i^pn5 

" l a concorrenza denti acTesigit^ 

Nella modesta, ma molto 
accogliente sede del C.A.I. pa
tavino erano presenti, con uno 
o più rappresentanti, le Se
zioni di Bassano, Belluno, 
Chioggia, Gorizia, Marostica, 
Montebélluna, Padova, Trie
ste, X X X Ottobre di Trieste, 
Treviso, Udine, Venezia, Vi
cenza, Tarvisio e S.A.'T. di 
Trento. 

Primo argomento: i Rifugi 
e loro problemi. 

Dopo una breve relazione di 
Vandelli si decideva la rat i 
fica di una Commissione trive-
neta rifugi che avrebbe i com
piti dell'analoga Commissione 
centrale nei confronti del Ve
neto e che funzionerebbe in 
perfetto accordo con la stessa: 
tale Commissione composta 
da 13 membri; scelti 8 fra i 
rappresentanti delle Sezioni 
maggiori che hanno vari rifu
gi, 3 fra quelle che ne hanno 
solo uno 0 due e 2 fra le Se
zioni che non ne possiedono, 
durerà in carica.fino alla pr i 
mavera del 1951. 

Seduta stante ne vennero 
nominati i seguenti membri: 
per Treviso Perissinotto, per 
Tarvisio Hoffman, per Padova 
Semenzato, per "Vicenza OH 
votto, per "Venezia VondelH, 
per Belluno Brovelli, per Udi
ne De Giacinto, per Coneglia-
no Dalvera, per Auronzo Tre-
visdnato e per Trieste Puppis; 
i rappresentanti di Chioggia, 
della'SlA.T,e del ConritàtH Al* 
to ! Adige satanno nominati'tte 
seguito. " 

Primo' compito della Com
missione (che rappresenta in 
totale 24 rifugi) sarà la ste
sura del contratto tipo per i 
custodi da inviare per l'ap
provazione a tutte le Sezio
ni. Venne proposta l'istituzio
ne di buoni gratuiti del valo
re di 100 lire per soci bene
meriti, da prelevarsi presso le 
singole Sezioni e che dovreb
bero essere usufruiti in tutti 
i rifugi della regione; alla fi
ne di ogni anno si faranno le 
compensazioni fra Sezione e 
Sezione. Alla proposta aderi
vano Padova,' Vicenza e Udi
ne, mentre la S.A.T. si riser 
vava di decidere. 

• Si passava all'esame delle 
Quote sezionali, a seguito del-
ui ""^^^nte delibera dell'assem
blea di Brescia di aumento del 
contributo alla Sede centrale. 
La discussione, come sempre 
e ovunque si tocchi questo ar
gomento, si fece più appassio
nata specialmente da parte 
dei rappresentanti delle Se
zioni minori o a bassa quota. 
Si sono sentite le stesse argo
mentazioni esposte a Brescia 
sul timore di perdere una par
te dei soci, qualora si aumen
tassero in proporzione le quo
te sezionali; si è parlato del
l'articolo del Regolamento che 
impone la proporzione di que
ste' a un minimo di tic- volle 
il contributo alla Sede centra
le e l'opportunità di inodifi-

sa per evitare 
fra le varie Sezioni. 11 rappre 
sentante di Udine propose 
che fosse mantenuto in sede 
nazionale ciò che è stalo deci
so a Brescia, salvo per Tarvi
sio, che si trova in condizioni 
particolari; Chersi propo
neva a sua volta di tenere 11 
prossimo convegno delle Se
zioni" venete prima dell'assem
blea nazionale del '51 e discu
tere la questione in tale oc
casione, specie per quanto r i 
guarda la misura delle quo
te sezionali, ma da ultimo Pi-
nott i insisteva sulla necessità 
di sopportare questo sacrificio 
per là dignità stessa del C.A.I., 
che deve avere mezzi adegua
ti. E la discussione si esauri
va con questa affermazione, 
lasciando invariata la situa
zione. ^ • 

Il dott. Mario Brovelli del
la Sezione di Belluno faceva 
quindi una dettagliata esposi
zione su un progetto di tJaZo-
rìzzazione turistico-alpinisfica 
del gruppo della Schiara, met
tendo in rilievo il suo notevo
le interesse alpinistico, • poco 
conosciuto. Fra l'altro è in 
progètto la costruzione di un 
piccolo rifugio alla base della 
parete della Schiara, con ac
cesso principale da Belluno (6 
km.) e altri accessi da Lon-
garone e dalla Stanga in Val 
Cordevole. H rifugio colleghe
rà altri rifugi in modo da po
ter compiere la traversata ad 
alta quota da Bellimó alla zo
na di Cortina, col sussidio d i 
una" « v i a f e r r a t a , per 
superare la parete che guar
da verso Belluno e il riatta 
mento di alcuni sentieri. La 
costruzione sarà iniziata in 
questo stesso mese e portata a 
termine nella prossima estate. 

Il prof. Pinotti si rallegrava 
con la Sezione di Belluno per 
tale iniziativa assicurando 
i l pieno appoggio della sua e 
delle Altre>-Sezioni peKiinclu
dere tale,(zonaifra le gite'- so* 
ciali; a luì si associava Ga
lanti. ' 

Il dott. Camillo Berti co

glieva lo spunto per lamentar 
re la moderna'] tendenza allò 
incremaito ,> dei 1 mezzi mecca
nizzati e anche ài queste «stra

le imprèsCiridi 
biK, ma la trattazione di que
sto argomento veniva r iman
data ad altra} riunione. 

Su proposta; Galanti veniva 
deciso di tenere questi con ve-' 
gni due volte il'annoT uno pri
ma dell'assemblea dei delega
ti l 'altro in autunno. 

Come sede del prossimo ve
niva scelta Gorizia accoglien
do la candidatura di quella 
Sezione di cui ricorre questo 
anno i l 65.. anniversario di 
fondazione, '-y- -

L'ordine del'giorno sarà for
mulato dalla Sezione ospitan
te sentito, il parere di tut te le 
altre. .; 

Vianelli di -Bassano annun
ciava che il 4 agosto prossimo 
sarà inaugurato il «Rifugio a 
Cima Grappa»^ costruito dal

lo Stato e dato in gestione a 
quella Sezione, invitando i 
presentì ad presenziarvi. 

Il dott. Galanti esprimeva 
poiJisijpi, elogiot al^ dott. Ber-: 
ti p"er la rivista "i'LV Alpi'Ve-^ 
nete,» e sì augurava che an
che la S.A.T. e le Sezioni an
cora assenti vi aderissero per 
potenziarla al massimo. 

A chiusura dei lavori il prof, 
Pinotti riferiva sull'organizza
zione dei salvataggi in monta 
gna, sui mezzi studiati e ap 
provati in Austria e descri 
vendo il materiale che sarà 
inviato a Cortina d'Ampezzo, 
composto da barella, da sac 
chi speciali (di cui ogni ri 
fugio dovrebbe essere dotato), 
da un piccolo canotto per la 
discesa dei feriti, da sonde e 
corde d'acciaio. Nel locale 
della riunione vi erano alcuni 
dì questi oggetti, che sono sta
ti esaminati con vivo interesse 
dai convenuti. 

G. P . 

piano finanziario e il 30 aprile 
scorso con- la posa della prima 
pietra ad opera del Presidente 
generale, del C.A.I. diedero 
tangibile testimonianza che la 
cosa èra ormai avviata a Ijra-j 
tica realizzazione: Silvestri ci 
assicura che già il 4 giugno, 
in occasione della tradiziona
le < Rayiolata » legata al nò-; 
me dei Roccoli Lori?, vedre-" 
mò . le fondametita"""aei inuri 
perimetrali. . . 

Una vera folla gremiva il 
piazzale antisante il vecchio 
Rifugio verso le 11, quando il 
venerando e robusto don Ga
spare Valsecchi si apprestò, 
in gesto d'umiltà, a servire la 
Messa celebrata da un giova
ne canonico. Da Genova era 
venuto apposta Bartolomeo 
Figari, Presidente del C.A.I. 
e da Milano Elvezio Bozzoli, 
Segretario generale, col dott. 
Silvio Saglìo, Vicesegretario; 
la Sezione milanese era uffi
cialmente rappresentata dal 
Vicepresidente dott. Igino 
Zola, ma altri Consiglieri e 
soci anziani avevano voluto, 
confortare con la loro presen
za l'amico e collèga Silvestri: 
da Lucioni a Barberis, a Da
vide Valsecchi, a molti altri 
ancora; e poi le numerose rap
presentanze, oltre ai dirigenti 
e soci della Sezione dì Dervio: 
Menaggio, Mandello, Lecco, 
Monza, Desio, S.E.M., Sondrio, 
la S.E.L. col cav. Sassi, la Soc. 
Alpinisti Monzesi, l'AN.A., 
parecchie coi loro vessilli; e 
poi i sindaci di Bellano, Sue-
glio,- Vestreno, Introzzo, Tre-
menico e Dervio; Benazzola in 
rappresentanza anche delle 
guide della Valmasino e Val-
codera; perfino Attilio Abba 
della S.E.M. con l'immanca
bile bicicletta. E infine la 'fol
la dei valligiani d'ambo ì ses
si,- con parecchie donne nei 
costumi locali. 

Molta gente, anche giovane, 
ma nessun baccano incompo
sto, nemmeno dopo la cola
zione e le libagioni più o me
no abbondanti; un comporta
mento che fa onore a quei val
ligiani e che denota in loro 
un'educazione civile che può 
servire d'esempio a molti cit
tadini che conosciamo. 

Dopo il rito religioso, don 
Valsecchi si è compiaciuto per 
la ricostruzione del Rifugio» 
a lui tanto caro e che diverrà 
mèta dèlie sue passeggiate; 
ha ricordato come i l Legnone 
(che egli salì tante volte "ne
gli anni scorsi) sia la monta-

La folla Intorno a Don Valsecchi 

gna più benigna, perchè in 56 
anni soltanto due alpinisti vi 
sono caduti; ha poi arringato 
i presenti rivolgendosi special
mente ai valligiani con un di
scorsetto di carattere sociale 
in cui la soluzione dei proble
mi veniva prospettata con se
rafica e sconcertante sempli
cità... 

La posa della pietra è avve
nuta subito dopo. Il dott. Sil
vestri ha salutato a nome del
la Sezione di Dervio ì conve
nuti, ringraziandoli della loro 
partecipazione e ha conse
gnato al Presidente del C A I . 
un astuccio in alluminio le
gato con nastro tricolore nel 
quale era la pergamene con 
dedica: « Oggi 30 aprile 1950, 
alla presenza del Presidente 
generale del C.A.I. Bortolomeo 
Fiport, si pone la prima pietra 
del Ri:fugio Roccoli Loria del
la. Sezione di Dervio e Sotto
sezioni, sulle rovine del pree
sistente della Sezione di Mi
lano, vandalicamente distrut
to .Post fata resurgo! i. 

Figari gli ha risposto por
gendo il saluto di tutta la 
grande famiglia alpinistica, e 
rivolgendo un elogio ai soci 
di Dervio per l'iniziativa del
la ricostruzione e al C.A.I: Mi
lano che ha ceduto la proprie
tà. Ha concluso le sue brevi 
parole con gli auguri pel suc
cesso dell'iniziativa. Poneva 
l'astuccio nel cavo che è stato 

ricoperto con mattoni e mu
rato. 

Alla frugale colazione, con
sumata su rustiche tavole « 
apparecchiata con mezzi dì 
fortuna che hanno funzionato 
perfettamente malgrado la 
quantità dei commensali, il 
dott. Zoja ha dato il cordiale 
saluto degli amici milanesi a 
quelli di Dervio, ricordando 
come il Rifugio fosse stato 
acquistato dal C A I . di Mila
no fin dal 1889 e fosse stato il 
primo ad avere servizio di 
osteria. 

Una simpatica giornata di 
festosa armonia alpinistica, al
lietata dal bel tempo e pre
ludio di un'altra che speria
mo vicina: quella che ci offri
rà lo spunto a parlare del Ri
fugio ricostruito e funzionante. 

GASPARE PASINI 
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Aiizianilie Sezloiiilomliarile: 
raduno al Riluyio Carlo Porla l 

VIA FATEBENEFEÀTELLI, 19 
MILANO - TELEFONO 65.136 

Il migliore 

assortimento 

FILATI 
lì M 

Produzione 

Gaetano Marzotto-VaMapo 

I l g ruppo dèi soci anziani 
della Sez ione .d i Milano del 
C.A.I. indice u n Convegno 
del coUeghl delle Sezioni e 
Sottosezioni della L o m b a r 
dia a l Rifugio « Carlo P o r 
t a » (Piano dei Eesinel l i ) 
per domenica ;28 cor ren te . E' 
u n nostalgico j^nvito a gode
re un 'o ra di sana cordiali
t à a l cospetto de l le guglie e 
dei pinacoli -ad essi t an to 
cari e m e m o r i d i lon tane 
loro audacie, .-ir 

I l Raduno è, fissato p e r le 
ore 13 al suddet to Rifugio; 
colazione l iber^ e al le o r e 14 
aduna ta a l ir ipoumento de l -
l'iAlpino,..! òve'^ Davidft-Yal-: 
secchi d a r à il .benvenuto .a-
gli amici presentii A l l e 15 
il Raduno si scioglierà. 

P e r chi intendesse approf-
fittarne, ver rà organizzato 
u n torpedone dliretto Milano-
P iano dei Reslnelli e r i t o m o 
col seguente orar io : r i t rovò 
Piazzet ta ex Reale o re 6,30; 
par tenza alle 7, e a r r i vo ai 
Resinelli alle 9,30; a l le 10 
ve r r à ce lebra i^ l a Messa a l 
la Chiesa de l^Sac ro Cuore 
ai Resinell i ; par tenza d a l Re 
sinelli alle 17,30 con ar r ivo 
a Milano verso le 20. P rez 
zo a n d a t a e r i t o m o L . 700. 

Chi "vuol ader i re a l calo
roso invito degli anziani del 
C.A.I. Milano e, assicurarsi 11 
t rasporto, deve prenotars i 
ent ro i l 20 corrente al la Se
zione stessa, v ia Silvio P é l -
lieo: 6, Milano ( tei . 808421). 
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Ili bianco e nero 
l'inno ai monti bresciani 

te e del bilancio consuntivo 
1949, venne ratificata la costi
tuzione delle nuove Sottose
zioni di Abetone (alle dipen
denze dì Pistoia) e di Cari-
fiinano (alle dipendenze di To
rino) e lo scioglimento, su 
proposta della Sezione di To
rino, della Sottosezione < Gio
vane Montagna >. 

Preso atto della definizione 
del passaggio di proprietà del 
Rifugio « Eugenio Sella > al 
"Weissthorn alla Sezione di 
Domodossola, venne esamina
ta la proposta per la costru
zione dì una cappelletta al 
Passo del Pordoi. Da ultimo 
venne presa in esame la que 
stione per il Piano di ricostru-
z l o n e d i u p lotto di rifugi,, a l 
to-atesinije dopp attenta ana
lisi dell'impegno finanziario 
venne votato all'unanimità un 
o.d.g. proposto dal consigliere 
Guasti, riportato nella circo
lare n. 68. 

1 — — - — | s — T — : — . 

Deliberazioni dell'ultimo 
GoDsigtio centrale del Cil 

Il Consiglio centrale del 
C.A.I. ha tenuto la sua ulti 
ma riunione là; sera del 30 
aprile, vigilia, dell'Assemblea 
dei delegati di Brescia, pres
soché al completo; invitato 
Martinelli, Presidente della 
Sezione di Bolzano. 

D o p o , l'approvazione del 
1 verbale della seduta preceden-

Il nostro ossigeno 
Giovanni Olivotto ài Vicenza, 

L. 400 (più 3 nuovi abbonati); 
Maria Padovini di Germlgnaga 
(Varese) L. 200 (più 4 nuovi ab
bonati); avv. Luciano Gilodi di 
Borgosesia L. 200; comm. Giu
seppe Casarotti di Genova-Nervi 
L. SCO; Sezione C.A.I. di Arona 
L. 200; dott. Giouonni Carino di 
Torino L. 500; comm. Guido Bri-
zio di Roma I,. 500 a Integrazio
ne dell'abbonamento sostenitore; 
Giooanni Rosti di Lodi L. 500: 
Michele Bracchi di Saronno Lire 
500; Sezione C.A.I. di Saronno 
L. 500; Ermanno Piuano ài Biel
la L. 100: Elisa Brambilla di VI-
mercate L. 100; Tullio Colcmbo 
di Mandello Lario L.: 100. 

Dol 20 al 27 aprile si è svolta 
alla Loggetta di Brescia, orga
nizzata da quella Sezione del 
C.A.I. per la celebrazione del 
75? onniuersorio della fonda
zione, una riuseitissima Mo
stra fotografica della monta
gna bresciana, a cui hanno 
partecipato 20 espositori con 
circa un centinaio di opere. 
E' stato un vero successo di 
uisifatori, insperoto e mai vi
sto in precedenti infeiatiue del 
genere. Animatore della mo
stra il giovane dott. Cesare 
Bettoni (di cui ammireremo 
presto a Milano anche olcuni 
film olpinisfici), mentre l'ing. 
Roto e il rag. Michcletfi col 
do t t Pippo Orio si erano pre
stati a selezionare accurata
mente il copioso materiale 
raccolto. All'inaugurazione 
erano intervenuti il Prefetto 
e le principali autoritd citta
dine, dando così un carattere 
d'eccezione all'avvenimento. 

Vari gli stili e il gusto ri
velato dalle immagini in bian
co-nero presentate alla Mo
stra: dalla montagna biblica 
di Umberto Fermento, alla 
gaiezza di creature, di paesi 
e d'alberi di Attilio De Giuli; 
l'obiettiuo di Cesare Bettoni, 
scalatore moderno, inquadra 
va invece l'essenziale, l'eccel 
so, mentre Fausto Scìiena di
scopriva ghtocciai e conaloni 
che . ripordono l'Arizona. Fra 
gli altri espositori citeremo 
Terenzio Ferment i , ' Stefano 
Stagnoli, Gualtiero Laeng, 
Franco Lomini, Ennio BertoV 
di, Decìo Camera, amatore dei 
confini crepuscolari, Mario Be-
netti. Cesare Esposito, che 
esalta il forte paesaggio co 
muno, Gino Panelli, Luigi 
Saiani e Piero Benati con lar
ghissime vedute dei monti in 
torno all'Adamello. 

rarefazioni alpestri, tanto che 
sappiamo che il "protagonista 
è un ghiacciaio. 

Questa « Leggenda > viene 
data al Teatro Nuovo di Mi
lano nei giorni 23 e 24 corr., 
alle ore 17, con la Scuola 
« Arte del movimento > dì 
Carla Strauss, diretta dallo 
stesso autore col suo noto Ot
tetto. 

Confidiamo che molti alpi
nisti accorreranno ad* ascoi 
tare questo raro esempio di 
musica ispirata all'ambiente 
dell'alta montagna. 

Amici, non sciupate soldi e 
tempo! Qualcuno per mandar
ci le 100 lire d'integrazione 
per la nuova quota d'abbona
mento, fa la raccomandata (L. 
65 di francobolli), più la car
ta e la busta (10 lire), più il 
tempo alla Banca per l'asse
gno circolare. 
I Abbiamo il conto corrente 
postale n. 3-17979, aperto ap
posta per farvi economizzare 
nelle rimesse; basta riempire 
un modulo alla Posta e l'invio 
avviene con 3 lire di tassa. 

CONVEGNO A UDINE 
sulla Montagna e i| turismo 

In occasione dèlia Mostra 
dell'Artigianato friulano, il 
Comitato nazionale 4'^"'^'^" 
ti va turistica (Conditùr), di 
cui è segretario generale il 
prof. Gino Terra, promuove ed 
organizza ad Udine nei gior
ni 27,28 e 29 corrente il «Con
vegno sull'artigianato, la mon
tagna ed il turismo », posto 
sotto gli auspici del Gruppo 
parlamentare « Amici dell'Ar
tigianato >. 

Il Sen. Dott. Michele Gor-
tani la mattina del 28 terrà 
una relazione sull'artigianato, 
la montagna e il turismo, in 
seguito alla quale il Conve
gno discuterà gli importanti 
argomenti; i lavori prosegui
ranno e si concluderanno il 
giorno dopo a Tarvisio. 

Sono previste manifestazio
ni di contorno; spettacolo fol
cloristico in piazza Venerio a 
Udine, visita alle Mummie di 
"Venzone, a Gemona, e "proba
bilmente alla Carinzia. Molto 
probabilmente interverrà al 
Convegno l'on. De Gasperi. 

E' augurabile che a questo 
consesso non manchi la voce 
degli alpinisti attraverso qual
che autorevole rappresentan
te del CA.I. 

Le adesioni vanno inviate 
alla sede del Conditùr in Ro
ma, via Tevere 44, entro "il 
24 corrente. 

Afnslca alpina 
d i E i t o r e Z a p p a r o l i 

La « Leggenda dell'acqua », 
è una visione che Zapparoli 
ha tratto, dietro indicazione 
della coreografa Carla Strauss, 
da una fiaba di Storm, con
f e r e n d o v i un'ambientazio. 
ne naturalistica postmetterlìn 
chiana e, aggiungeremo noi, di 

Ponoramq eccezionale 
TURNI SETTIMANALI 

Scrivete. Prenotate. COLLI LILLO -

N U O V A 
E MAGNIFICA ZONA 
di Villeggiotura Alpina 
COMODITÀ D'ACCESSO 

Da Cesano servizi Auto 
0 Seggiovia (25 minuti) 

Passeggiate e gite facili - Pinete - laghstti e fiori 
L. 8SOO.-
CESANA TORINESE 

- C.A.utOBj,"" 

Che curioso questo Sole! 
Dopo il successone di Ro

ma, anche Milano benefica a-
vrà la sua grande Rivista ,Cha 
curioso questo sole! > di Car
lo "Vismara. 

Venite al Teatro del Parco 
dall'I air8 giugno. "Vi diverti
rete. 

Biglietti presso la Famiglia 
Artistica, via-Gesù 12. Tele
fono 702.119-702.207. 

[• 

Scottature anche solari 

distorsioni 
. contusioni 
strapp' muscolari 
contratture muscolar) 
da allenamento. 
piaghe 

VEGETALLUMINÀ 
Il I linimento solido | cfie sostituisce vantaggiosamente 
l'Acqua Vegeto.Minerale 



LO SCARPONE 

in montagna 
CONSIGU Al GIOVANI ALPINISTI [E ANCHE Al P R O V E n i . . . ) 

La stagione alpinistica s'è 
iniziata sotto cattivi auspici: 
due incidenti mortali, due gio
vani vite troncate. La caduta 
del forte arrampicatqre Emi
lio Villa di Besarm, dalla pa
rete del Nibbio ha impressio-

. nato soprattutto perchè al 
probabile cedimento di un 
< passamano, seguì fatalmen
te la rottura delle due corde; 
caso questo assai raro e che 
ha lasciato perplessi gli sca
latori della zona. Queste scia
gure devono indurre i giovani 
— e anche gli esperti — alla 
riflessione e alla prudenza 
praticata come metodo costan
te, nel senso di non fidare cie
camente né della solidità degli 
appigli, né della resistenza 
delle corde, soprattutto se 
queste ultime abbiano già ser
vito per o l t re sco la te o obb io -
no subito strappi che, inevita
bilmente, ne pregiudicano la 
compattezza. Chiodi fissi e 
anelli di corda da tempo espo
sti alle intemperie devono es
sere a b b o n d o n a t i o sos t i tu i t i ; 
e questo lavoro va fatto in 
pr inc ip io d i s t ag ione , cioè d a l 
lo p r i m a c o r d a t o che si occin-
ge alla ripetizione. Anche,gli 
appigli naturali sono soggetti 
a pericolose alterazioni per i 
rigori del gelo e susseguenti 
calori estivi che a lungo an
dare ne sgretolano Io strut
tura. 

Ma anche p r e s c i n d e n d o da 
questi pe r ico l i d o u u t i a l le i n 
t e m p e r i e , va tenuto presente 
che la montagna nasconde in
sidie ad ogni passo per chi non 
sa essere cauto e previdente. 
Basterebbe ricordare la cadu
ta mortale del Ferreri, acca
demico, dal sentiero della 
e Di re t t i s s ima > su l lo G r i g n e t -
fo, per persuadere un po' tutti 
che in m,ontagna la riflessione 
deve avere il suo peso, anche 
se si percorrono strade o mu
lattiere. Ciò che una consue

tudine definisce « destino >, è 
sovente conseguenza di disat
tenzione o d i s o u e r c h i a fiducia 
nei propri mezzi, sempre re
lativi, s p e c i e q u a n d o è in giuo
co la vita. 

Soprattutto' in pore f? . lo 
scolatore deve procedere , con 
la massima colmo, non solleci
tato da sm.anie esibizionisti
che, se esposto agli sguardi 
del pubbl ico , o dalla fretta di 
giungere al termine dell'im
presa in tempo di primato. 
Alla base del Nibbio la dome
nica staziona sempre una pic
cola folla di curiosi e ammi
ratori, il che i nduce n o n d i 
rado il rocciatore a d iment i 
care Io realtà della s i t u a z i o n e 
in cui è impegnato. Una mos
sa sbagliata, un istante di ab
bandono possono provocare 
una disgrazia anche al più 
esperto e preparato. 

Queste note dolorose c i s o 
no ispirate anche do una co
statazione notata da molti. Vi 
sono dei giovani, non ancora 
maturi e ben addestrati alla 
difficile g innas t i co d e l l ' o r r o m -
p i c o m e n t o Tnoderno, a i q u a l i 
riesce di compiere una prova 
di forza non comune, per cui 
poi lo s tampo intona il peana 
della Vittorio, naturalmente, e 
malauguratamente, con le esa
gerazioni in uso. Queste lodi 
maldosate esaltano Io loro im
maginazione al pùnto di in
durli a ritenersi già maestri 
al superlativo. Da ciò nasce 
facilmente quel lo confidenza 
di cui abbiamo detto sopra; 
q u i n d i il des ide r io d i s u p e r a r e 
sé stessi con tentotiui teme
rari 0 poco consigl iabi l i o n c h e 
per coloro che vantano vera
mente c a p a c i t à s i cu ra e d c s p e -
rieTua. JV^on t u t t e le giornate 
sono p o i p r o p i z i e p e r ce r t i ten
tativi e l alpinista saggio deve 
avere il coraggio della paura 
e saper rinunziare al tentat ivo 
quondo s i accorge di trovarsi 

f Accanion. nazionale del mionierosa 
o r g a n i z z a t o d a l l a S e z i o n e d i V i g e v a n o d e l C. A . I . n e l 
R i f u g i o « C I T T A ' D I V I G E V A N O », g i à A l b e r g o S t o -
l e m b e r g G r o b e r e d i p e n d e n z a A l b e r g o G u g l i e l m i n a , 

a l C O L L E d ' O L E N ( m . 28717 

O t t o t u r n i s e t t i m a n a l i d a l 9 l u g l i o a l 3 s e t t e m b r e 
La quota di partecipazione ver rà precisata più tardi e com

prenderà, t ra l 'altro, la spesa delle Guide all 'accompagnamento 
alle gite collettive organizzate dalla Direzione. 

Camere a due letti (nella dipendenza v i sono camere ad u n 
letto); bar, sale, sala da pranzo in grandiosa veranda, telefono, 
luce elettrica. Accesso da Alagna Sesia (ni. 1191) In ore 3 
attraverso il Passo del Foris (m. 2311) utilizzando la nuova 
autovia che porta in 6 minut i alla Valle d'Otro, oppure, in 
ore 4,30, sulla mulattiera del Vallone dell 'Olen. Da Gréssoney 
la Trinile (m. 1627) ore 3,30 su comoda mulat t iera . Servizio 
giornaliero autopuUmann da Milano ad -Alagna. 

I n f o r m a z i o n i p r e s s o l a S e g r e t e r i a d e l C .A. I . V i g e v a n o 

,„ lassù sulle montagne tra boschi e valli d'or.,. 

Trascorrerete le vostre P A I I I P C T 
vacanze estive ccn il U W I " U M t . l 

Luglio 19 50 Agosto 
T u t t o v i s a r à f a v o r e v o l e ; : 
L o c a l i t à - T r a t t a m e n t o - A m b i e n t e - O r g a n i z z a z i o n e 

2C° Canipeggio nazionale CAI - UCET 
G R U P P O D E L M O N T E B I A N C O - VAL V E N I 

C O U R M A Y E U R (M. 1700) 
T u r n i s e t t imana l i - L . 8500 P E E T U R N O - Riduz ion i i n 
bassa s tag ione - P r e n o t a t e v i i n v i a n d o L . 2000 p e r t u r n o 

a l C A I - U G E T . 

Granài miglioramenti e novità 

N e l U q u o t a è a n c h e c o m p r e s a l a b i a n c h e r i a : l enzuo la , 
federe ed i l t r a s p o r t o b a g a g l i d a C o u r m a y e u r a l c a m 

peggio e v i c e v e r s a - Vi t to a b b o n d a n t i s s i m o . 
JVnCROCHALET a d u e pos t i c o n t u t t e le c o m o d i t à 

Ecco i l r i su l t a to d i 25 ann i d i espe r i enza ! 

4° Soggiorno alpestre al Sestriere 
R I F U G I O CAI -UGET - V E N I N I (M. 2305) - T E L . 325 

T u r n i s e t t imana l i - L . 7500 P E R T U R N O - Riduz ion i i n 
bassa s tag ione - P r e n o t a t e v i i n v i a n d o L . 2000 p e r t u r n o 

a l C A I - U G E T . 

AUSTRIA - TYROL 
N E L L E P I Ù ' B E L L E L O C A L I T À ' , N E I M I G L I O R I 

A L B E R G H I A L P E S T R I 

S O L D E N m. 1377 H O C H S O L D E N m . 2070 
K I T Z B t H E L m . 763 K I R C H B E R G m . 857 
F I E B E R B R U N N m . 1300 H E C H T S E E m . 7 1 5 

A quo ta : 800-900-1000 m e t r i 
T u r n i d i q u i n d i c i g i o r n i : D A L 9 A L 23 L U G L I O -
D A L 23 L U G L I O A L 6 A G O S T O - D A L 6 A L 20 A G O S T O 
Q u o t a i n d i c a t i v a c o m p r e s o v iaggio (A.R.) d a T o r i n o 
L . 25.000 p e r o g n i t u r n o d i IS g i o r n i - P r e n o t a z i o n e 

L. SOOQ p e r t u r n o - P a s s a p o r t o col le t t ivo 

Prenotazioni, inlormazìoni. programmi illustrati richiedeteli a! 

CAI-UGET - Galleria Subalpina - Tel. 44.611 - Torino 
P r e z z i m i n i m i - T r a t t a m e n t o e n t u s i a s m a n t e ! 

PRIME ASCENSIONI 
in condizioni di inferiorità. E' 
anche questo un segno di m.a-
turità e di serietà, doti inse 
p o r a b i l i i n materia d ' a lp i 
n i smo . . • 

Altra raccomandazione utv 
le è que l lo di servirsi con par. 
simonìa dei moschettoni, p e r 
che l'uso c o n t i n u a t o de l le c o r 
d e attorno alla piccola sezione 
circolare di essi, provoca la 
snervatura della corda stessa, 
le cui fibre s t i r acch iandos i i n 
ogni senso finiscono col per
dere l'attrito dovuto alla tor
sione. Meno si sollecita la 
corda con manovre del genere 
e p iù essa si conserverà in ef-
ficenza. Cons ie l i ab i l e q u i n d i 
lo sostituzione p e r i o d i c o s p e 
c i a l m e n t e nel caso in cui, in 
seguito a caduta, abbia subito 
strappi di ' una certa gravità. 

Per quanto oggi una buona 
corda costi, il suo prezzo sarà 
sempre inferiore a quello (mi 
si, perdoni il macabro raffron
tò) di un funerale... 

A Z U L I A N I 

Mortale cartuta 
dal "Sassone, d'Erlbii 

U n a l t r o m o r t a l e i n c i d e n t e 
si è ver i f ica to i l 10 apr i le , 
n e l l a s tessa g i o r n a t a i n cui 
c a d e v a 11 p o v e r o E m i l i o V i l 
la, d ì c u i a b b i a m o d a t o n o 
tiz ia l o scorso n u m e r o . 

L o s t u d e n t e v e n t e n n e M a 
r i o S e l v a d i E r b a s i e r a r e 
ca to con u n c o e t a n e o ne l l a 
m a t t i n a t a ne l l a z o n a d i S a n 
S a l v a t o r e p e r e f f e t t u a r e u n a 
sca la ta d e l p icco c h i a m a t o 
« Sassone > d i S . S a l v a t o r e , 
s p e r o n e d i rocc ia pos to n e i 
p re s s i d e l B u c o d e l P i o m b o , 
sop ra l a n o t a b o r g a t a b r i a n -
t e a e c h e s e r v e d i p a l e s t r a 
d ' a r r a m p i c a m e n t o ag l i a lp in i 
s t i d e l luogo . 

L ' a s cens ione s i c o m p i v a r e 
g o l a r m e n t e e i d u e g iovan i 
v e r s o l e 11 i n i z i a v a n o l a d i 
scesa. L u n g o l a c o r d a scen
d e v a p e r p r i m o i l c o m p a g n o 
d e l Se lva , po i q u e s t i lo s e 
gu iva : a u n t r a t t o l a f u n e si 
r o m p e v a e da l l ' a l t ezza d i 
q u i n d i c i m e t r i l o s t u d e n t e 
< v o l a v a » a l l ' i nd i e t ro , a n d a n 
d o a s b a t t e r e l a t e s t a con t ro 
i l t e r r e n o s o t t o s t a n t e . P r o n 
t a m e n t e soccorso, i l p o v e r e t 
t o v e n i v a t r a s p o r t a t o a l l ' o 
s p e d a l e d i E r b a d o v e le s u e 
g r a v i s s i m e \ cond iz ion i n o n 
p e r m e t t e v a n o a l c u n i n t e r 
v e n t o . e i l decesso seguiva 
quas i i m m e d i a t a m e n t e . 

N o n si è p o t u t o a p p u r a r e 
p r e c i s a m e n t e l a c a u s a de l la 
r o t t u r a de l la co rda , m a è p r o 
bab i l i s s imo sia d o v u t a al l o 
gor ìo e a l l ' a t t r i t o con t ro la 
roccia . 

Anche suHe Apuane un caduto 
La m a t t i n a d e l 2 c o r r e n t e 

u n a d i sgraz ia è a c c a d u t a ne l l a 
Valsole (Ap i l ane ) , i n cu i h a 
t r o v a t o m o r t e i l m i l anese 
G i a n n i Gr i l l i d i 25 a n n i . 

Da l le d i ch i a r az ion i de l com
p a g n o d i gita, A n d r e a P u l i -
t an i , anch ' eg l i m i l a n e s e , i due , 
p a r t i t i d a Via regg io p e r u n a 
escur s ione su l l e A p u a n e , 
g iun t i n e l l a Valsola , n e i p r e s 
s i ' d i A r n i , si a c c i n g e v a n o a d 
a t t r a v e r s a r e u n passo a b b a 
s tanza difficile. I l Gr i l l i , che 
p r i m a in iz iò i l passaggio , a d 
u n ce r to m o m e n t o , n o n si sa 
b e n e come , e v o l a v a > t r a i d i 
rup i , r i m a n e n d o ucc i so a l l ' i 
s t an te . 

fllonte Koeeandagia 
( C r e s t a E s t ) 

H 18 s e t t e m b r e scorso l a 
c o r d a t a Ange lo Nerll , ' s igno
r i n a I l d a Ber to l ln i e Ba t t i s t a 
S c a t e n a , t u t t i de l C.A.I. P i sa , 
h a compiu to l a p r ì n i a ' sa l i t a 
p e r l a cres ta Es t de l M o n t e 
Roccandag ia ,(m. 1700)' ne l l e 
A p u a n e . 

< L a cres ta e s t de l la RoC' 
c andag i a , o megl io del la sua 
an t i c ima , la P e n n a d i C a m -
p o c a t i n o , v is ta d a C a m p o c a t i -
no l i m i t a a s in i s t r a l ' ancora 
i n v i o l a t a p a r e t e n o r d - e s t . H a 
u n d is l ive l lo di c i r ca 400 m e -

n o n l a l a s c e r e m o più. 
. L ' a r r a m p i c a t a si fa o ra m o l 
t o bel la , con ; passaggi I m p e 
gna t iv i m a Con b u o n i p u n t i d i 
sosta. S i s u p e r a n o success iva
m e n t e uria spec ie d i p i l as t ro , 
u n te t to c h e s i - é v l t à a dSs t ra 
p e r fessura , u n d iedro d i mar^ 
m b u n p ù ' r i i l t o c h e m e n a à d 
u n a minujscòla forceUetta; • i n 
fine u n a , p l a c c a liscia, d o p o 
d i che ai a r r i v a su. t e r r e n o fa 
cile ed ih. poco t e m p o a l la 
sommi tà d e l l a spalla. E ' n i az -
zogiorno, c i n q u e ore e m e z z o 
dal l 'a t tacco," e d è . ques to ' i l 
p u n t o p iù ' ̂  a l t o r agg iun to in 
p r e c e d e n t i , ten ta t iv i . " • • 

• L a c res ta !s i i m p e n n a d ì ; n u o -
• • ' r ' . : • ^ • ^ • : ; i : > ; , r i - - ( . r ' : . ".:••."•.. 

SocÀlp. F.À.LC. 
MILANO . VU S. Paolo, 1« 

t r i , e d è I n t e r r o t t a a d u e t e r 
zi d ' a l tezza d a Un l u n g o t r a t 
t o q u a s i p i ano . V i s to che il 
p r i m o t r a t t o d ì spigolo s e m 
b r a i n s u p e r a b i l e p e r u n ' e n o r 
m e fasc ia s t r a p i o m b a n t e ci si 
infila sub i to a s in i s t ra i n u n 
c a n a l i n o m o l t o s t r e t t o a l to u n 
c e n t i n a i o d i m e t r i e lo si p e r 
c o r r e t u t t o con v a r i a difficol
t à . I l punto , pi t i de l ica to n e è 
l 'usc i ta , che si effet tua n e l tu
rno d i s in is t ra , de i t r e i n c u i 
si d i v i d e "(IV s u p . ) . S i a m o co 
s i a d u n a t e r r azza ghia iosa e 
i n d o v i n i a m o a des t ra , a l d i s o 
p r a d i al t j e, ca ra t t e r i s t i c i t o r 
r ion i , i l filo di c r e s t a . ' L a r a g 
g i u n g i a m o senza g r a n d i diffi
col tà , p e r roccia e d e r b a , a d 
u n a Belletta e d 'o ra In a v a n t i 

vo, ; i m p r e s s i o n a n t e v i s t a d i 
fronte . T r e co rda t e poco s i m 
pa t i che su róèc i a ma l s i cu ra e 
dagl i appìg l i Invers i , poi l ' u l 
t imo passagg io , ch iave del la 
sal i ta . U n sa l tò p iù che v e r t i 
ca le d i 8-10 m e t r i quas i senza 
appigl i , dopo d u e v a n i t e n t a 
t iv i a s in i s t r a p e r u n a fessu
r a e d u n a ceng ia , lo s u p e r l o -
m a f r o n t a l m e n t e , anzi spos ta t i 
l e g g e r m e n t e v e r s o l a p a r e t e 
di des t ra , con , -manovra a for
b ice . A n c o r a ' q u a l c h e m e t r o 
e l e difficoltà cessano su l 
p e n d i o , che s i addolcisce i n 
pross imi tà de l l a ve t t a . 
• Sono •- s t a t e i m p i e g a t e n o v e 

o r e e mezzo e 15 chiodi; g i u 
d ich iamo l a sa l i t a d i t e r zo e 
q u a r t o g r a d o : con u n pas sag 
gio d i s e s t o » . 

PROSSIME GITE: 
- 2-3-4 Giugno: Al Rifugio Falò 
- Programma in sede. Due co
mit ive: una In partenza d a Mi
lano 11 2 giugno alle 7.10; l'al
t ra 11 3 giugno alle 17.20. Ritor
no In comune domenica 4, con 
arrivo a Milano alle 23.40. 

Ascensioni al Pizzo del Tre 
Signori, a l Varrone e al Trona; 
possibilmente anche a l Torrione 
di Mezzaluna (riservata a buoni 
rocciatori, perchè di 49 grado). 
. Quote r - (viaggio • e - pernot ta
mento) : " L ; 1.60(r comitiva A; li
re 1,400 comitiva 5 (rlSptte r i 
spettivamente di L. 400 e di lire 
200 per coloro che usufruiranno 
dei tagliandi « prestito » ) . 

Programma dettagliato in se
de. Pe r iscrizioni rivolgersi al 
direttori di gta Coruzzl. Pasque 
e Pastori . 

17-18 giugno: Gitone del t ren
tennale alla Cap. Zamboni . — 
E" In corso di apprestamento 11 
programma. Chi inteiidesse ef
fettuare ascensioni è pregato In
formare i l Più .prèsto la Se
greteria. Gli altri partecipanti 
pernotteranno a Macugnaga in 
albergo. - ' ; , . 

25 giugno: AÌpinlstico-cultura-
le al Como Stella con l 'accom
pagnamento dell 'egr, prof. Giu
seppe Nangeronl. 

Lunedi ' 19 giugno nel saloli^ 
sopra la sede, U prof. Nange
ronl terr& una conferenza, con 
proiezioni, di preparazione alla 
gita. : ' 

" 2 9 ' g i u g n o : i Dito IJones» " ed 
esercrtazlorii' di- roccia ' i n ' C r i ' 
gnetta. ;• t.-< ;̂*f-̂ j 

Accantonamento; — : I prlnil 
turni di agosto sono pressoché 
esauriti. Se ci riuscirà di avere 
dall 'albergatore di Cogne altri 
posti, potremo accogliere qual
che ri tardatario. Sono Invece di
sponibili molti posti In luglio! 
Chi può, veda quindi d i non 
Insistere sull'agosto, di puntare 
Invece su un anticipo delle prò' 
prie vacanze. • 

Nozze d'argento. — Auguri vi' 
visEimi all'amico Arturo Cipolla 
ed alla gentile signora, che in 
questi giorni hanno celebrato il 
259 anniversario di matrlinonio. 

dita lusinghiera di copie del no 
stro giornale. 

La Sj ; j> . ha partecipato do
menica scorsa alla organizzazio
ne della festa del Narciso, svol
tasi sulla vetta del . Monte Cor-
naredo, durante la quale è sta
ta benedetta la nuova croce in 
cima al monte, al posto d i quella 
antica abbat tuta dai fulmini: m i 
sura 10 met r i di altezza ed è 
dotata di parafulmine. 

Migliaia di escursionisti am
massati lungo le pendici han
no ascoltato le parole di don 
Luigi Fur iàn, arciprete di Cor-
nedo. che Illustrava 11 slmbO' 
lo della cristianità. Durante la 
manifestazione si è svolta una 
gara ' di marcia In montagna, 
un concerto della banda cittadi
na e quindi la raccolta del 
fiori. 

Il 28 corrente la S.EP. sarà 
presente a Passo Zovo per la fe
sta del lavoratori della zona 
indetta dal Crai A.C.L.I., con 
intervento della propria fanfa
ra alpina. 
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C.A.I. SEZIONE "XXX OTTOBRE,, - TRIESTE 

Soggiorno estivo a SOLDA 
ai p i ed i de l l 'Or t l e s . T u r n i s e t t i m a n a l i d a l 25 g i u g n o a l 
10 s e t t e m b r e p r e s s o l 'A lbe rgo T e m b l (50 le t t i , a c q u a c o r 
r e n t e c a l d a e f r e d d a i n t u t t e l e s t a n z e - ogni c o m f o r t ) . 
Ascens ion i e t r a v e r s a t e n e i G r u p p i d e l Ceveda le , O r t l e s , 
G r a n Z e b r ù e V e r t a n a . - Q u o t e s e t t i m a n a l i : fino a l 23 
lugl io e d o p o i l 27 agos to L. 8.600; d a l 23 lugl io a l 27 
agosto L. 9.200. - I sc r i z ion i a c c o m p a g n a t e de l l ' accon to 
di L." 8000 p e r s ingo la s e t t i m a n a a l l a Sez ione o r g a n i z z a 
t r i ce : v i a D . Kosse t t i 15, T r i e s t e . 

20 ore in on crepaccio 
Di u n a p a u r o s a a v v e n t u r a , 

p e r f o r t u n a t e r m i n a t a bene , è 
s ta to p r o t a g o n i s t a lo s t u d e n t e 
t o r i n e s e L e o n a r d o Rave l l ì , d i 
22 a n n i . 

P a r t i t o V8 a p r i l e scorso da l 
P l a t e a u R o s a c o n u n c o m p a 
gno n e l l ' i n t e n t o d i c o m p i e r e 
l a t r a v e r s a t a d e i gh iacc ia i de l 
B r e i t h o m , d i V e r r à e de l Ca
s to re p e r s c e n d e r e p o i a G r é s 
soney , g i u n t o v e r s o l e 18 f ra 
la Rocca N e r a e i l P o l l u c e 
( aveva p e r m è t a d i p e r n o t t a 
m e n t o i l Rifugio M e z z a l a m a ) , 
p r i m o i n c o r d a t a con gli sci 
a spal la , v e n i v a i m p r o v v i s a 
m e n t e i ngh io t t i t o d a u n c r e 
paccio ce la to so t to u n sott i le 
s t r a to d i n e v e . I l c o m p a g n o 
B r u n o Gianogl io accorse su
bito a i m a r g i n i d e l l a v o r a g i 
n e e d ì q u i scorse i l Rave l l l 
c h e e r a r i m a s t o col sacco i m 
p ig l i a to i n u n a sporgenza a 
ci rca 3 m e t r i d a l l a superf ic ie : 
t en tò con t u t t e l e forze di t r a r 
r e i n a l t o i l c o m p a g n o , m a l a 
stessa spo rgenza c h e aveva 
t r a t t e n u t o 11 sacco f o r m a v a u n 
ostacolo I n s o r m o n t a b i l e . A l 
Gianog l io n o n r e s t a v a a l t ro 
che r a g g o m i t o l a r s i c o n t r o u n a 
rocc ia a d a t t e n d e r e l ' a lba; 
a l le p r i m e luc i si a v v i ò a v a l 
le v e r s o F l e r y , m a sbagl iò 
s t r a d a c o m p i e n d o u n c a m m i 
n o d o p p i o de l necessa r io e 
g iunse d i r e t t a m e n t e a Sa in t 
J a c q u e d o v e d i e d e l ' a l l a rme 
a l le g u i d e local i . U n a s q u a d r a 
di cui f a c e v a n o p a r t e q u a t t r o 
gu ide e d u e m i l i t i d i R n a n z a 
si p o r t a v a in t r e o r e e m e z 
zo a l p u n t o de l l a disgrazia , 
dove i l Gianog l io a v e v a l a 
scia to g l i sci p e r segna le e d 
a v e v a l a s o r p r e s a d i t r o v a r e 
i l R a v e l l ì m i r a c o l o s a m e n t e 
v ìvo e I n c o l u m e d o p o 20 o r e 
di t e r r o r e n e l l a ge l i da vora ' 
g ine . 

Sci-alpinistico 

LalG^CoppaFìgarì 
vinta dal CÀI di Savona 

N e l g r u p p o de l l 'Ubac (Alp i 
M a r i t t i m e ) si è svo l t a i l 16 
a p r i l e l a t r a d i z i o n a l e g a r a p e r 
l a C o p p a F iga r i , ca ra t t e r i s t i ca 
m a n i f e s t a z i o n e a n n u a l e ; scir 
a lp in i s t i ca che h a lo scopo 
p r e c i p u o d i p r e p a r a r e i , g io
v a n i a i c imen t i de l la m o n t a 
g n a i n v e r n a l e , s e rvendos i d e l 
lo sci come mezzo , anz i ché 
c o m e fine a sé stesso. 

L ' e d i z i o n e ' d i q u e s t ' a n n o 
( sed ices ima del la se r ie ) è s t a 
t a p a r t i c o l a r m e n t e d u r a a cau 
sa de l l e s favorevol i condiz io
n i c l ima t i che e del la n e v e ; 
essa h a avu to t u t t a v i a n o t e 
vo l i s s imo concorso d i p a r t e c i 
p a n t i i n r a p p r e s e n t a n z a de l l e 
m a g g i o r i Sezioni de l C.A.I. 
d e l l a L igu r i a . 

L ' o r g a n i z z a z i o n e de l la g a r a 
è s t a t a cu ra t a da l lo Sci C l u b 
C.A.I. G e n o v a i n o g n i p a r t i c o 
l a r e a mezzo d e i suo i d i r i g e n 
t i e consoci c h e e r a n o s ta t i 
d i s loca t i su l p e r c o r s o p e r 
c o n t r o l l a r e ed ass i s te re i con
c o r r e n t i . E r a p r e s e n t e i l P r e 
s i d e n t e g e n e r a l e d e l C.A.I. 
B a r t o l o m e o F iga r i , a cu i sì 
i n t i t o l a l a Coppa d a l u i d o 
n a t a ; egl i h a espresso l a sua 
soddisfaz ione a l l e p a t t u g l i e 
p a r t e c i p a n t i p e r i l lo ro b r ì i -
t a n t e c o m p o r t a m e n t o . 

O r d i n e d ì a r r i v o : 1. .C.A.I. 
S a v o n a A ; 2. Sci C l u b C.A.I. 
G e n o v a A ; 3. C.A.I. S a v o n a 
B ; 4. C e s a r e Ba t t i s t i ; s eguono 
a l t r e 7 pa t tug l i e . 

P R I M A V E R A - E S T A T E 
COURMAYEUR, neve, sole, tra le grandi vette del MONTE BIANCO 

RIFUGIO ALBERGO " l i E P A V I I Ì I Ì O N " (m-2174) 
I l p r i m o t r a t t o de l la p i ù a u d a c e f u n i v i a del m o n d o v i p o r t a a ques to c o n f o r t e v o l e 
n ido d 'aqui le - c a m e r e d a 2 a 6 p o s t i - l uce e l e t t r i c a - b a r - sogg io rno i d e a l e - g i t e 
pe r t u t t i g l i a r d i m e n t i - P e n s i o n e c o m p l e t a p e r t u r n i d i u p a s e t t i m a n a l i r e 11.000; 

Nuovo impianto di Skilif sui pendii del Pavillon • 

Luogo d i passagg io e di b r e v e s o g g i o r n o p e r l e g r a n d i g i t e n e l m a e s t o s o 
g r u p p o del B i a n c o - P r e n o t a t e v i sub i to - P r e n o t a z i o n i L . 2000 p e r t u r n o . ' 

PROGRAMMI G I U L I O S A L O M O N E 
C O U R M A Y E U R C A O B t a ) 

PRENOTAZIONI 

Vacanze alpine 
della F.I.E. 

A n c h e p e r la p r o s s i m a e -
s t a t e l a F e d e r . I t a l . E s c u r s i o 
n i s m o h a p r e p a r a t o u n i n t e 
r e s s a n t e soggiorno n e l l a r ì 
d e n t e V a l p u s t e r i a (Dolomi t i ) 
e p r e c i s a m e n t e a S . C a n d i d o 
(m. 1180). Ques to p a e s e s o r g e 
n e l l a p a r t e p i ù a l t a del la v a i . 
le , c i r conda to d a fol te p i n e t e 
e d o m i n a t o da i p icch i de l l a 
R o c c a del Baranc i , de l la C i -
m ^ N o v e e de l G r u p p o d e i 
T r e S c a r p e r l . P e r l a sua p o s i 
z i o n e è r i n o m a t o c e n t r o d i 
v i l l e g g i a t u r a e p u n t o d i p a r 
t e n z a p e r l e ascens ion i da l l e 
p i ù faci l i alle, p i ù difficili. 

I l soggiornò s a r à sudd iv i so 
i n t u r n i s e t t imana l i con i n i 
zio d a l 2 lugl io ie t e r m i n e - i l 
17 Se t t embre . 1 p a r t e c i p a n t i 
t r o v e r a n n o o t t i m a s i s t emaz io 
n e In u n confor tevo le a lbe rgo 
c o n t r a t t a m e n t o d i p r i m ' o r d i -
ne- 'Alloggiò i n c a m e r e a u n o , 
d u e e t r e le t t i ; v i t t o s ano e d 
a b b o n d a n t e cosi compos to : 
m a t t i n o caffè- lat te , t h e o c ioc
co la to , b u r r o e m a r m e l l a t a ; 
mezzogiorno pa s t a sc iu t t a o r i 
so t to , p i e t anza c o n d u e con 
t o m i , f ru t ta o fo rmagg io ; 
Sera m ines t r a , p i e t a n z a con 
c o n t o r n i , f ru t t a o fo rmaggio . 
D u e v o l t e la s e t t i m a n a dolce 
e d an t ipos to . 

L ' a l b e r g o d i spone d ì u n 
g l a n d e ba r , di, sa la d i sog
g i o r n o e bal lo , a m p i a sa la d a 
p r a n z o , t e r razzo , : g i a rd ino , 
gioco d i p ing-pong . ecc. 

L a d i rez ione de l l ' a ccan to 
n a m e n t o , o rgan izze rà s e t t i m a 
n a l m e n t e escurs ion i in m o n 
t a g n a e g i r l i n a u t o p u l m a n n 
a t t r a v e r s o l e Dolomi t i ed i l 
T i r o l o aus t r i aco (con p a s s a 
p o r t o co l le t t ivo) . 
Q u o t a d i pa r t ec ipaz ione p e r 1 

soci i n possesso del bo l l ino 
F.I.E. 1950: l i r e 8900 t u r n i d i 
bassa s t a g i o n e e l i re 9900 p e r 
que l l i d i a l ta s tag ione . . 

L e p reno taz ion i , c h e c o n s i 
g l i amo so l lec i te in c o n s i d e r a 
zione de l l a l i m i t a t a d i s p o n i b i 
l i tà dei post i , d o v r a n n o esse re 
ind i r i zza te al Comi ta to N a z i o 
n a l e de l la F.I .E. , via X X S e t 
t e m b r e 28-10 A , Genova, o a l . 
l e sedi d e ; Comi ta t i r eg iona l i 
o p p u r e presso. , i l Recapi tò d e 
. L o S c a r p o n e ;• via Merav ig l i 
14 (negoz iqCo lombo , Mi l ano ) , 
a c c o m p a g n a t e n d a un ant ic ipo 
d ì l i r e 2.50(1:1 p e r , p e r s o n a -
turno. .'., r V 

A r ich ies ta ' /ve r rà" i n v i a t o 
dal la S e g i - é t ^ ì à j - d è l i a ' F . I : E . 
de t tag l ia to p r o g r a m m a de l 
soggiorno. - ! •-

Soggiorni balneari 
P e r a d i r e r i r e a l le n u m e r o s e 

r ich ies te , l a F.I.E- offre a n c h e 
p e r la p r o s s i m a e s t a t e l a p o s 
s ibi l i tà d i t r a s c o r r e r e u n p e 
riodo d i v a c a n z a s u l l ' a z z u r r a 
r i v i e r a l i gu re , o r g a n i z z a n d o 
soggiorn i b a l n e a r i i n . o t t i m i 
a l be rgh i a p rezz i a s s a i - c o n 
ven ien t i . 

A r i ch ie s t a v e r r à sped i to d a l 
la F.LE. ( v i a X X S e t t e m b r e 
28-10 A - G e n o v a ) i l p r o g r a m ' 
m a de t t ag l i a to . 

Località di campeggio 
Per le associazioni o gruppi di 

-ipinisti che vegliano organizza
r e un campeggio e che difettano 
di materiali, specie di cucina, r a c 
comandiamo la località di Pian 
Trevisan, ai Ricdi della Marmo-
lada (accesso da Canazei),. dove 
nelle vicinanze dalla Villetta Ma
ria vi è larga possibilità d i spa
zio, circondato dall 'abetaia, e 
possibilità di usufruire di spe
ciale servizio di cucina e vetto
vagliamento a condizioni vera
mente moderate. La Sezione di 
Desio del C.A.I., ne è stata pie
namente soddisfatta nel 1948 e 
riteniamo clie lo saranno quelle 
altre Sezioni o gruppi, che dispo
nendo solamente d i tende, aves
sero intenzione di provvedere ad 
un attendamento, senza sobbar
carsi al disturbo di u n a . costosa 
organizzazione. P e r schiarimenti 
rivolgersi al capo-guida Erminio 
Dezullan di Canazei (Trento) , 

Settimane economiclie 
al Rifugio P.À.L.C. 

Dal 16 luglio al 27 agosto, vèr' 
r anno organizzate set t imane e' 
conomlche al nostro rUuglo al 
Pizzo Varrone, . , 

In tale periodo questo resterà 
a disposizione dei partecipatiti 
alle > settimane », con dir i t to di 
precedenza. 

I turn i iniziano la sera della 
domenica e terminano al matti ' 
no della doménica successiva: 

Orarlo: Messa a Milano; par
tenza Staz. Centrale la domeni
ca ore 7,10; arrivo a Geróla Al
ta 11.50; colazione; par tenza da 
Gerola Alta ore 14; arrivo al 
Bifuglo 16.30 circa. Set t imana li
bera con gite e ascensioni nella 
zona. Partenza dal Rifugio la 
domenica successiva alle 8; ar
rivo a Gerola Alta 10; Messa 
10,30; colazione; partenza da Ge
rola Alta 13,30; arrivo a Milano 
17,42. 

Le sett imane verranno gesti
te In economia dal partecipanti 
sotto la guida di un capo turno; 
vi sa rà una persona di servizio 
che provvederà alla cucina e 
alla pulizia per ogni tu rno 1 
cui partecipanti raggiungano un 
minimo di 10 persone (o anche 
un numero minore se la mag
gioranza r i terrà opportuno so
stenere la : relativa spesa) . ' 

II rifornimento viveri a l rifu
gio può avvenire giornalmente 
grazie alla teleferica da Gerola 
al Lago d'Inferno; 11 costo del 
rifornimenti stessi sarà alVin-
elrca uguale al costo degli stes
si a Milano. 

Il numero massimo dei par
tecipanti verrà limitato a 15 o-
g n i . t u r n o . 

Iscrizioni in sede con versa
mento della quota di pernot ta
mento in L. 1.400 per tu rno . I 
titolari del « buoni prestito » e 
1 loro familiari potranno invece 
versare T 7 tagliandi per ciascun 
turno prenotato. 

LA SQUADRA APINISTI MI
LANESI • ha tenuto l'assemblea 
annuale In cui, dopo l 'approva
zione della relazione presidenzia
le e finanziaria, è stato eletto 
il nuovo Consiglio, cosi compo
sto: Presidente Amleto Buzzoni, 
vioepres. Cesare ^ a e t a n l , segre
tario Angelo Pandinl; vicesegr. 
Sergio Gaeetani, cassiere Aldo 
Silva, consiglieri Carlo Ebner, 
Carlo Vlnzlb, Bruno Malvezzi e 
Spartaco Franzini; revisori Ell-
glo Bernasconi, Mauro Cozzi e 
Arnaldo Gozzoll; ispettori rifu
gio Spartaco Franzini e Aldo 
Sil,va^.. . - • , , . .„. . . , . . 

Fra le prossime. gite notiamo: 
21, maggio, Narclsata < ̂  in ' P ian 
Rancio; 8 giugno, gita in bici
cletta; 11 giugno Zuccone del 
Campelll; 25 giugno Grlgnetta-
Torrione Magnaghl: 1-2 luglio. 
Traversata not turna Brunate -
Pian Rancio; 9 luglio, Grignetta-
Cresta Segantini; 23 luglio: Val 
Masino-Capanna Omlo (Sfinge). 

Dal 30 luglio al 20 agosto Ac
cantonamento sociale in due tu r 
ni a Corvara (Val Badia) a lire 
1000 giornaliere. 

LA S.S. LAZIO P I ROMA -
Sezione Escursionismo, 1121 corr. 
indice tma manifestazione del 
cinquantenario della fondazione 
con l ' inaugurazione di una la
pide commemorativa a For tuna
to Ballerini sul Monte Soratte. 

Il 28 corr. conferenza con 
prolezioni dell 'lng. B . Clprlanl 
su < Elettricità ed escursioni' 
smo ». 

A Cervinia 
I l R i f u g i o C a r r a i (30 p ò 

s t i ) è a d i s p o s i z i o n e p e r u n 
a c c a n t o n a m e n t o d u r a n t e l a 
p r o s s i m a e s t a t e a p r e z z i e 
c o n d i z i o n i d i a s s o l u t a con^ 
c o r r e n z a . 

R i v o l g e r s i aVv. C a v a z z a n i , 
p i a z z a C a s t e l l o 26, Milano,-
t e l e f o n o 19.036. 

Un lutto d i ' «P i ro» . — La 
guida alpina Giuseppe Pirovano, 
già provato dalla sventura con 
la perdita del padre, avvenuta 
durante 11 bombardamento del
lo stabilimento d i Dalmlne nel 
quale era Impiegato, è stata col 
pita da altro grave lutto: nel 
giorni scorsi veniva a mancare 
a Bergamo, sua città nativa, do 
po lunga malattia la sua buona 
mamma Vincenza Pirovano. 

A «P i ro» le affettuose con
doglianze nostre e degli amici 

Sd Clnb 

Penna Nera 
n i i j i K o 

I b l i f t iMTiUl, U 

ATTIVITÀ' SOCIALE. — La 
nostra seconda serata cinemato 
grafica all 'Istituto Gonzaga (Aula 
magna) h a riscosso un successo 
superiore ad ogni proiezione. 
Hanno assistito allo spettacolo 
più di mille appassionati. Nel 
prossimo numero la dettagliata 
relazione. -

NARCI8ATA. — Il 21 corren
te ai Sette Termini ver rà ef
fettuata la tradizionale Narcl
sata. Le prenotazioni per 1 posti 
in autopullman si ricevono in 
sede. 

Nuovi soci. — Raimondi Dino 
e Giorgio, Pugnet t l Sandro e 
Carlo, Rosano Pietro, Fino Giu
seppe. 

Quote sociali. — Si pregano i 
soci di voler regolare subito le 
quote sociali. 

Fra gli escttrsionisti 
S.E.P. • Valdagr.o 

n CRAL COMUNALE S.EJ>. 
DI VALDAONo; allo scopò di 
dare maggior impulso alla pro
paganda turlstlco-alpina h a ac
quistato, col contributo del 'sUtd 
soci, 'Unà macchina - sonora -porr 
tati le di recente modello per 
proiezioni cinematograflche. L'i' 
nlziativa servirà soprat tuto a 
portare 11 cinema nelle località 
più disagiate a prezzi conve
nienti . La S.E.P. si è Inoltre 
munita di pellicole di montagna 
e altri documentari . • 

Nel primi « girl » per la prole' 
zlone di documentari alpinisti' 
ci, la SMF. si è por ta ta anche 
nell 'alpestre e romita fraziO' 
ne Masslgnanl Alti, dove h a a' 
vuto la più grande accoglien
za fino allora incontrata; iscrl 
zlonl in massa alla S.E.P., C' 
spreesionl di riconoscenza, da 
par te del Parroco, nonché vcn^ 

A L P I N I S T I ! 
rammentate che sin dal tempi delle prime grandi ascensioni 

L'UNGUENTO BERTOLOTTI 
Dott. E. PERABO' _ : -.. , 

è s e m p r e s t a to i l prez ioso c o m p a g n o degl i s ca l a to r i 
P E R F I A C C H E D A S C A R P O N I — U S T I O N I D A 
SOLE —. E S C O R I A Z I O N I E F E R I T E I N G E N E R E 

, Trovasi nelle tnipliori Farmacie 

Amici de "Lo Scarpone,, 
Varese 

s u l l a v e t t a d e l m o n t e S. 
M a r t i n o i n C u l m i n e (1087) 
del la V a l c u v i a l a Escu r s ion i 
st i < S. M a r t i n o > h a m a n d a t o 
i l 25 a p r i l e ' scorso u n b u o n 
cen t ina io d i soci a c o m m é m o 
r a r e l ' ep ica ges ta d e i p r i m i 
cadu t i i n c o m b a t t i m e n t o p e r 
la L i b e r a z i o n e . D o p o depos te 
d u e c o r o n e a i p i e d i d e l m o 
n u i h e n t o a i C a d u t i de l S. M a r 
t ino s u U a p iazza p r inc ipa l e d i 
Canon ica d i Cuv io 1 g i tan t i 
sono sa l i t i a l l a v e t t a ove già 
un : t e m p i e t t o m i l l e n a r i o d i 
p r i m i t i v o s t i le l o m b a r d o e b b e 
a d a t t r a r r e f ino a l ' 1 8 n o v e m 
b r e 1943 l a v e n e r a z i o n e dei 
va l l ig ian i , n o n c h é la pass ione 
s tor ica ed . a lp in i s t i ca d è i cu l 
to r i d ' o p e r e d ' a r t e e d i p a 
t r ie m e m o r i e , Q u e l ve tus to O-
ra tor lo , e r e t t o su l le r o v i n e d i 
un sace l lo p a g a n o con ch ia 
r e , i sc r iz ion i l a t i n e su di Una 
p i e t r a t o m b a l e , o r a è . scom
parso, ; d i s t r u t t o da sacr i lego 
inu t i l e ges to i n q u e i g io rn i di 
bufera , senza , l asc ia r t raccia . 
Scesa d a l c u l m i n e l a n u m e r o 
sa c o m i t i v a si" p o r t ò a l l ' a lpe 
S. M i c h e l e v e r s o i l tocco óve 
i l n o s t r o Lazza r ìn i , c h e i n 
que l l e c i n q u e g i o r n a t e n o -
v e m b r a l i de l glor ioso episodio 
h a p a t i t o i n n u m e r e v o l i s ev i - : 
zie, l i a t t e n d e v a p e r u n a f r u - 1 
gale r i s to raz ione , s e rv i t a con 
f r a t e r n a c a m e r a t e s c a cord ia - i 
lità. ' I 

La SOc. Escursionisti Campo' 
dei Fiori sta preparando per 

r i l giugno un'ascesa alla Grlgna 
Settentrionale (m. 2410) con au
topuUmann fino a Balieio. Gli 
Amici de « L o Scarpone» sor
teggeranno lassù fra gli arrivati 
in vetta una copia del volume 
« Le Grigne », Guida Monti d'I
talia, del dott. Silvio Saglio. 

Ad ASPEN (U.S.A.) 

ZENO COLÒ 
conquista il 

CAiliPlOilATO DEL KIOUDO 
SLALOM GIGANTE e DISCESA LIBERA 

classificandosi 

PRIMO ASSOLUTO 

Tutti gli azzurri calzavano le scarpe 

NORDIGA 
modello Z E N O C O L Ò 

con suola Vibram discesa 

MODELLO 

COLÒ 
BREVETTO 29077 
{Min* Ind, Comm.) 

lo scarpa degli Atleti Azzurri 
l a scarpa del record del mondo 

dei FRATELLI VACCllRI-MONTEBELLIIi (Treviso) 

Interriiziuiie stradale 
La camionale ehe da Quno e 

da Mesenzana sale alla vetta del 
S. Martino e al Colonna (m. 1203) 
appena sopra la Casa S. Giusep
pe distrutta, a quota 950 circa, 
è Interrotta essendo interamente 
franato, per le recenti piogge, 
un t ra t to di oltre una cKecina 
di metr i . 

Gare di sci del G.A.O. 
Il Gruppo Alpino Operaio di 

Verona h a chiuso la sua en
comiabile att ività sciatoria fa
cendo disputare lo scorso marzo 
i Campionati sociali sul magni
fici campi di neve del Gruppo 
del Baldo, percorso km. 8 con 
dislivello di m . 250. Vincitore 
il giovane Senato Mossello in 
35'40"; 2. Otello Bonesinl; 3. 
Marcello Mercadanza, seguiti da 
altri 8 i n tempo massimo. 

Ottima l'organizzazione' tecni
ca, 11 cui meri to va ai fratelli 
Tonini del G.A.O. di Ferrara 
di Monte Baldo e gestori del 
Rifugio Novezzina (m. 1235). 

Nello istesso mese il dott. Toni 
Gobbi di Courmayeur ha tenuto 
l a - s u a - c o n f e r e n z a sul metodo 
d'insegnamento francese'-'dello 
sci e relativa illustrazione del 
documentario didattico « Slci. de 
Franco ». 

Linea di COIVIO 
a S . B i r . . . . . j , C a m p i El is i , C a p a n n a , S . ' P i e 
t r o , e c : . ( C o m o - B r i i n a t e ) . ' "«r ' i-

Linea d'ERÈA-CANZO-ASSO 
axi 'Alpe d e l V i c e r é , C a p a n n a S. P i e t r o , C a 
p a n n a M a r a , ecc . ( E r b a ) ; 
a i C o m i d i C a n z o ( G a n z o ) , a l l a Conca d i 
G r e z z o ( A s s o - L a s n i g o ) , P i a n R a n c i o (Asso -
M a g r e g l i o ) , P i a n d e l T i v a n o (Asso -Sor -
K i a n o ) , ecc. 

I N F O R M A Z I O N I : Telef . N . 8.54.71 

BA 
A M B R O S I A N O 

Soolotiper Azioni-Sed» Social» e Dlreiione Centrale Mll,ANO-Fondata nel (896 

CAPITALE L.500.000.000 INTERAMENTE VERSATO 
RISERVA CRDINARIA L 1 5 0 . 0 0 0 . 0 3 0 . - . 

BOLOQNA- GENOVA - MILANO - ROMA • TORINO - VENEZIA 
ibbialearuu • llessandria Baiganio Benna raslejgig Como Concoreiio Etbi Fino Mar 
nasco-lecco tuino • Marghe-a Monta Pavia Piacenza Seregno Seveso barese Vigevano 

OGNI OPERAZIONE 01 B ' . i J i , CiBlO, BORSH £ Di CREDITO m m D'ESERCIZIO 
Istituto aggregato alla Banca d'Italia per il Com r.erclp 0(1 Cambi 

Rllasclob nestareper l'Impor azisnee l'Esportazione 

Pubblicazioni ricevute 
R I V I S T A M E N S I L E D E L 

C L U B A L P I N O I T A L I A N O -
n . 1-2, 1850. S i n o t a . u n n o 
tevole sforzo p e r mig l io ra r l a ; 
s p e r i a m o bene . . . S o m m a r i o : 
F a c c i a m o ; i l p u n t o ; Ange lo 
L i n g u a « A i g u i l l e V e r t e (per 
la c r e s t a S a n s N o m ) • ; O t t a 
vio V e r g a n i « D e i m o t i v i de l 
l ' anda re i n m o n t a g n a »; Ig ino 
Gobess i . P e r un ' ig i ene m e n 
t a l e ; d e l l ' a l p i n i s m o » ; Car lo 
Che r s i . R i a p e r t u r a del la 
G r o t t a G i g a n t e (Carso Tr ies t i 
no) >; Mot to l a S i lvano . Con 
la r i a p e r t u r a del la G r o t t a G i 
g a n t e i l se reno è t o r n a t o sul 
Carso >; N u o v e ascensioni ; L i 
b r i e r iv i s t e ; Pubb l i caz ion i r i 
cevu te ; Not iz ia r io : A t t i e co 
municaz ion i del la S e d e C e n 
t ra le ; C r o n a c h e de l l e Sezioni . 

Atpinisli! Sciatovi! tuiii téit 
VIA MAZZINI, l e - M I L A N O 

(glìi via C a r l o Alber to ) interno 

C A S A S P E C I A L I Z Z A T A 

troverete tutto per la mon
tagna a prezzi d'imbattibile 
concorrenza. Sconti ai Soci 
del C.A.I. e Società. 

CARLO COLOMBO 

FERRARI SPORT 
MILANO ^ Viale Romagna ÌS, "Telefono 296.917 

A S S O R T I M E N T O C O M P L E T O T E N N I S , R O C C I A 
Pa t t in i o r ig ina l i t edesch i — Confezioni spor t ive 

Combinazioni complete reclame — Sci e Scarpe 

P R E N O T A Z I O N I - R A M P O N I D I E C I P U N T E L. 7 0 0 

FOOT-BALL 
, -TENNIS^ 

PING-t 'ONG 
T A M B U R E L L O 

HOCKEV 
PESCA SUBACQUEA 

I pattini 
dei campioni 

presentano 1 nuovi 

PATTINI REGOLABILI 
CON STERZO DA CORSA 

Modelli: 

Fuer,PiccoioGaniplone,Dar(lo,Sael(a 
ed 1 tipi da corsa API-MABES: 

Elastico, Roma, Augustus, Lazio, Eolo 
D i t t a L. G H I L A R D I M i l a n o 

SÙpt|p|G()p&B|VÈ^ 
pi Sci i l i t t ì f i l f RÉâ  T ^ |i;TÀ.L(A;g::;Mlilatntì^|I' 
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lJKA«PEKSOKALB„ AL C.A.I. MILANO 

LUIGI VICENTINI 
pittore di montagne 

Fra le manifestazioni 
; varie e i trattenimenti 
- • <J1 cultura ed arte, tutti 
- : strumenti idonei di pro

paganda alpinistica, pro
mossi e organizzati dal
la Sezione di Milano in 
questi ultimi mesi, un 
degno posto va riserba
to al^a mostra personale 
di questo artista che 
meritava di essére co
nosciuto e apprezzato 
dal milanesi amanti del 
bello, e soprattutto dal 
nostro pubblico di ap
passionati della monta
gna. La mostra' ebbe un 
vivo successo. 

Il carattere spontaneo e la 
comunicativa schiettezza del
la pittura di Vicentini è in di
retta Prelazione con la sua pas
sione per l'alpinismo e con la 
sua sensibilità di artista, on
de il sentimento del dipinge
re e di ciò che dipinge forma 

jin lui; un tut to ìnscintojile. j 
V SIi,pti6 dire a6cÒ'ra"<:he la 
speKsonalità di.-iìueSto >|i)i,̂ to*e 

' • si manifesta 'inel dono della 
scelta, nell 'arte di tagliare il 
motivo, nell'abilità e nella 
poesia della rappresentazione, 
poiché un amore candido per 
la sua terra trentina lo fa can
tore delle sue montagne. 

Montanaro figlio di monta' 
nari, ha conquistato,quasi tut
te le cime del Trentinq e del 
l'Alto Adige ;'e * in cinque .lu
stri di attività artistica ha 
sempre proseguito per la sua 
strada affinandosi' sènza de-
flettere mai.-
: Come tutti" gli uomini te-
naci, prove e durezze di vita 
non lo distrassero: dal suo 
amore per la pittura.. Anzi il 
richiamo grandioso della' na
tura alpina: con le sue sugge
stioni lo sospinsero getjipre 
più profondàrhénte nel cerchio 

' magico del mistero creativo. 
Risultato: la verità conquista 
ta con semplicità, sicurezza e 
onestà di mezzi. 

• In • lui nessuna Involuzione 
formale si intromette fra il 
sentimento e l'espressione. Os
servato e colto sul vivo, egli 
ci fa vedere, capire, godere e 
sentire il paesaggio alpino 
nella sua drammatica e viva 
bellezza, sia còl rendere le 
montagne nelle loro inconta
minate purezze di forme che 
richiamano l'eterno, sia nel
l'espressione tonale in cui tal' 
volta raggiunge un'estrema 

' delicatezza lirica. 
- Dei dipinti vari, anche nel-
la vastità dei soggetti che van
no dalle cime eccelse ai fon
do valle, presentati alla mo 
stra chiusasi il 30 u.s. presso 
la Sezione di Milano del C.A.I., 
taluni devono essere sottoli
neati pei caratteri etnergenti 
che fanno di ciascuno di essi 
un poco il capostipite di tutta 
una serie. K citiamo special
mente il gruppo di opere che 
Illustrano-le Dolomiti di Brétì-
|a ,e!di-Si Martino :4t-,Castroz 
?a, le quali vengono à formare 
tm affascinante concerto di 
luci e di ri tmi plastici. Di quei 
massiccii^mofituosi egli ha fis
sato gli "'aspetti più tipici : con 
l'immediatezza e la fresca sen 

sibilità di un pittore impres
sionista, con la sua arte di 
metterci lì. per lì in presenza 
delle cose. 

Vediamo, ad esempio, qual
cuno di questi dipinti. 

Ecco un invernale Cimon 
delta Pala dal Passo di Ralle 
interpretato con pennellate co
struttive ed effetti tonali va
ghissimi, limpidi e luminosi 
che testimoniano della sensi
bilità coloristica del pittore, 
ed ecco un Lago di Molceno 
e un secondo a specchio del 
Croz dell'untissimo in. cui il 
chiuso : incanto del lago alpi
no è reso con un palpito di 
poesia. Nell'opera Campanili 
Basso ed Alto di Brenta, for
za espressiva, armoniosità dei 
rapporti tonali'" e cromatici 
parlano all'alpinista con sug
gestione immediata, Significa
tivi un Col. Bricon :e una Pa-

N«l bellissiino-Saraaa fc mi-
r|ibilrfterit%, fesdt' il ^énsoS'spa-
ziale e diremmo la sazietà di 
una fresca e abbondante ne
vicata. E scendendo a più 
bassa quota, ecco una maliar
da visione del Lago di Garda 
notevole per le tonalità tra
sparenti e un Adige con il 
Finonchio per sfondo, uno 
sfondo invero di una levità 
sognante in cui la luce non 
dissolve ma è un'alleata e non 
una nemica della forma. Ci
tiamo ancora Ultima.nepe col 
Bondone di vivo interesse so
prattutto per il primo piano 
fortemente pittorico. 

Sono poi da segnalare alcu 

ni bozzettoni e studi gustosi, 
impressioni rapide di poche 
pennellate sicure, che confer
mano il valore intrinseco del
la pittura di Vicentini. Fra 
questi, notevoli per la niti
dezza del segno e la potenza 
rappresentativa, il Gran Ver-
nel, lo Studio tonale e parti
colarmente il Lago di- Bom-
bosel e il Scilior. 

Come abbiamo visto. Vicen
tini è uno di quei pittori che 
confessano di osservare diret
tamente il vero, onde le mon
tagne che dipinge sono mon
tagne e non equazioni. I suoi 
soggetti non hanno carte di 
identità -false e non c'è peri
colo perciò di ingannarsi e 
confonderli: sono -quello che 
sono, la montagna A e la ci
ma B. . 

Óra, senza entrare in-'-pro^ 
fondo nel emerito della pole
mica pittorica contenlpólJànèa, 
l'alpinista ' come il' semplice 
amico dei monti e chiunque 
ben li conosca e li ami non 
possono ammettere le trasfor
mazioni stilistiche e pittori
che che certi artisti operano 
sulle forme • apparenti di qué
ste potenti creazioni naturali 
e provano un senso di disgu
sto quando, attraverso i fre
gacci, le pennellate confuse e 
le contraffazioni di forma non 
riescono a riconoscere le cO 
se riprodotte così come le ha 
fatte il buon Dio. Credevano 
di ammirare e poetare la na
tura alpina, e invece trovano 

FATTI E COMMENTI 

Vicentini: k II Iago di Molveno > 

l'imposizione d e l l e qualità 
proprie alla invadente e pr i 
vata personalità del pittore, le 
quali d'altronde, e nella mi
gliore ipotesi, son tutte bra
vure é, se vogliamo, potenze 
è tìpnì""àel"bittore":tóè à' sé 
stesso. .-i-„f: 

Infatti secondo certe moder
ne tendenze anche la monta
gna dovrebbe essere non qua
le è . in effetto ma quale lo 
vuole l'artista. Senonchè i 
prodotti del cubismo, del sur
realismo e degli altri e ismi > 
che oggi sembrano sconvolge
re le leggi fondamentali, del 
l'arte; non possono essere gu
stati che da' pochissiirii esteti 
acrobatici e, per procura, dai 
modisti a tutto potere o ri
cercati da qualche blasé In 
cerca del frisson nouveau; e, 
semmai, possono serVire ad 

corativo, l'artificioso, il limi 
tato nel tempo e nello spazio, 
ma non 11 mondo della natura 
e specialmente; della natura 
alpina che contiene' in sé il 
senso dell'eterno e dell 'uni-
^ei^alè. ••"•;*-.y^„;^i^"...,;, r ' ' 
, • Con miesto," tieninteso;"' non 
si intenda, escludere-il nuovo 
é l'ultra originale in arte, an
zi conveniamo che dalle stes 
se mani, ,capriceiose od arbi
trarie dei pittori più spinti 
e azzardo^ l'artista che voglia 
progredire qualcosa e anche 
non poco, "possa imparare, 
purché, aggiornandosi, si sap
pia mantenere in uri sano 
equilibrio fra tradizione e mo
dernità, senza scordarsi cioè 
che jvrmonia delle forme, ac
cordo dei colori, cliiarezza di 
ritmi sono, mezzi di espressio
ne immutabili ^ed eterni. -

EUGENIO FASANA 

Flomitia (locet 
Già l'anno scorso ebbi oc

casione di segnalare il prò-
gramma di gite 1949 della Se-
zione di Firenze, mettendo in 
evidenza non solo l'atfiuità 
speciyica, ma bensì anche la 
maniera come la Commissio
ne gite avesse illustrato ogni 
escursione con delle note del
le ' quali non . sapeva se più 
ammirore la semplice «eno 
poetica senza traccia di tron
fio retorica oppure la preci
sione ^ei riferimenti alpini-

Ho in questo momento sot
to mano il Bollettino-Notizia
rio della Sezione Fiorentina 
per' il primo trimestre di 
quest'anno, nel quole oppure 
U nuovo programma gite ISSO. 

Se dovessi commentarlo non 
potrei che ripetere quanto già 
scritto l'anno scorso ed am
mirare anzi lo sforzo che la 
Sezione di Firenze fa, . com
patibilmente con lo suo posi
zione geografica e le possibi
lità ombientoli, per dare un 
deciso, tono alpinistico, alle 
sue mani/e,sfazioni,^ an?he in 
ciò d'esempio a mólte nostre 
pseudosezioni " e, pséudósofto--
sezioni, le cui mani/estazioni 
si limitano o scampagnate con 
relativa • pociodo » degna, al 
massimo, di una società boc 
ciofila o di un ex dopolavoro 
di bassa lega. 

Non Doglio perciò ripeter
mi, TOO non posso fare a meno 
di far notare un altro aspetto 
dell'(ittività della Sezione di 
Firenze che dimostra come 
vivo sia in essa Vattaccamen 
to dei soci e lo spirito di col
laborazione che la pervade: 

Ben SS sono le gite che la 
Sezione organizza nel 1950, le esprimere il transitorio, il de-

uiiiiiiiiiiirniiiiiiiiii iiiiiiiiiiiitniiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiii) iiitiiiiiiimiiiiiiiiii iiiimiiiniiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiMii|iiiiiiiiriiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiMii>i>iii>i"<ii"<i"""""<'""'""'"'"^ 

piUtugio Corsi il GeliJ.̂ M̂̂  
ha dato il primo colpo di manovella 

(Dal nostro inviato speciale) 

Rif. Nino Corsi, 7 maggio 

Quanto era stato auspica
to tempo fa su queste co
lonne sta pe r dipentare una 
realtà. La Sezione di Mila
no del C.A.I., grazie alla 
grande passione di ólcuni 
suoi dirìgenti, con Marazzi 
a capo, si è messa all'opera 
in campo cinematografico. 

Il primo colpo di mano
vella è stato dato stamane 
nei dintorni del rifugio Ni
no Corsi. • in Valmartello 
dall'operatore ufficiale Au
relio Colombo, quel Colom
bo che girò 'MelVestaté scor
sa un documentariorsul cam
peggio in Valle diSoida, 
dando prova di capacità non 
comuni. Ben poco posso dir
vi su quello che Sarà il sog
getto del film; l'essenziale è 
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H"Pietrapana"aFoce(iiMosc8ta 
sarà inaugurato il 28 maggio 

11 mattino del 28 corrente 
alla Foce di Mosceta (1200 m.) 
fra ì monti Corchia e Pania 
della Croce, avrà luogo l'inau
gurazione del Rifugio della 
Pietrapana della Sez. < Miche
le Bacc i . di- Viareggio, alla 
presenza del Presidente Ge
nerale del C.A.I., delle Auto
rità turistiche provinciali e 
del Presidente dell'Azienda 
Autonoma Riviera della Ver
silia; il Presidente della Se
zione, prof. Giuseppe Del Freo, 
terrà U discorso inaugurale. 

Da Viareggio alle ore 5,40 
partiranno speciali autobus 
che toccheranno Pietrasajita 
tin coincidenza con l'accele
rato delle 6,10). Querceta, di
retti a Levigliani (sulla via.di 
Arni), da dove in ore 1,20 di 
comoda mulattiera si può rag
giungere la Foce di Mosceta 
dove sorge il Rifugio. 

Dal Rifugio si possono' rag
giungere facilmente il Cor
chia in ore 1, la Pania della 
Croce in ore 1.45 e il Pizzo 
deUe Saette in ore 1.30. Appo
site guida accompagneranno 
gratuitamente coloro che vor
ranno compiere tali, ascensio
ni. Al Rifugio funzionerà un 
servizio di buffet freddo e di 
bar a prezzi stabiliti dalla Se 

5 zioòe; potrànnjb p^pót ta rv i la 
{domenica notte -véntf'"'ospiti, 
t chd 'ne abbiano^ bttienflta'^utot 

rizzazione dal Presidente del
la Sezione. Nei giorni prece
denti l'inaugurazione il Rifu
gio è chiuso. 

La discesa a Levigliani a-
vrà inizio alle ore 16; la par
tenza in autobus da Leviglia
ni per Querceta, Pietrasanta. 
Viareggio sarà per le 17.20. La 
spesa è di L. 195 per la corsa 
di andata e L. 195 per quella 
di ritorno, da versare al fat
torino, salvo riduzioni richie-

• ste dalla Sezione del C.A.I. di 
Viareggio. 

le Sezioni veoele sur Lussar! 
per la "Gìornala del U\.„ 
,La tradizionale «Giornata 

del- C.A.I. » delle Sezioni ve
nete avrà quest'anno svolgi
mento il 28 corrente sul Mon
te Lussari (m. 1790). L'orga
nizzazione del Convegno è 
curata dalla Sezione C.A.I. di 
Tarvisio, con la collaborazio 
ne della Sezione di Padova. 

L'arrivo delle varie comi
tive provenienti da tutto il 
Veneto avverrà entro la sera 
di sabato 27 a Tarvisio. Da qui 
11 giorno seguente una parte 
dei convenuti salirà al Lus
sari* per la vi-a della Florian-
ca, con sali',"', in seggiovia al 
culmino 0'\ '^.-\-^-'. '-Idi psr 
Malga- I . i rs"r i al M. Lussari 
(ore i,30); una seconda comiM 

ti va effettuerà la salita alla ci
ma del Cacciatore (m. 2071) 
per la via della Florianca 
indi alla, vetta del Lussari; una 
terza infine da Valbruna an 
drà alla Sella Prasnig e alla 
Cima del Cacciatore, unendo
si poi alla vetta del Lussari 
insieme alle precedenti. 

Alla Chiesa del Santuario 
verrà officiata la Messa; poi 
illustrazione da parte di appo
siti incaricati dei gruppi dal 
Montasio al Mongart e cola
zione al sacco o negli esercizi 
presso il Santuario. Nel po
meriggio scioglimento del con
vegno e ritorno a Tarvisio 
per Malga Lussari e via della 
Florianca (seggio-via) o per 
Rio Lussar! a Camporosso. 

sapere che qualcuno, dando 
il giusto valore alla cinema
tografia didattica e illustra
tiva, si è messo sul sentiero 
di guèrra, e ci auguriamo 
che a questo primo esperi
mento del C.A.L Milano al
tri ne facciano seguito. 

La zona che è stata scel
ta si presta, benissimo a ri
prese di traversate sciisti
che primaverili e la scher
mo farà conoscere a nume
rosi appassionati gli incan-
tevoli campi' 3,el Gruppo 
Ortles - Ceiìèddìe. Prende^ 
ranno parte, ài film i noti 
sciatori Gabriella Ansba-
cher. Franca Bizzarri, Ric
cardo Plàttner e altri, oltre 
al maestro Severino Coinpa-
gnoni. La 'zojia,[ che verrà 
illustrata dal filrn, si estende 
dal Rifugiò •Co'rs.i in Val-
martello al * Serrìstori », 
dal « Branca * al t Quinto 
Alpini », racchittdendo quel, 
la zona incantevole, misco
nosciuta purtroppo da nu
merosi milanesi. 

Lo scopo essenziale di 
questo film, se non erriamo, 
è appunto quello di destare 
nelle file dei giovaifii l'amo
re per lo sci-alpinistico, fa 
cendo conoscere loro quanto 
sia da preferire: la purezza 
delle nevi d'alta montagna 
dì pistoni pestatissìmi delle 
folle domenicali. 

L'uso delle pelli di foca è 
diventato ormai un p r iu i le -
gio dì pochi elètti , che pre 
feriscono la lunga e fati
cosa traversata e le conse
guenti meritate discese al
le comode seggiovie; pochi 
sono gli sciatori -— voglia
mo parlare anche dì alcu-n-i 
discesisti — in grado di af
frontare una discesa su ne 
ve vergine e con zaino in 

spalla. Troppi sono i miopi 
che dedicano il loro tempo 
libero al saliscendi sui cam
pi meccanizzati. La passio
ne della massa va fossiliz
zandosi da tempo su di una 
forma dì sport che non pos
siamo definire sci, perchè lo 
sci, come mezzo, ci può of
frire molto di più dell'eb
brezza di una discesa su ne
ve battutissima da sederi di 
tutte le foifmv. Vogliamo che 
quanto è concesso a noi di 
Efodere quassù lo sia anche ,^ raaaz-e 
per gli altri, specialmentelj ° ^ .,''. 
per coloro che credono dì ' ca,Tnpanui ^ 
amare lamontagha. 

Mentre scrìvo, un 'gruppo 
di alpini della Scuòta di al
ta montagna sta cantando; 
sono le vecchie eterne can
zoni che quassù sono al loro 
posto. Fuori nevica: una ne
ve fitta e secca che sta pre
parando i campi per domani . 
Hafele, il custode del « Cor
si », sorride. Hafele sorride 
sernpre: è un fenomeno. Non 
perchè vi serve p repotent i 
bistecche a tavola, né per
chè- sorrìde sempre. C'è chi 
lo paragona a un- l ibet iano 
per la sua filosofia, ma un ti
betano non porta la Jeep 
come Hafele. Da Coldrano 
(Valvenosta)- dove vi scari 
co il treno, bisogna rimon
tare la valle Afartello (20 
km. circa). Si tratta di una 
strada stretta; in questa sta
gione solo le capre e la 
Jeep di Hafele vi salgono. 
Quattordici persone e qual
che quintale di viveri per il 
Rifugio sballottati su quat
tro ruote.. Ogni tanto il mo
tore singhiozza: è il momen
to dì sentirvi al Texas a ca
vallo di un puledro ribelle, 
un ginocchio nello stomaco, 
un dito nell'occhio, una fo-

\ 
glia dì insalata nei capelli, 
poi la calma. La Jeep va a 
calze bagnate. Calzini dì la
na fuori uso che vengono 
immersi nei ruscelli e posa
ti sul motore 'surriscaldato. 
Tolti girìtìcchìo^ dito è foglia 
d'insalata e con la calza u-
mida rinnovata, potete _ri-
partìre. Ci sì sente pionieri 
in questi viaggi; vi sembra 
di vivere -(in l ibro di 
StainbecJci -i 

Hafele sorride e dalle -fi
nestre delle borgate vi salu-

b!iónde e sode. 
aguzzi suonano 

a stormo: Poi i campanil i 
e le ragazze bionde e sode 
scompaiono-akvalle col'ver
de dei'pendii e la prima ne
ve inizia la lotta con la Jeep. 
Siamo avvolti d,a spruzzi e 
vapore. Presto, .altre calze 
bagnate! E' uno slalom iri 

salita ora: salti sussulti urli 
boati vapore e calze bagna
te. Qiiattordìci ' persone a 
bordo oltre i vivere del r i 
fugio. Hafele sorrìde. Hafe
le è u n fenomeno e guida 
imperterrito sino a quando 
la neve ci arriva alla gola. 
Per ' rimanere a galla ora 
possiamo usare gli sci, sino 
al (Corsi » (m. 2.200). 

D'estate si arriva in .mac
chino sino all'albergo, dì-
stante un'ora dal rifugio; in 
questa stagione ci sono in
vece due ore circa di salita. 
Per questo trovate poca 
gente al Corsi. 

Ci sono gli alpini che con . 
tano, ci siamo noi, c'è Hafe
le che sorrìde. Fuori, nel si
lenzio della nevicata, scon
finati campi ci attendono. 

CEPPAEO 
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I franicobolli di S. Marino 
progettati da Gampestrini 

Alla recente Fiera di Mila- (5, 15 e 55 lire) sono stati so 
no, è stata presentata nell 'ap
posito Padiglione l'ultima se
rie di francobolli (di 9 valori, 
per posta aerea) emessa dalla 
Repubblica di S. Marino 11 12 
aprile, ' progettati dal prof. 
Gianfranco Cempestrini di 
Milano. 

In tali francobolli sono raf
figurati i paesaggi più signi
ficativi del Monte Titano, sot
to la cui creata rocciosa a 
forme quasi dolomitiche è si
ta la città, irta di torri e di 
mura. » . 
Dato l'ambiente, il Campestri-

ni ha concepiti} i v a r i disegni 
con carattere montano, così co
me aveva fatto due anni or so
no per la precedente serie di 
posta normale. Durante la 
Fiera di Milano tre dei valori 

vrastampati con la scritta 
, XXVIII Fiera internazionale 
di Milano - Aprile 1950.. 

I francobolli sono stati de
scritti e riprodotti in disegno 
nel numero del 27 aprile scor
so di « Le Monde . , il noto 
quotidiano parigino. 

Congratulazioni all'amico 
Campestrini per questa attivi
tà, che si aggiunge all'altra, 
più nota, dei quadri ispirati 
alla montagna. 

Pubblicazioni ricevute 
Aria aperta - Giornale dei 

campeggiatori; mensile. Apri
le 1950. Milano, via Durini 27. 

Società Escursionisti Lecche-
si - Rivista trimestrale, aprile-

quali, come per il possoto, 
saranno certo tutte effettuate, 
oltre poi all'organizzazione di 
una tendopoli per la durata 
ài un mese in Valsavaranche 
(non dunque in luogo di mo
do dove si attirano i parte
cipanti con lo specchietto del
la montagna famosa che qua
si nessuno degli attendati sca. 
lerà); fra le gite è contempla
ta una traversata di tre gior
ni nelle Apuane comprenden
te il percorso di vie che un 
tempo venivano riguardate 
arditissime, nonché un periplo 
di 4 giorni nelle Dolomiti del 
Brenta. _ 1 

Quello che è però soprat
tutto ammirevole è il numero 
di Direttori di gita che met
tono la loro opera a 'dispo
sizione della Presidenza se-
zonale; questi veri e bene
meriti propagandisti dell'al
pinismo sono a Firenze per 
il 1950, 22 (dico ventidue); si 
tenga inoltre presente che per 
ogni gita sono previsti alme
no due Direttori, il che mette 
ancor più in evidenza l'abne
gazione di questi ed il grodo 
dello loro collaborazione; al
cuni di essi guidano-otto gite 
diùcrse.' 
• A prima vista questo nu
mero potrà sembrare esiguo; 
quando però si considera che 
la Sezione di Firenze conta 
meno di i.OOO soci e quando 
soprattutto si confronti que
sto numero con le difficoltà 
quasi insormontabili che al
tre Sezioni con 5, 6, 7 mila 
e più soci incontrano per 
trovare i volonterosi ed 
competenti disposti a dirigere 
le gite, cosicché questo com
pito è sempre affidato ai so
liti entusiasti i quali però 
alla lunga finiscono per aver
ne le tasche piene, allora la 
ammirazione per la Sezione 
fiorentina, per i suoi soci e 
per chi la presiede, è piena
mente giustificata. 

Quella di Firenze è insom
ma una Sezione decisamente 
alpinistica e ciò anche e 
forse specialmente, perchè non 
cerca l'orpello dell'orti/icioso 
allevamento e del relativo 
stamburamento reclamistico 
di campioni di sci o di < ac
cademici » t quali, conquista
ta la < palmo » omonimo, spa-
riscono dalla scena. 

Gita paspale 
Sono stato a Pasqua a fare 

un giro nell'Oberland Ber
nese orientale e precisamente 
alla ' Galmihuette del Club 
Alpino Svizzero. Non è però 
delle ascensioni compiute che 
voglio intrattenermi, ma ben
sì, anche a costo di ripetermi 
e di sembrare la solita « Vox 
clamans in deserto., richia
mare la vostra attenzione su 
alcune osservazioni: 

1. — La Galmihuette di
sta da Innertkirchen ben 7 
ore di marcia con 1-500 metri 
di dislirello; in coponno vi 
erano una cinquantino di tu
risti. 

Quando si pensa alla riostro 
« bolda > giouentii (vìva la 
retorica e l'autoincensamen-
to) che si spaventa per 2-3 
ore di solito o che parteci
pando ad una gita sociale 
allo coponna Pizzini semino 
tutto lo fio da S. Caterina 
in capanna di « spedati » e di 
< scoppioti > mettendo a dura 
prova la pazienza e la re
sponsabilità del direttore di 
gita, ogni commento è super
fluo. '* 

2. — La capanno Colmi 
è apparentemente piccola e 
cioè, con i concetti nostri, 
sembra poter albergare al 
massimo 15 o 20 alpinisti; or 
bene, grazie allo perfetta e 
rozionole utilizzazione dello 
spozio, (niente camerette, 
niente lettini, niente cuccet
te, ma bensì tauolati con ot
time reti metalliche e cioè 
che non si sfondano dopo 
pochi mesi di. uso) ben 50 al
pinisti vi-hanno trovato per
fetto, ed incredibile a dirsi, 
comodo ricovero, 

3. — Però, il comodo ri
covero era anche, e, soprat
tutto, anzi in funzione della 
perfetta educazione e disci
plina di tutti i porteciponti, 
in guanto cioè le varie co
mitive consumavano a turno 
i loro pasti nella saletta da 
pranzo per poi ritirarsi nei 

dormitoi e lasciare libero il 
posto sia a tavola che in cu
cina alle altre comitiue, con 
perfetta, consapevole, volon
taria disciplina degna di un 
popolo veramente civile, sen
za bisogno che il custode, sa
lito in capanna per l'occa
sione delle feste di Pasqua, 
imponesse la sua autorità. 

Per contro poi il custode, 
vero custode e non tavernie
re, non avendo nessun inte
resse particolare a favorire 
gli uni o gli altri, a secondo 
delle consumazioni che ordi
navano, trattava tutti con la 

j stesso cortesia, ?ion lesinando 
l'ocquo caldo per fare il tè, 
ecc. 

L'ordine nell'interesse co
mune era tale che alcune co
mitive, pur partendo ad una 
determinata ora dal rifugio 
per effettuare una gita, sì 
sono alzate oddiriffuro un'ora 
e mezzo prima perchè ciò 
era necessario in relazione al 
proprio turno per l'occupa
zione dei tauoli e della cu
cina. 

4. — Inutile poi accennare 
all' assoluto silenjio serole 
nelle camerate, alla pulizia 
intorno alla capanna (da noi: 
la neve ai lati della porta 
d'ingresso ridotta a Vespa
siano), manifestazioni di quel
l'elementare educazione che 
altrove manca. 

Allora, per concludere: 
Si consiglia a molti nostri 

dirigenti sezionali, a molti 
nostri costruttori di rifugi, a 
molti nostri ispettori di ri 
fugi ed ai visitatori, a ouasiibrerie e nelle edicole, al prcz 

che il fare uolontieri delle 
s/occhinote per salire nei ri
fugi?) sono in /unzione dei 
« franchi » e che a noi tutto 
è scusato (anche la pigrizia 
motorizzata?.) per colpa del
le « lirette > ciò significa sem
plicemente che è comandato 
a (s) ragionare così. 

UGO DI VALLEPIANA 
(iiiiinniniiiiililiiiniiMMiiiiliiiiiiiiiiillliuiil 

Guida Villit 
E' uscita l'edizione 1950 (36* 

della serie) della < Guida Vil-
] i t . , la notissima «Guida del
le villeggiature italiane » già 
, Milano in campagna », che 
quest'anno si presenta note
volmente ampliata a 600 pa
gine, con copertina in tricro
mia. 

La Guida è indispensabile 
oer la scelta della villeggia
tura, delle località di soggior
no e di cura che più si gra
discono, come una guida te
lefonica per la ricerca di un 
numero che non si conosce. 
Con la «Vil l i t . non andrete 
pila cieca ma a colpo SÌCULO, 
risparmiando tempo e denaro. 
Infatti essa contiene ben 3000 
alberghi con relative caratte-
risticlie e i pre~zi di pensio
ne aggiornati; 750 località di 
sog.i;iorno e di cura (mare, 
collina e montagna) descritte 
liei loro dati essenziali: 200 il
lustrazioni foto.grafiche: 14 
cartine geot;rafjcho a colori e 
infine un dizionarietto medico 
pratico. 

E' in vendita in tutte le li-

tutti i custodi degli stessi ad 
andare a fare un viaggetto 
d'istruzione nei rifugi sviz
zeri. 

Se poi qualche materialista 

di L. 600. Gli abbonati 
« Lo Scarpone » potranno tro
varlo presso il nostro Recapi
to dì via Meravigli 14 (Nego
zio Colombo) al prezzo ridot-

sforico do strapazzo dirà che to di L. 570. riservato unìca-
lo qualità degli svizzeri (an-l mente ad essi. 
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lii6u 
tanto numero di componimenti 
riuniti in raccolte per lo più e-
saurite. Ad evitare perciò che 
almeno la parte migliore delle 
liriche vada dimenticata il Co
mitato per le onoranze a Gio
vanni Bertacchi, costituitosi in 
Chiavenna dopo circa tre anni la 
morte del poeta, pubblica questa 
scelta che costituisce il miglior 
omaggio alla memoria di lui. 
Oltre a questo, la presente scel
ta ha il merito di inquadrare ì 
vari gruppi di poesie con una 
premessa informativa sul volume 
che le contiene originariamente 
e sul clima storico e poetico che 
10 aveva generato, per cui que
sta antologia lirica -si presenta al 
lettore come una completa sin
tesi della vita e dell'opera poetica 
bertacchiana. Segue un'informa
zione bibliografica di studi cri
tici relativi. 

Libro utile per chi vuol cono
scere come la poesia della mon
tagna s'inquadri nella complessa 
personalità del Bertacchi. 

Mariuccia Zecchìnelli 
11 volume si vende presso il CAI. 
i i i i i M i n i i i i i i i i i i i i i i i i u M i i i i i i i n i i t i n i i i i i i i M i i i i 

Cdlòatliirecìnfiiintoirnilic.o 
Ai primi del corrente mese 

GIOVANNI BERTACCHI: « Poe
sie scelte » - Milano ed. La 
Fiaccola 1950, L. 600. 
Nel 1942 si spegneva il poeta 

chiavennate Giovanni Bertacchi 
chiudendo silen'ziosamente una 
vita fertile di studio e di lavo
ro. Molto egli aveva scritto e 
pubblicato in versi ed in prosa: 
volumi di liriche, articoli lette
rari su giornali e riviste, studi 
critici, ecc. 

Per i primi soprattutto era no
to, poiché essi si susseguirono 
quasi regolarmente dal 1895 al 
1929 riflettendo l'affermarsi ed il 
mutare del mondo poetico ber-. 
tticchlano: dagli spontanei no. 
stalgici rimpianti del « Ganzo 
niere delle Alpi » ai temi di so 
lidarietà umana e di giustizia dei 
« Poemetti lirici » continuati con 
con più vasto respiro fra quelli 
personali, naturalistici e celebra 
tìvi di «Liriche Umane», allei .*»* t'i.in, 
dolorose introspezioni di « Alle Zeno Colò è stato osDÌte di 
sorgenti» e di « A fior di silen- Cortina d'Ampezzo, cordial-
zio », fino agli echi di guerra, 
pur tra profonde risonanze lìri
che, di K Riflessi di orizzonti » e 
di «Il perenne domani». In co
sì vasti temi molta parte ebbe la 
montagna, ma se tutti, fra noi, 
ricordano il Bertacchi come il 
poeta delle Alpi, ben pochi cono
scono direttamente le sue poesie, 
non facilmente rintracciabili fra 

mente accolto dagli sciatori 
locali. Il campione abetone;;o 
ha girato alcune sequenze di-
scesiste di un film, iniziato in 
America, del quale interpreta 
la parte sportiva. l,e discese 
hanno avuto luogo sul cana
lone delle Tofane e sul Fa-
loria. 

giugno 1950. 
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StMBOtjieAlXArGMJUÀZlOXE A MOXZA 

RIFUGIO G. SERIORE 
Passo d e l l o S t e l v i o ( m . 2 7 6 0 ) 

Date le abbondanti nevicate, quest'estate 
garanzia di poter sciare al Passo dello 
Stelvio, senza salire in ghiacciai crepaccìcti 

S E T T I I ^ ^ N E S C B A T O R I E 

Prezzi speciali per hsserati al C. A I e associazioni 

C H I E D E R E P R O S P E T T I 

SEZIONE DI MONZA DEL C A. I. 

(Eco) Proseguendo le ma
nifestazioni celebrative del 
Cinquantenario della sua fon
dazione, ' la , fiorente Sezione 
di Monza' del- CA.!." "ha «im-
boUcamente «Inaugurato,; ,U 30. 
aprile ' scórso, il Bivaccò" fisso 
destinato al Colle delle Gran-

des Jorasses (m. 3825). Esso 
era completamente montato e 
in bella mostra, perchè soci 
e cittadini lo ammirassero, 
sotto i portici dello .storico A ' . 
^engario nel centro d e j l a c i t : 
là; non appena le condizioni 
della montagna lo permette

ranno sarà trasportato al luo
go di destinazione. 11 Bivacco 
è in legno, ricoperto di lamie
ra zincata e contiene, nove 

„, Un folto,, gruppo di, alpini
sti, di autorità e di rappre
sentanze ha presenziato alla 

Il doti. Peronettl, presidente del CA.I. Moiu-i. le;»'- H iuu !!isi,ariy 

cerimonia. A nóme del C.A.I. 
di Monza, il Presidente dott. 
Luigi Peronettl ha ringra
ziato 1 cofavenùti, spiegando 
il rnotivo dell'inaugurazione 
lE. bassa quota del Bivacco, 
piccola e modesta costruzione 
che sarà tuttavia di grande 
conforto a chi ' cercherà in 
esso sicuro asilot Ha dato am
pi ragguagli sulla sua siste
mazione ad alta quota e sulle 
varie ascensioni e traversate 
con base al bivacco stesso; ha 
fatto presenti le difficoltà e 
l'onere del trasporto e della 
sua ancoratura al Colle delle 
Grandes Jorasses, auguran
dosi che i generosi monzesi 
portino ancorar Una volta il 
loro tangibile contributo. Ha 
levato infine un inno alla 
passione della montagna, si
curo che il bivacco del C.A.I. 
Monza — dedicato ai suoi 
Caduti per la patria e nella 
esplicazione dell'attività al
pinistica A- sia / mèta di cor
date di tutte le Nazioni, af
fratellate nel comune amore, 

Ha parlato poi il Sindaco 
di Mionza, ing. Leo Sorteni, 
elogiando l'opera meritevole 
della Sezione cittadina del 
C.A.I. che con questo Bivacco 
porta sempre più in alto il 
nome della città; indi Mons. 
Giovanni Rigamonti, Arcipre
te mitrato di Monza, rievo
cando con nostalgia il suo 
passato di alpinista, ricordan
do alcuna sue' avventure di 
montagna ed esprimendo il 
compiacimento per la fecon
da attività degli alpinisti. 

Il simbolico taglio del na
stro alla porticina d'ingresso 

compiuto dalla madrina, si
gnorina Maria Bianca Gal-
biati, e la benedizione del 
locale da parte di Mons. Ri-
gapionti,. danno, ufficialmente 
il possesso del Bivacco ai vi
sitatori che ammirano la so
lida costruzione, completa 
del suo arredamento con le 
cuccette ribaltabili, le mensole 
portastoviglie e il tavolinetto. 
Un vermut d'onore nella sede 
del Pedale Monzese ha sug
gellato la riuscita manifesta
zione. 

* 
Erano presenti alla cerimonia, 

oltre ì citati, tutti i componenti 
il Consiglio direttivo del C.A.I. 

Monza, col Presidente e Vice
presidente onorari, Boganì e 
Comm. Camesasca; l'on. Tarcisio 
Longoni, le varie roppresentanze 
comunali e militari, il rag. Ca
vallotti'pfer il C.A.I. Milano, il 
nostro, Edoardo Colombo che 
rappresentava la S.E.M. e la F. 
A.L.C. dì Milano, j rappresen
tanti delle Sezioni del C.A.I. dì 
Trieste, di Calolzlocorte, di De
sìo, di Seregno e dì Sesto S. Gio
vanni; le Sottosezioni G.E.M., 
Sovìco e Villasanta, la S.A.M.. la 
K.A.L.C. e l'Ass. Edera di Monza 
'T G.E.N.'ì.. la G.A.E.M., lo Sci 
CA.r. Monza, VA.N.P.I., l'Ass. 
Combattenti e società sportive 
ocali. Avevano aderito con tele
drammi il C A.I. Gallarate e 
quella dì Dervio, nonché ìi vice-

ro 4'ì\ V. Penmti. 

LE GEANDES JORASSES 
II cerchietto a sinistra indica il i>osto del Bivacco 

IFUGIO B 
DOLOMITI DI BRENTA (ra. 2200) 

SERVIZIO D'ALBERGO 
dal 20 giugno al 20 settembre 

Disponibili tà 50 Ietti 

- - ' 'Gestione: Guida alpina Bruno'yètìissis 
Collegamento telefonico con Madonna di Campiglio 

(Albergo Bonapace) 

LA MIGLIOR BASE PER LE PIÙ' IMPORTANTI 
SALITE NELLE D O L O M I T I D I B R E N T A 

Facili tazioni per t u r n i set t imanal i di soggiorno 

Informazioni presso C.A.I. Monza (corso Milano, 9) o 
presso Bruno Detassis - Madonna di Campiglio (Trento) 

Sciatori ! 
Dal 1° luglio al 16 settembre 

il LiVRIO vi attende 
SCUOLA NAZIONALE ESTIVA DI SCI 

Rifugio - Albergo «Livrlo» (m. 3174) 

Facilitazioni per comitive 

Informazioni: 
Sezione C. A. I. — Bergamo Piazza Dante "IM) 
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LO SCARPONE 

SEZIONI DEL C A. IJ 

i i i i i ì i i l q f ' i t rovarqoo o t t i m a , accog l i enza al 
r u V I U i a l d R i l u g i ò a l b e r g o C.A.I,. D i v e r s e 

; ai Roccoli Loria 
con ascensione facoltativa 

al Legnoncino 
4 GIUGNO 1950 

t e Sezioni di Milano e D^r-
vio organizzano per il 4 giu
gno la tradizionale, Raviolata, 
chei salvo rari intervalli di-

cordate salirono al Brelthorn 
(m. 4161). 

La gita a l la M a r m o l a d a (29-30 
apr i le e 1? m a g g i o ) , racco l se 74 
partec ipant i c h e f e c e r o base a 
C a n i z e i , Il p r i m o g i o r n o - v e r m e 
effettuata da q u a s i tutt i i , p a r t e 
c ipant i la sa l i ta al la P u n t a d i 
R o c c a ( m . 3250). I l s e c o n d o 
g iorno la g r a n parte de l g i tant i , 
v a l e n d o s i de l la s egg iov ia C a m -
pi te l lo - Col Rodel la , e f f e t tuò 

p e n d e n t i d a e v e n t i b e l l i c i , s i ' £a_^traversata ' del. Se l la c o n 

è ripetuta da oltre un qua- "*" "' " " 
rantennio nella stessa data: 
prima domenica di giugno. 

I Direttori di gita saranno: 
per la Sezione di Milano: An
tonio Rossini, Massimo Ma-
razzi e C. Coppa; per quella 
di Dervio: (Juido Silvestri, 
Andrea Taddeo e G. F. Se-
ghe?zii. \ ,:! 

m . 4810 (da l Col d u U i d l ) r n 
2 : « M o n t e B i a n c o , » - m . . 4 8 1 0 
( v e r s a n t e d e l l a B r e n v a ) : . n . 3 : 
« Tour R o n d e » ' m . 3798.- • ' 

S e g u i r a n n o In b r e v e altri It l -
tierarl d e l g r u p p o d e l b i a n c o e 
di q u e l l o ' d e l Rosa . ' 

'9hi aliali al CiI. 
A l p e V e g U a : À Ì b . , M . L e o n e . 
B e U a n o : A l b . a l l 'Orrido s c o n t o 10 

p e r cento.' 
M i l a n o : G r . A l b e r g o Mi lano . - ' 
P a s s o S t e l v l o : A l b e r g o - P a s s o 

S t e l v i o . , . . , 
S. M a r t i n o . C a s t r o z z a : - , A l b e r g o 

C i m o n e sconto , 5 p e r , c e n t o . , 
S o l d a : Gr . A l b e r g o Sold'a s c o n t o 

5 p e r c e n t o . H o t e l GàhSpen 
s c o n t o S . p e r c e n t o . 

p u n t a t e s i n o al P i a n d e 
Gralba. S e g n a l i a m o il t e n u e 
c o s t o de l la s e g g i o v i a de l la M a r 
molada (L. 250 b ig l i e t to s i n g o l o 
e L. 200 per g r u p p i di 10 p e r 
s o n e ) e L. 350 c o m p l e s s i v e p e r 
i d u e t r o n c h i d è l i a s e g g i o v i a d e l 
Coi Rode l la , i n ' confrontò di 
quel l i de l l e s e g g i o v i e , f u n i v i e 
d e l l e zone l o m b a r d o - p i e m o n t e s e . 

P r o s s i m e g i t e . — G i o v e d ì 18 
cor - , s c i - a l p i n i s t i c a ai P i a n i di 
B o b b i o e a l lo Z u c c o n e C a m p e l l i 
( m . 2157); a-B-4' g i u g n o . S c i H t i -
c a •alIa'Ptìntd'd'ArbolB''(ni-. 3297) 
e a L p i i n n e n h o r j i , ( m . 3371) da l l a 

FIOR DI àOCCIÀ 

PROGRAMMA 
, Gomltiva A « i P^rteraax-da 

Milano il 3 giughD alle 17,20, 
arrivo a DerviOalle IBi25Ì Mr Cap. -Città di. Busto.; 
lita- a Sueglio -in autocorriera 
(L. 2Ó0); pranzo e ,pernot ta
mento (posti 15). Per il pran
zo e pernottamento .saranno 
fissati i prezzi dal C.A.I. al
l'Albergo Legnone. 

Comitiva B - Partenza da 

MiMTB ,Sad*: 
Via i^ i^c ip i iu i^ 

H U u i * 
l e » . 4ia3.876 

Sottosfzione 
Bjinca rimunprciiile itili. 

M a l g r a d o T e s s e r a m e n t o . 
M l a n o 3 g u g n o a l e 20,30, a u m e n t o de l l e quote , n o n so lo 
a r r i v o a D p r v i n a l l p M - n e r - ' s e c c h i SOCI h a n n o r m n o v a t o 
a r r i v o a u e r v i o a n e ^ d , p e r - j .^^gji^^g ^ ^ ^^ n^ s o n o a g -

n o t t a m e n t o a D e r v i o ( p o s t i g iunt i di n u o v i : la S o t t o s e z i o n e 
1 5 ) . I l p r e z z o . d e l l ' a l l o g g i o s a - j p u ò così c o n t a r e oggi su 113 
r à fissato d a l C .A.I . aderent i . Si è a n c h e o t t e n u t o 

C o m i t i v a C - P a r t e n z a d a ! T Ì I ^ ' Ì ^ . ' ' ? . ' ? . ! ^ ! ? , " ' " * rXSX. 
M i l a n o il 4 g i u g n o , a l l e o r e 6 
i n t o r p e d o n e d a l l a , P i a z z e t t a 
R e a l e ( D u o r h o ) p e r T r e m e -
n i c o ( p r e z z o L . 1000 ) , p o i a 
p i e d i i n o r e 1,30, o p p u r e , c o n 
c a m i o n a t t r e z z a t o ( L . 3 0 0 ) . P e r 
q u e s t o i p o s t i s o n o l i m i t a t i e 
c o n p r e c e d e n z a a g l i a n z i a n i e 
p r i m i i s c r i t t i . 

D a D e r v i o p a r t i r a n n o l a 
m a t t i n a d e l 4 g i u g n o a u t o c o r 
r i e r e p e r S u e g l i o o T r e m e n i c o 
( L . 200 ) e c a m i o n a t t r e z z a t i 
p e r i R o c c o l i ( L . 500 ) a l l e 
o r e 8. 

A l l e 11,15 i l C a v . D o n G a 
s p a r e V a l s e c c h i c e l e b r e r à l a 
M e s s a s u l p i a z z a l e d e i R o c 
c o l i . 

A l l e o r e 12,30: c o l a z i o n e ( r a 
v i o l a t a ) , p r e z z o L . 450 ( a n t i 
p a s t o c o m p l e t o , r a v i o l i , f o r 
m a g g i o , f r u t t a , d o l c e , p a n e ) . 

D o p o c o l a z i o n e a d u n a t a d e l 
l e v a l l i g i a n e i n c o s t u m e ; d a n 
z e l o c a l i ; s o r t e g g i o di n u m e 
r o s i p r e m i a l l e i n t e r v e n u t e . 

N e l p o m e r i g g i o r i e n t r o a 
M i l a n o c o n i t r e n i d e l l e 19.30 
o 2 1 . 3 0 , 0 c o l t o r p e d o n e . D i 
s c e s a d a i R o c c o l i a p i e d i e c o n 
c a m i o n a t t r e z z a t i ( e n t r o i l i 
m i t i d e i p o s t i d i s p o n i b i l i , p r e 
n o t a r e ) . 

P e r i soc i d i D e r v i o , B e l l a -
n o e V a l c o d e r a r i e n t r o c o n g l i 
s t e s s i •fHeiia. ' ' 

L e i8cpizibru s i c h i u d e r a n 
n o i l 1 9 " g i u g n o p r e s s o l e S e 
z i o n i d i , M i l a n o , D e r v i o e 
B e l l a n o . - i ) . , , » ! « > ! . > ! » 

c o n 25 t e s s e r a t i . 
At t iv i tà s v o l t a : gite a C e r v i 

n i a (33 p a r t e c i p a n t i ) , a St. M o 
ritz (81), s e t t i m a n e sc i i s t i che a 
Corvara (20) e a H i n t e r t u x (31) 
ancora a St. M o r i t z e D iavo l ezza 
(30) , a M a d e s i m o (35), a R e s i -
nel l i Rosa lba (25) e i l 29-30 a-
pr i l e a C o u r m a y e u r (40). 

E' s ta to v i s i o n a t o gra tu i ta 
m e n t e il film '< 1 caval ieri de l la 
m o n t a g n a » e u n a seconda s e 
rata c inematograf ica col d o c u 
m e n t a r i o de l 249 A t t e n d a m e n t o 
Mantovan i e altri c o r t o m e t r a g g i 
e d iapos i t ive a colori.-

P r o s s i m e g i t e : 23-24 corr , a 
G r e s s o n e y la T r i n i t é - Col d 'O-
len; 11 g i u g n o , O r o p a - M u c r o n e -
C a m i n o , 24-25 g i u g n o , C h i a r e g -
g io -Cassandra . 

Soltosez. IT.O.E.T. 
P r o s s i m e g i t e : 20-21 m a g g i o . 

Capanna R o s a l b a (Dir. O r i g g i ) ; 
28 m à g g i o : 19 g r u p p o , g iro c i -
c io tur i s t i co c o n v i s i ta al la C e r 
tosa di P a v i a ; 2. gruppo , g i r o 
tur i s t i co de l L a g o di G a r d a c o n 
v is i ta al la c a s c a t a de l V a r o n e : 
3-4 g i u g n o , O r o p a e L a g o M u 
c r o n e (dir. G a l m o z z i ) ; 8 g i u 
g n o . M o n t e B i a n c o e g h i a c c i a i o 
de l la B r e n v a (d ir . S a c c h i ) , 

La serata cinémstofrafiea 
annunqiata-i per giovedì 11 
Maggio ^è-stata rimandata a 
Giovecfi! BS ore 21,15. Salone 
Liceo Beccaria (piazza S. A-
lessandro). 

« Arrampicate nel Gruppo 
della Presanella . Bocce e 
nevi in Val Salarne - Sulle 
nevi del Bondone». 

Realizzate dal dr. Cesare 
Bettoni di Brescia. Ingresso 
L. 100 per i soci del C.A.I. in 
Segreteria e all'ingresso. 

St)ltosezi(inft Varinone 
P r o s s i m e g i t e : 21 m a g g i o , N a r -

cisata a L a n z o d'Intelvi i n t o r 
p e d o n e , q u o t a L . 900; 2-4 g i u 
g n o , 29 Giro tur i s t i co de l l e D o l o 
m i t i (si e f f e t tua que l lo g i à p r o -
g r a n i m a t o p e l 23-25 apri le e r i n 
v i a t o a c a u s a de l m a l t e m p o ) ; 
2-4 g i u g n o , T r a v e r s a t a s c i i s t i ca 
de l B u t o r ( V a l g r i s à n c h è ) , q u o t a 
L. 4500. 

3? A c c a n t o n a m e n t o e s t i v o . — 
S o n o in s t u d i o vari p r o g r a m 
rrii; si s v o l g e r à In 3 loca l i tà d i 
v e r s e , fra cu* u n a m a r i n a . 

Per andare al Rìf. Brioschì 
Si iniiitano gli alpinisti a 

non effettuare la salita del 
canaio-ree di Releecio per 'por
tarsi alla Capanna Brioscia 
(vetta Grigna seftentrtonalp) 
fi reo a metà giugno, essendo in 
corso lauori di mine. Si con
siglia inuece la salita da Ba-
lisio-Pialeral o da Esino-Cai-
iiollo, ffita ideale nella stagio-
ne priniODcrile e fra l'altro 
anche economica (jerrovia an
data-ritorno Lecco festivo li
re 350: corriera Lecco-Balisio 
L. 100). 

II nuovo numero di te
lefono della Sezione è : 

808.421 

FIORI D ' A R A N C I O . — La g e n 
t i l e soc ia S u s a n n a B e l l o , figlia 
b e n e a m a t a del n o s t r o P r e s i d e n 
te , i l 4 corrente si è un i ta in 
m a t r i m o n i o col dot t . S e r g i o G a l 
l i n a . 

A l nove l l i spos i 1 nostr i p iù 
f e s t o s i augur i e i v o t i p iù s i n 
c e r i di u n a d u r e v o l e f e l i c i tà 
c o n i u g a l e . 

Gruppo «'Alpes,, 
Si era sperato che questa vol

ta finalmente il tempo c i l a s c i a s 
se svolgere il nostro prograrnma 
in pace. E invece le n e m c a t e : d i 
apri le resero necessario mutare 
la m e t a de l la s e c o n d a g i ta , fis
sata sul lo Z u c c o n e dei Cantpell i , 
Fu cosi che il 7 maggio i l p u l 
l m a n , giunto al Colle d i B o l i s i o , 
invece di salire a Barzlo discese 
a I i i trobto e prosegui fino a TU' 
ceno Qui i quarantasei parteci
pant i , quas i tu t t i s tudent i m e d i 
ai Qitali si erano uniti, come al 
solito, alcuni suca in i , i n / o r c a r o -
n o il caual d i S. Francesco 
presero a salire. Attrayersa,to 
Margno e risaliti vari gruppi' di 
baite, tutti giunsero in vetta al 
Cimone di Margno (m. ISOl) 
beivedere adattissimo per ammi-
rqire le moli incappucciate_di ne 
ve del Grlgnone, dello Zuccone 
dei Campel l i . de l PiiZo de i Tre 
Signori e del L e g n o n e , c h e fa 
cevano corona tu t t ' a l l ' in to mo . II 
r e s t o de l la o iornota trascorse . 
lietamente 'fino al ritorno a Mi
lano. Con il ricordo di una sim 
patica giornata ci lasciamo con 
l 'augurio di ritrovarci prossima
mente lassù, sugli i m p o n e n t i co
loss i di granito della Val Masino 

Scuola di arrampieaine.;!!» 
Il nos tro G r u p p o organ izza s o t 

to la d i r e z i o n e d e l l ' a c c a d e m i c o 
N i n o Òppio il IV corso di à r r a m -
p i c a m e n t o « C e s a r e M o r e s » ; cdn 
lo scopo di a v v i a r e a l la m o n 
t a g n a co loro c'ne • d e s i d e r a n o v e 
r a m e n t e , «tonogcerla «.(«(Sroptarla 
c o n u n ' a d e g u a t a p r e p a r a z i o n e . 

L e l è z i o h i t e ò r i c h e '«?''ls*iiWe-
r a n h o 'pressò la Sede* a l l e 21,30 
de i g iorni .31 m a g g i o ; 7, 14 e 21 
g i u g n o ; q u e l l e p r a t i c h e s i s v o l 
g e r a n n o i l 4 g i u g n o al P izzo de l 
T r e S ignor i , l ' i l g i u g n o , a l Z u c 
c o n e de i C a m p e l l i (Cresta ' O n -
ga ì i ia ) , 11 17-18 g i u g n o n e l g r u p 
po de l G r a n P a r a d i s o , i l 25 g i u 
g n o e d 11 2 lug l io e serc i taz ion i su 
d o l o m i a ne i gruppi de l la Gr igna 
M e r i d i o n a l e e l'8-9 g i u g n o i n và i 
Coderà ( a r r a m p i c a m e n t o s u . g r a 
n i t o ) ; 

P e r le l e z ion i p r a t i c h e là tìlre-
z io i ie de l Corso o r g a n i z z e r à 11 
v i a g g i ò i n ^ t o r p e d ó n e ' p e r l e , l o 
ca l i tà c i ta te . L e c o r d a t e s a r a n n o 
c o m p o s t e .da u n i s t r u t t q r e . e , d a 
d u e a l l i è v i . ' Sarà r i c h i e s t a .una 
p icco la q u o t a di i s cr i z ione ; per 
s c h i a r i m e n t i r ivo lgers i In S e d e ; 
e al m a r t e d ì e v e n e r d ì • a l soc io 
B e r e t t a . • -

Banchetto e premiazione ' 
C o m e - a n n u n c i a t o , « e r r d ejjetr 

tuata la s e r a , de l 27 corr . vrtsso 
il Ristorante bar I ta l ia in corso 
Italia 1, in locale a nostra dispo^ 
siziane; d o p o ' i l s i m p o s i o e la 
premiazione dei c a m p i o n i , r i s a 
r a n n o '• anche i t rad iz iona l i q u a t 
t ro s a l t i : insomma s t a r e m o • o l l e -
p r i e c i r t t r o u e r e m o tjna volta 
tanto in città e senza s carponi . 

Gite aipinisticlie cAllettive 
I n v i t a t i da l n o s t r o Soda l i z io s o 

n o c o n v e n u t i i n s e d e la sera del 
4 m a g g i o ! r a p p r e s e n t a n t i d i p a 
r e c c h i e . S o c i e t à a l p i n i s t i c h e m i 
lanes i per d i s c u t e r e su l l 'oppor
t u n i t à di organ izzare a t u r n o ed 
i n c o l l a b o r a z i o n e g i t £ p e r i o d i c h e 

carat tere a lp in i s t i co e . sc i 'à l -
pi i i i s t ico in loca l i tà p o c o f r e q u e n 
ta te e di n o n fac i le a c c e s s o . • , 

Sent i t i 1 var i parer i , è stato 
affidato a l la nos tra Società; l 'or
g a n i z z a z i o n e , a t i to lo di pròva, 
d i una g i ta n e l G r u p p o de l Gran 
Paradiso p e r 1 g iorn i 17-18 g i u 
g n o ; a s u o t e m p o v e r r à pubbl l r 
ca to il p r o g r a m m a c h e sarà q u i n 
di i n v i a t o a, tu t t e l e s o c i e t à , c o n 
sore l l e . 

• • I !t" f,ri;.rir,-

S«'I€#̂ M«̂ ^ 
I I I I - ^ - » — » — — ^ • ^ ^ — * « 

Coni iueinorazlQae 
dt Eablj^^Iàperta 
ri ' 30 apri l^*fS)rso- v e n t i c i n q u e 

soc i con u n a ~ c o r o n à d'al loro ;e 
m o l t i garo fan i si s t r i n g e v a n o ^ ! , 
t orno ad u n a t o m b a n e l l a l u m i 
n o s a m a t t i n a p r i m a v e r i l e a v v o l t i 
da un 'ondata di r icordi tr is t i e 
l i e t i , l o n t a n i n e l t e m p o ; e d a l e g 
g i a v a su i r i cord i F a b i o V a l a p e r -
ta , i l p i o n i e r e , l 'organizzatore , lo 
a n i m a t o r e , af fabi le , . c o m u n i c a t i 
v o , a l l e g r o e, s c a n z o n a t a , - c h e 
per la S . E > I . " f u u n o de i , tant i 
p i lon i s u cu i essa s i eress'e.,, 

I c o l p i d i m a r t e l l o d i C i a p p a -
rell i , c h e m u r a v a la b r o n z e a c o 
rona r o m p e v a n o l 'a l to s i l é i iUo 
c h e sa l iva al G e n e r o s o , fu lg ido 
de l l e u l t i m e n e v i è l e p a r o l e l a 
t ine de l p a r r o c o b e n e d i c e n t e tés 
s e v a n o s u l filo de l r icqrdp , lo 
s p i r i t o . d i F a b i o c h e e r a c o n noi . 

D a n e l l i h a r a m m e n t a t o Vaja -
perta n e l l a s u a g e n e r o s a a t t i v i t à 
e d h a r i e v o c a t o tu t t i 1 m o r t i d e l 
la S.E.M., l o n t a n i e v i c i n i , q u e l 
li cadut i In t u t t e l e g u e r r e e I 
n u m e r o s i altri c h e r i p o s a n o in 
piccol i c i m i t e r i ó n e l l e grandi 
metropo l i c i t t a d i n e , t u t t i cari 
a m i c i de l l 'A lpe , d i spers i m a v i 
c ini al n o s t r o sp ir i to , l egat i ; «1 
nos tro r i cordo . 

Fab io . « La S.E.M. t i r i c o r d a » 
è scrit to su l la c o r o n a d'al loro e 
con essa i tuo i c o m p a g n i ' deHe 
ore ;belle h a n lasc ia to , 'un nos ta l 
g ico r i m p i a n t o a Cuasso al M o n 
te , oVe ancora si parln di t e . 

T r e -A., 

S.U.C.A.I.. Milano 
La nostra S U G A I ha In iz ia to 

i la pubblic37. ione di « I t inerari 
a lpini », c o l l a n a di m o n o g r a f i e 
i l lu s t rante a l c u n e tlelle p r i n c i 
pal i c i m e d e l l e nòstre A lp i . S o 
n o ih c o r s o di s tampa le p r i m e 

liaiiipogiiiiileldìrelloreiiigìla 
(perla SEM naTalBanclie per altri) 

E' abitudine di alcuni soci 
attendere l'ultimo -momerifo 
ad iscriuersi olle otte • è 
pretendere di partecipari?» 
anche,quando i pósti dispor-' 
n ibi l i ' s iano tutti esaurii,-!,. 

strano^ certo lo „ sjìifito .di' 
adattamento,che ̂ sv'cómìiertt^i 
a •' buijn'f ,• olpiflistl ' ci'f,'; <;fU(jIj- r,' 
fr^q^entct^(l,Q,lf^^.p}m^agn(|i'•ì 
'dov.rebbètó Jestóré ^'qòitUttfi' 
ad affràntàrt arìchè' qutflctói'. 
disoffio'.pur'41 iTaafliungefé • 
Io mète", che rojJpres^nMj.'/o,' 
mepKo • dorrisbbé • raTliyre-"^ 
seritàre, -'il' loro' ideale. ,'•>,!- •• V 

:, .•-• .•,'.-'._v> • . , - ; . ' P . ' ; T ; - * -
, . , . , • • • • • • • • ' • • • • • ' ; , - - ^ - . - i - • 

Séz^ Sciatori SEM 
Altivii^ 8vòita> 

• 4Ì5, m a r z o : •• Oltre • l a còn i l t lva 
a c c o m p a g n a n t e l nos tr i -a t l e t i c h e 
h a n n o ; p a ^ e c l p à t o ò n o r e v o l m e t i t e 
al C a m p i o n a t i mìlaiifii, .uo'i'attfo 
g r u p p o .di I s o f 1 si* jt. r e c a t o a St.. 
Mori tz d o v e ha' . trovato 'témpoi 
s p l e n d i d o je, n é v e ' o t t i m a : ( . j i , 1 

, 1 Ì T Ì 2 , . marzo;., , - : A ' kòstit,ùz{oné 
del la g i t a .'allo Z a p p o r t h ò r n ' ri;n* 
v ia tà per" e c c e s s i v o Inhevai)(iéhtó' 
del la zonai . c o n p e r i c o l o ' d i v a 
l a n g h e , • u n -hofrtro'' g r u p p o ,-'$i ' 'è 
recato . :» MadoUnai di • C a i n p i t i i o , 
f a v o r i t o vanche q u e s t a vo l ta da 
b e l t e m p o . , , , . -, , . ,i r-„: •,-, 

. 2S-2(! mar^0 C> ;GÌ tà .a CeiTl i i l^; 
c o m e , a l . so l i to • b e l t è m p o : ,un 

?rupi5e.tto :\'di, B d * e "hostifi "t'ciài-
òri a l p i n i s t i •'ha','4»ét*vlàt8 ' i S ' S i f 

' H t ^ c ^ k f t t e i t h ó y n , , (Hi | t : ,_fe.'t!jui'ct 
-; ft'lO «prllK.^.Là'.gita:.dlrB^sq'ua 
5I La T h u l l f j . f ' . ^ i . C o u n i n a y e u r , 
h a s e g n a t o ; u i i : s i i c c e s s o n e . i - B e n 
54 s o n o s t à t l i r par tec ipant i i(fcl* 
h a n n o p o t u t o ' gbdèré .dije/b-ejfe 
giornate, '- p e r - q u a n t o , d i s t u r b a t e 
de l v e n t o . M é t e d é j p r i m o , g i o r 
n o : 11 B e l v e d e r e , e d U^P'àsso ,dW 
P i c c o l o . S ^ . È e r n a r d p , ' m e n t r e 11 
s e m p r e g i o v a n e N e l l o Brathant 
h a g u i d a t o , i h a t c o n d o - g i o r n o , 
u n - g r u p p e t t o . d t - i o c i ' n e l l a - d i 
s c e s a d e l g h l a e o i a i o ' <dl 'Ihiila,', 
f l a g e l l a t o d à r a f ^ c h e d i ' tormeh-," 
ta . O r g a n i z z a t o r e P i e r o Testai.; 

" - ^ ò z z è ; - ~ ' L Ì ,B^'tÌa;GiuÌlà: M a Ù 
c l ies l t i * uni ta ' ; In m a t r i m o t ó o 
H 26 , a p r i l e s córso ' co l • i l g . U g o 
T a v o l a t o . A l l a copp ia i m i g l i o r i 
a u g u r i , d i : - e l i c i t à . , ^ . . i ; jiis,-
:: La g l i a , alla;, Marmoiada'v s i '-è 
e f f e t tuata d a l - M - » aV 1-8 c o n 
b a s e a l Rif. Caat lg l tòni . . '•!, 

B e n 4 8 " s o n ò ' s t a t i ' 1 ' ;partec i 
p a n t i c h e M i à n n o p o t u t o ^go<Iere; 
g r a z i e . ^al l 'ott imo Innevamei i tO 
d e l l a z o n a , ,di m a g n l R c h e ; dls.ceée 
su l la , p i ù l ' e n t u s i a s m a n t e -p i s ta 
dè l i e .Dolomiti.'^.,'' • • '.'t .,T ;.•.'. r,-,-,.• 

U n ritìgrazlamerfttì • a Jor i c h e 
s i è a d o p e r a t o p e r l a b u o n a s i 
s t e m a z i o n e , i d e i ; g i tant i , . p u r ; ,a -
venCo'j " : r i fug io , superaffo l lato 
O r g a n i z i a t o f e P . !.T«stà.' ' *.; 

,., . 1 - ' l - i , •„ ' iJ \ •)• - . - : ...•-•-•••Js 

Con ,la oita.^all^> Marmolada si 
è c h i u s a l o s t a g i o n e d i rnasii che 
ha visto gli •sciatori s e m i n i s u i l é 
n e u i - d i . t u t f d . 1 a cerchio.;o?i)i itai 

• •• ' " • • • : , • • ; . • • ' : ; • , ' - • > • * - • ' • 

do Cloviere u.Itvnsbruek, 4laU'A-
prica' ille XJotomitt , . d a . S e r r e 
C>ieuat(«r'a i U a d o n n o 1 dt Cttmpt-
Ctlo e Cimoi^ K o s s o , '.da Cervinia 
e t t i B r e i t h ^ m t B S. Moritz e ti 
Diffuolez^o . 1 . 1 ' 

Tutti i , s o c i . e Bl l^emic* ftonno 
r i spos to e n t u s t o s t i c o m è n t è affli 
inv i t i òhe d i , volpa va volta Io 
SCI:5?i ( f < h B i ' I o w - r r t « o l t o , * il 
C ò n W i o j i i * - « t M « o i l ieto- di p o 
t e r • 07{« t#p iaw; : clie^' «« l , p e r i o d o 
dò'iS.>-A7ÌM)r6(;iij'lW9'<ill« n i o j a i o 
MSOv ;ste?è s t a t e effettuate in to-
ttittSO'gite c o n ^ b e n MI p a r t e -
c jóant i . v '• ,„• '.'>'•: . '• •,"• - '-• ',-' 

'<ÌuÌ!Sta'stupèn4ii attivitài,sta- a 
tesiimóiibire le WtaHt'à d e l l a ' S e -
zion* Sciatori e ;ia-.viinórfticitàr s è 
r i a . ' e . fa t t iàa ' -det f l l t ioni inl , che 
ta\dingono.'^~.\ >-'[••.,•' f . •" , ' , 

ijtìfssuri > i n c i d e n t e • * '. « « n o t o >, o 
t v r S o r e le •. manifestazioni -r - d i 
cto dobb iamo ; t i n g r a i i a r e «Hisori; 
?>• Brojnani,,Vt]Crhi,-PiJafi, B o r e i -
Io,.' K , ' Salo. ' lece. , - .eh», --direttori 
d,i^,0ita, si sori»; 4tdeperati perchè 
ili b a o » • n o m e 'dello SCI-.SEM / o s 
s e sempre .o l i . ' é l . t ezza ' d e l l a sua 
/amo;,''-•'•i";-.;,ji.Vi',. i-:,,.' -.-,-, ;„ •; 

.'SL'orsfijniizaaSwt e l o ' d i r e z i o n e 
srìmèrièe TcUllèi MJinnWèstaatOni ; * 
s e i t a $ t y è t d : * & , ^ l e f t * , P i e r o T e -
sta: c h e ,,* stato u j i p o ' 'il C i r e n e o 
,de'lIo' sSatriònèi 'ma aV] (juotè' « a i l 
nieritd. 'pTincipola; dèirpttif i to n u -
seltct.Mellà tstesso. ' ' s'i • -i iv-
>;JB tnentrè" -.là, n(aigioranza dei 
spoi<Jio inessdì.'do:' p«rie'<:Oli «ci; 
uni pruppe t to d i , »ciotp''Ì50,tRtnisti 
ejTettuo. g i te p r i m a v e r i l i , o oi'.otó 
-<QOO,.^d,i.oItre.-,.,r.i:i.'i-, , -, . . 

• InfaMtó. il.':Cdn>itato orr'ganizza-
torelperyla Gatn •ideila'Stelvlo è 
gii-, a l ' lOiuòTóv B»r»,l( i . :ptepororio-
n e idei lo; .più' i iOniUco '.e c lass ico 
i iaro , 4 .,stajBf*tt«';-.itàltana; c h e 
ch iuderò 'Mégnt tmènfe la s tap ionè 

i^HfìtinMim-i96o.„n, 

attt ma:, gite 1950 
V2rm'agglo,rGf?an(ìi; meridio

nale; -2-3-4 enxgtió', Greséoney 
(Alpe' Giblet-*!. RoSa); 17-18 
éiùàtio' - eimo- di 'Sass; 8-9 lu-
glio. •iiacuariààa' (Grobért; ' 19 
luglio," Ciornatq;':-(?éi ,tr.M.'::at 
Sètte -Termini;,''29-30 -.luglio, 
Alaflno (Còl 4'Olea- Gnlfétti) ; 
lS-14-Wago»to;t't7flpttnnB Ma
rinelli - Pizzo" Bernina; 26 - 27 
agosta' Val -Afa ĵ nrf (Pizzd, Bà-i 
dile,,- ist.' :t)isgrà2ial ; iS-lp ; :5et-
tenibre/JfttcuanaffÀ.'(Capanna 
Sella*- GiMaJaizi) ;..23-24 set-
tenjbre, 'Pizrof ^Stella; 'ottobrej 
Ca*t«5flàtó.- al^Sétte i Tefmini. 

•A •' ccitópletàm^iitò *del ' 'pro-
gra'̂ ppia. vifftàn[JJb,::oì;gàiiì?zaté 
gif «!' -collettive !«elle: zònp. più 
lnt?ressàliitl delle tPrtólpi. ' : 
; Ss>rà -prtìSsitóBmente^.-fissata 
la '̂-ilata "dpr igif 0? tutistico-alpi-
iJlstjtìj :'neHe <I)Ì3Ìltoiniti''còti va'-
riphti jniièllon.'j^étto^ a '.t^el-j 
lo,-fideir^nno. scarso,.Che,;j»ir 
tanto: "ent"ùsiasm«j,?''sqinevdr. nei 
pàrtetipanti.• Jr,-̂  .';-•{/.- ••' -

i l peso d de l l 'union corpo o l cen
tro attira » o p e r c h è dt « p t g r i z i o 
Il m o n d o è ro t to ». 

II r i torno p o m e r i d i a n o sord c o 
s t e l l a to de i pia bei nomi d e l l a 
G r i g n a iVferidionale; tut t i h a n 
cose n u o u e d o dire fatti saggi 
dall'esperienza 1 v e c c h i , a t t ra t t i 
da l l e be l l e n o v i t d 1 p i v e l l i 

Jntonto ch i ti arriva in serata? 
r t r e - m o s c h e t t i e r i , . c h e p e r e s 
s è r e n e l l o i o n o de i Promessi 
Sposi dovremmo c h i a m a r e i «tre 
•brovi»; , Càssin, T i szon i e B i l t i . 
Larghf. come i l g r a n c u o r e d e l l e 
m o n t a g n e le s tre t te d i m a n o e 
s o l è n n i c o m e l o ^ / a c c i a di G e n è -
s i o l è cordialitd.' S i c o m b i n a p e r 
i l n to t t ino o p p r e s s o .e n o t u r o l -
T i i è n t e ' n e farà te s p e s e , i l « m o -
g n o » P r e s i d e n t e . P e c c a t o Che 
s o r e m o i n p o c h i o i p i e d i d e l F i o -
rel l i o g o d e r c i G è n e s i o i n o r r o m -
picotd' è , p i ù o n c ò r o i n d i s c e s o 
o d d i r i t t u r o p e r u n t ro t to ,a . . . c o r -
dii d o p p i o . . P e i ì s i o m o c h e se si 
m e t t e s s e i n t e s t o di s o l i r e l o 
O v e s t d e l l a N o i r e , q u e l l o c i ' r i u 
s c i r e b b e / 

: { . a sc iamo il P i a n de i R e s i n e l l i 
n e l p r i m o l iomeripgio , ' c o n u n o 
p u n t o d i ' w a l i n c o n i o , n o n - s e n z a 
p r i m o o v e r i iuo to to — è la pa
rola ^'la • cantina de l - rifugio 
Porta, cosi sì lamenta G i u d i c i , 
i l : g r o n - c u s t o d e . Ci a c c o m p a g n a 
n o / ino o L e c c o - T i z z o n i e B u t i e 
proseguiamo ne l l ' a t t raente itine
rario tur i s t i co p e r O n n o , B e l l o -

gio, Como; i d o v e l e r m i n i o m o i n 
ellezza su un a m p i o . p i a t t o di 

p e s c i / r i t t i . . : ., 

' Inut i l e t e s s e r e gl i e l o g i d e l l o 
r i u s c i t i s s i m o g i t o : l o s o d d i s / o z i o -
n e , c h e t r o p e l o v a , l u n e d i sero, 
d a i co lor i t i v i s i de i p a r t e c i p a n t i 
n e è i n d i c e t r o n a u i l l o n t e . , 

- ' - • • , ! . . - ' r : < ' • ' . . . ; * ' ^ 

. l i a l ì à S e z i o n e di Mi lano ' rice-

* ? ^ m l f l f t t f V d ^ i i A ' r t ' 4 i | r e 1 
S o c i d e l l a : V ò s t r a S e z i o n e c h e 
furànio ospi t i d e l n o s t r o K H u g i o 
« Carlo P o r t a » a l P i a n d e l R e s i -
ne l l l , o l t r e c h e p e r , l a l o r o g r a 
d i ta v i s i ta a n c h e p e r ' la m a t u r i 
t à a lp in i s t i ca e p e r il c o m p o r t a 
m e n t o d i m o s t r a t o da t u t t a l a c o 
m i t i v a ». • 

iv,.t>'r,>. 

trossime^ite 
K' iti distfib'uziorie ' pressò la 

5ègre'teria ' il* calendario -corn-
oleto, dèlie ' gite, lestivéi' 1930. ;,. 

Confidiamo che il'-grande 
successo di . partecipazione , e 
l'entusiasinp• che. ha, càràtter 
rizzato le pfimfe' dvte (CJrigné 
e ' Grotte '•"'di .Bossea)" aìAìi' à 
tìpéferSl nelle' Bti3«MtAè{'*'\:-o:; 

21 maggio 'V«Ue.-Sttxa.v,Gran: 
Sé gita. floreale: *l: B>f., Ug«t' Gùias • fté^'.rffi.'i.sspjt" cptAiti-
v.acon tjartenMa al'20 iniggió 
per'' l'ascènsibtìe ' all'Aiguillè 
d'Arbowr ': (m. - 280Ój;'pitóBò-
s i o ' G h J t f o ; ' ' ' , ! ' . , ' , ; •• • ' ••;•;- "•;:,,'.'' 
—10-11 giugn»"»Volle ''Suso: 
Punta 'dèl'Till'àhb••(rh;,;'2683); 
Dir.'-A'tidreófti'.,' ,:f•" '_-*'v.-'''"• ^ 

24-2Ì5' giugno-^Vólle'.'dt'fca'n-
zo.'UJa diiMóndrOne ,(tì».;?^64); 
Dir^-.'Dé 'Aibè'rtis.'V ,''t^ ••;'•'' • ' 

1-2 luglio "Val, ;Pcllice:IiJau-
gurazi,òhej- del Mìt: 'Ufefvyai^ 
penice • ài',-Prà:,^(m. vTl^ai. 
AècensiorTe : allaf-Sùnta'; 4*S!Pr 
gliassa (279iy; Dfr., Zaiìèlli.»' 

, ' j • ' e •-,'"1 •', ) '• :i. " , ' V : 

;^esta degli Scarponcini 
''s'abito"/27,/m'a'JSio, -̂ n̂ la,:?>ei 

de :Soraàle,;alje" ore; lO.ji'rEfsi-
telli: Montanaro t della • Uget. 
con il loro Te»tto 4eHe "»»»-
rìohètft, -ra)j,preseriteranno; fil
ila . 'fi'abi ;.peri, t'• ̂ MÌjib.1.' •; •-:, •-/-'t.-' 

:•'•! '•' , ' . , , ' , i n , • ^ ' • i ' - : > ' , ' ; h - ' -

..-VlSlTAlT^:.'''-i^-:; •.••/•--'-,; •:•''• 
MOSTRA VACANZE JF.STIVi: 
CAirUiGpT;--;: •^:r':- - r.'-^--" v-, -^ 
'•• "Troverete ;tuttò ' Quando-.':'vi 
può interessare al' CJainpégéiO 
di Vài '•Veni,"'àl Rifugiò'CAli 
,UGET Vfinini' arSestrì'èVe? e,' 
per il;vóstro'sog'giòrtao iri-.-Au. 
stria..; ,é .tr6'veret_e ìitìrfe iin vo.; 
T^^n. grande amico: Il Miero-
c h a l e t . . . - : ' ' ' ; - ' • • • •' •• 

7n'ejjtò;.4,eKa,,i^((.ottiiiito.èl iìitr 
tg,Utà.: in. cóm'ia^ '; ctné'alpint-
a f t ì ó b ' > . " - - . . ..:'•. • . • . , . '# . ' •• . - . • -• -,• •;•-• ••, ,''-

Non ; • póissiaftiOf/'phe''' i-iJigra-
ziaré : Vivawieiitè''';- per',-q{»esto 
tleoniBcIment'tf .'"'fh'e -* vifeiif "tìà 
chi' ha Cf>noscitltc( e conosce là 
hpstra .attività «-può,,con si
cura "coiriJiét̂ iiSB-* , valutare 
••ìùilir è qùantì sono le difii-
|.u»M«^*jM**.;te'3„ji|fc,':i : 

de l B i a n c o . 
Ogni s er i e cons ta di tre m o - [ 

n o g r a i i e , d e d i c a t e ' c i a s c u n a ad \ 
una c ima, d i cui è d e s c r i t t o 

Biblioteca: Nuovo orario;, a- l'itinerario ptù interessante. Que-
perla tutti i giwin, djiUe o-re ..sto è, comHlelflta; coi cenni ge-
.16 alle 19, escluso il 'sàbato, hneraii^sulla-cima : idat t .sut , -n 
Vt>n».Yrti riallp 01 rx.ii« ,2230'; "'niÈ'o-toase-cort.-l itinerario d' ic-
venerai aaiie . . i ia i ie A£.O<J. éessò.Mo schizzò rela t ivo '» ' la 

SGMllJB-
2 - 3 - 4 giugno: AKalin/iorii 

(m. 4030) e AJphubel (metri 
4207) nella zona del rif. Bri-
tannia. 

Programma in Sezione. 

SottosezKHie l'irclli 
L'I e, il 2 apri le v e n i i e ef fet

t u a t a una gita sc i i s t i ca a C e r 
v i n i a con 124 par tec ipant i , c h e '• n e r a r i o n. 

d u e ser ie d e d i c a t e al g r u p p o ! s i o p e r c a p i e n z a ' d i p u W i n o n 
' ' ~ ' ' c h e d i s i s f e i n a z t o n e ' a l b e r -

ph ier f l . . ,,-•"„'.; 
P r i m o d e l l a p a r t e n z a , , i n 

citfò p regano 'e suppltca?ia 
Vorgàiiiztdtore perchè Hrtmi: 
aAch'è'''§ér fól-o un. jJBsfiW/to,-
•dicendoii'che • sj- a4at^.rj),'^i\i^ 
pur di essere: in corripagniav 

E, di 'Solito; il direttore 
di, é'tà,,si lascia convincere 
e cede anche l'ultinio .seg
giolino che si era riservato, 
pur, .di , accontentare ' tiitti, 

bibliografia. 
Ogni m o a o g r a f i a è su s o l i d o 

c a r t o n c i n o f o r m a t o t a s c a b i l e : l e j 
t re m o n o g r a f i e c o m p o n e n t i l a 
s er i e s o n o r i u n i t e in u n a bus ta} 
c o n l e n e n t e i n o l t r e una c a r t i n a 1 t . ' ' - . ; ; : • " " ' / „ j'oi '<»«,«« 

tre colori d e l l a ' Sacrifica parte del tempo s c h e m a t i c a 
zona , con l ' ind icaz ione de i s en 
t ier i , : , 

L e p r i m e d u e serie c o m p r e n 
d o n o : ser ie n . 1 i t inerar io n. 1: 
« D e n t e de l G i g a n t e ( m . 4014); 
n. 2: « A i g u i l l e d e R o c h e f o r t 
( m . 4001); n. 3 ; Grandes J o r a s -
s e r ( m . 4208). — Serie n. 2 : I t i -

« M o n t e B i a n c o » 

S Ó L D A rm. 19501 

16 lussilo . 27 asrosto 

25" ifliioDlo laziale del U.I. 
"ATTltlO MAiM'OVAM„ 

Sezio 

QUot 

ne di Milano - Via Silvio Pellico 6 (tei. 808.421) Sezio 

QUot 

Z O N A O R T L E S - C E V E D A L E 

1 L. "SOOOî  5 7 giorni pensione completa 
• • i ' , ' - - - i ' ' -^'^ ' . - ' , ' ' - : " ' ' ': .""L ' - ^ " " 

', Prograiùmì k in/orniftjioni in Scjtone f,'. '/.i' 'J 
Commi.ssione Attendamento 

che potrebbe ; onch'epli de 
dicore...allo .sci ed_ a},,,dit>èr 
fimenfó' per sbrigare tutte 
le incombenze elle derivano 
dalia'. sua .corica che u'olori* 
tariamenie si, sobbarca e 
allo /ine, per tutto rxrigra-
zìamento, ricevè i rtmprp-. 
veri e magari' le invettive 
proprio di quei partecipanti 
che in Sede dicevano che, 
si sarebbero accontentati dì 
un posticino qualunque.^. 

'Questi signori dovrebbero 
tener presente che l'orga-, 
nizzatore dedica, con., inplta 
passione, tempo, e fatica 
alla': preparazibnè delle git'e' 
per il buon nome dello So
cietà che rappresenta. E' 
quindi lo&ieó che dovrebbe 
essere', trattato almeno con 
quelle elementari buone nor-
me dell'educazione, e del 
citiico vivere che si usajià 
in. un consesso di persone 
dabbene. • 
. Troppe volte,- viceversa,* 

questi signori si permettono 
licènze che possorio amiche 
off-«hdere parsone" estranee 
chìjì'portecipómo p,er lafpri-
nió-" volta a iriainfèstazioni 
sociali, pregiudicandone 1 il 
buon nome. Essi non^ dima-.. 

v i i / Ri^ugto :,G!ÀÌsÌÉfeÈT\^Vénv 
ni' ol Sestriere- i -pronto àà ae-
cògliere ti turni settimonaU'in 
tugl'ìd ' ed' agtiftà^'tutti^-cèlct-g 
c1\è' desidèjnnó'„ irascó-rfètjii.'le 
loro'itVftiarifè, 'jiUai brefeó,-' ,'Cle'i 
duemila. •>(.,', •,•••': '•.r.-;^-,: 
'. JI 'Sestr iere;^ 'pramai-entro-
to ?l'e.lca!iii]5o "estivò jqitatè'^to-
lip. 'di.-vitlég'giattlra^serenaiè "di 
sogéio'rnt>;iÌea,lè-rìaihió pèr.XcJii 

M»./e4o«ia»iu(»,iiY 'belle 'guahtq 

vù'otè'''ràlUgririi-Sièi^ìiév}'ipci-
ghi 'di''b<t[e« e'sc4i*Àio*iÌ' é di :far 
citi froVersofe nelle valli :«dia-
C^ntl.-:' • :• .,' \:'jl^. , „ i '• '''-i-'ì 
•• Z servizi'^diretti di autopiill-

maii: Totinó-Sestriere-Cesand. 
Cloviefe-'Bridnpòn. "dònno 'lo 
tfosHfjilitd • d-i irradiarsi' neltie 
località'.'ytcine - mentre le'-fu: 
nii7ie vi pòHano" verso i Ire-
mila: ' -, " \ ; ". "• ;• ' , ;,"_ 
,Dodici, OT* 4\',^'>l'^ 'VÌ 6/jfj;e 

il .Sestriere,., mentre lo-'.sguàr^ 
do pitò' «paiiàfè vinforno «co
prendo va^tìB, di .stese"''di pa
scoli'ó dolce declivio interrof. 
te du.. J)pspb| di jConi.fèré. 1 

Soggiórno ideale auindi nel. 
l'accoglierift,. Rifùaio VGET 
Vénini dàrfe^ àt'miglior,':tratr 
tamento corrisnondòno t "più 
contenuti-prè^i. ' Ĵs, 

Rtcbiedefe il proorojmmoil-
lustrato. - • • • 

Notizie entusiasmonti! 
• 300.000 Hré deirÉ.P.T. 

; :, . , di Torino... 
L'Ente. 'Provinciale per 11 

TurisJno di Torino ha segna 
lato: alla nostra Sezione che 
il Consiglio Direttivo dello 
stésso Ila approvato un con 
ta-ibuto di L. 300.000 a favore 
della - Sezione , CAI-UGET di 
tfbrino ^sia 'per la propaganda 
d'indirizzo, verso le località 
alpestri, della Provincia che 
per le migliorie apportate ai 
RìfURi alpini.- . 

, t 10:000 della, Valle d'Aosta 
,L'Assessorato.'per il Turi

smo : della Regione Autonoma 
della Provincia di, Aosta ha 
deliberato in favore della no-
àtra Seziohe, un contributo di 
L. SO.OOOi pè r ' i l potenziamento 
d e l ' ' C a m p e g g i o Nazionale 
CAI-tJGET . n e l Gruopo del 
Bianco che; giunto alla sua 
26», edizione, raduna' in Val 
Vètìi le • inàggiòri fòrze alpi
nistiche di tutte le Sezioni 
d'Italia del CAI. 

Sicuri., interpreti, del pen 
aiera di' ' tu t t i , t Soci, i-nviamo 
aH'KP.T. dello Provincia di 
'Torino '' '. ed, all'Assessorato per 
iMrtir ismo. d'Aosta il rinora 
zioménto più-vivo per quan
to! le : Pres idenze 'ed i Consi-
Cflieri dei due Enti hanno vo
luto fare in favore della no
stro Sczicine.' • y,' 

.:I.'esperieaza„'.f.^K,che .oian^i.su-
p^ t^ "il • (Ubartp ; ,ar serailo ' .-^ ,ci ha 
guidati (nfesfinnó r-'yerso-'lftino-
vài i f tni è Jhij l iojrfe ' taUVda' i i la ì i -
t eh*re ' al^ 'j2S9 'Campegg io - .(jlifcl 
cara t tere , . d i ' , a v a n g u a r d i a / c h e 
sèniJi.ré;.roì;_ha ,.,d4jtin,tp,.''i fc ,' . ;< 

p a : . a ^ n i . a v e v a m o . in;:;sti idiò 
ùrt'a, p i c c o l a 'costÀizl 'dné -r-̂  d e n o -
minatsidp.';un» pris\o ..teijjBo,» hl-
"8£S,o.'» :*,clie.»l&e,; «g l&sgijlhj 
^ ^ S r i ^elK'vSÌira4,'i*r3i«it1ìs^ 
mag|iortf;reiÌiuiiitl^ per: c'prjiridità, 
solidità •^Àilnór; msenUtenrfohe, 
dib^àtti,' non -, disgiunti da, un, sa-
no:^conc*tto- -dli'-«leganzà • iqtona-
tOj^all'afifbiéiite..''" • / . . -„ ' 
-')Superate'"Jis ' f a s t ' sp«rir<ientali 
ec,<jS;llOa'ncroy<},ij.un-Brjr(5o-griiBT 
p ò 'di mlhtiscolc^.càìette. ' d é i i o m i -
rtàtfi- r«.WicrQ<iHÌl5itj;t .. ,ci*4t,tJtiolà 
o^i^truzióne. s o l i d i s s i m a e - s p à z i o -
«a, ^ , ' c l¥ i i « • l i ; ; i f tetri i «iiibi .—: c o n 
porf.k ^.^jr^tratài, '-^i. jrtgteSJiù;, « n e 
Bti!<ft, psnòraifiiehe'.'coiv.': l e n d i t ì e , 
doi«pio . p a ! t h e t t o i - S ' ^ i « t l • 'e • te t . 
tU(^Q.',cdA^uitjìi'iSai)iÈ:'4ìne>,(^' rha. 
ier . is le; ;isólant,e'' |^arftósa^ ( ?(!rfà,-
toré,-^, .làjnpi'da '• d' i l iu i f t inaxlonè 
con, internit torlVfósfdr^s'cént i ." '."̂  , 

, . O o i n l p é t a i l ' t u t t o .<lin; ' a i t e d a -
rteoto'.i.^irazipso,', ;'costiti^ltó) da 
d u e - l e t t in i? s o v r a p p o s t i ai. r e t e , 

'àr ini t i ie t to , : còjiiiiadfcnp.'.; lavajjò -f 
'iWtJSnjpbilei,. t a v o n n o i ; d u e - ,sga-
bel i l i e'polj'tàWf.. •• ' • ' .• • - . 
'• • L'? . te i jdè"' . i r - \MH. '^alchètta'te 

—' s u b i r a n n o , qiìèèt'iinri* p a r t i c o -
l^rt aavpr i di'-nviglióya:! qual i t e t -
tuci!Ìo!f iintercàBrc<JÌSe,. p'at»v,en-
.to , ,eec, . , , , •:,"'•' -.ij-,.. , .•'•,.••,/," 
;Ì'P,^M*1^-canVÉr,i; ia«r4'ceantònp 

Grappo CÌHi CAir 

iiÉiìorieiosfiimeflle 
Abbiamo: il piacére di se

gnalare che il 'BoUéttihó Itj-
formalioni n. 197 de l ISViftiig-
gio della Lega .Mondile «fra 
gli'AmatOfi •tìeb'Cinema -a'Pas
so Ridqtjp ree? ,14; seguente 
simi>àtica.notizife* ""' ' 'KS'*.':" . 

cWellO' futuro fÌpémbleWdél-
l'I.C.A.L. It2'.;?*9; 'Vèrròjlpró-
ppstó'l 'XassefilliWt-j' " • di i j tino 
sTìectó?!? donoi3.';;io'-'.o'-alta'.CI. 
NE-UGET Q u o l e riconosci-. 

inenta.V:3»rah'n:6i'rialzate: • ,4 -.aaifk 
.rld!rtt({;:':i,l - nùA*fó>aéi'''; Ititi' -J'i" 
;éfes'é'̂ jii?P'osti:';'','-̂ ì .t-s;-'-"'•,'.':••- •"'"• 
i •I;'3ihi>i.ant(»;elefttri(3à,:''sarà 'còmi' 
.)Ìlet«Iii:^Pte"rifattft.>é'_1à, l i i ipva 'Sdr-
. lu«ionejci'pern|«t.t«ap|l!altre ^nno-; 
vazioni''sttua^mèI^teii:i^l}ó" sti idfo. 

*• , t ó l U » ? B ¥ ^ « « s j z ^ t ^ r j - ,in.',.,ma» 
térassi . ì coSe]^^,' lenjìiuola e ' f é -
d^Viikmetteià^feiàtejtiiXixa'nj: 
iquini-.(^ipoisanu.,'.', , " • j. 
, JV(É|Psai)(t» pf^e. j t j seruprf ^mi-
glioty. vìtih e d a l lo porticolai-é 1 c u t 
'a'^.-^aikestiiineMo'Me'i- viveri ai 
i / i c c o ' w s ì a ' (Wgmn&t tó^/o'rntturr 
aerAp^.- défta biSfchihria 'ed i, 
^ [ a s ^ S j j K f l f l t i f o ' ^ i ' b a g à g l i d' 
r i ) * / t,oHTV]jiaHttlJ'SM»'io ..ntisiii 

St.%j4ujr?.«(«*pi3(j-4a.«iijhta di p a r -
teCmaJion'*;;j',j:...:ì;.',a- .••);•• :,ì.,.,. ,',. 
VJAJtrà:'•inà•o^{ji3^^»nt:;a fcolóto chje 
st pr«r ió teramm p e r - t e j n p p f a t e 
mo,,tut'ffl: i l 'p'astitól^ ' •^ .na tura i 
rhente tenlito'.cijntt>'t<iéi'.Posti'di 
;sporiibiU) — ' p e i ^ 5 a s s e g n a r e J s u -
'bitp a "Sosto; s e c o n d o 'Il des ider io 
espresso..- ; ..•; .'..'.Ti-.t'.'•• :; '' . 
1,, Rlc l j ledete . 41 :.i6fignificp, , prò 
dramma' -illustrato-', a colóri: de l 
aso. Gampèggiò; l i^iyilónale' CAIr 
XiOET. "At'iete,i?|Hitte' l e no t i z i e 
chevi'ih"t"èrle^àn«i,' '-I, ,- '.'•:- ' 

, Isella- p e n o m M o òrepùsco lore it 
veloce andare.déUriórpeiione cui-
Ift.le •norsfr.e isperaHiSelfatte^tenui 
tìa ialcunt svoiazsuf^ti nn i jo ion i . 
•J?eU'jTicir)ip»fe>;serOi a i b e r * d e i -
ilo, -.f. grah Mi}fitf«' •un'-lÌ'^vf:':sob-
;baliare ci procura- la ' 'do lce"^i )e -
'gliar.che due-oniriét, l i - . i«"att 'esa, 
•si riserveratliia.'^f. r e n d e r * . . b e n 
'più . r i tmqrcsa. , ,',. . ,• r 

• Pnjtf;a?no. in i'dÌ»;*2»ofte ^ài ì-ec-
co, attrcf t i 'da ,:«n<àHntfa(e oppuft -
i t c ìnsn to , . prburió. ' io l la -sòglia.', d i 
« Ret i lo e;'I,t''cf(S% »iil; 'euorS"'dèl 

•Manzoni: :Ta'.iid, »è -Ilo .-icordialità 
c h c . , c i sa-tà estert^ato àaU liostro 

'•f Sjtmo » .'~:.:M :~Sec0la,-Riccardo 
•-Casgin 'n-' • cha:, atti e s p r i m e r l o ' i n 
b e n v e n u t o é b«nij>aca >còsa,- s p e t -
t c r à i ó ' G'enésio:.'^- iti .veste :di";Di-
rcttore 4t (bità,''ciclone; ;t«ris£o 
e v e d r e m o Tpoi .oj ièhe .orrai ( ip ieo-
t o r e - ^ fradurtotn» « bénb^vufà ». 
Anche l'oro ttardo-;' che scocca 
, jn« i tre ' entriorno ' n e l Rifugio 
jPorta '.nain: impec i i sce :àl'' i t t s t o d c 
l a ' t ro fc ionat f c ' ca lda : : ttci«t>9ljénia. 
A l ' mot t tne - prtejto». tutt i sono in 
Sitip . c h i - s ' n t t a o q ó , a i ' iwer t i co l e 
chi: .-siiii- ^nodeitctn^ente- iìi luéga 
fila • s'iriérpic'a-.- verso '• là- - Rosó lbo 

T i i parlano dei'Ijcroclialei., 
• Il .np'ètro C A i - U G E T - m e t t e i n 

¥«ndttB.«,Una. , :parte , dè i « M i c r o -
c h a l e t » c h e h a i n l a v o r a z i o n e 
p e r , por tare , l 'a t trezzatura r i c e t t i . 
ya<.-fd»l; •(Cflmpeggio-ì . , :Nazlonale 
C à i - U g e t In para l l e lo c o n l e e s l 
g e n z e de l t e m p i . 
, I.;organf?;zàiztoijie C a i - U è e t prov-

Vèdérà ifcràtùitathente à r traspor
t o , ' - p lazzamlento , m o n t a g g i o e 
s m o n t à g g i o , a n n u a l e e d a l la p i c -
colai - m a n u t e n z i o n e de l v o s t r o 
« M i c h ò c h a l é t ». ' ' 

- Q u e s t i s o n o stat i , s t u d i a t i é 
perfezlc^iatl e d ogg i v e n g o n o a 
g a r a n t i r e u n p i a c e v o l e s o g g i o r n o 
r a c c h i u d e n d o i n p i c c o l o t u t t e le 
c o m o d i t à . . , 
i F a c i l m e n t e t r a s p o r t a b i l e e d i 

ifiapido,.; e seri ipllce m o n t à g g i o e 
S m o n t à g g i o 11 ,« M l c r o c h a l e t » 
r a p p r e s e n t a la, base i d e a l e p e r l e 
v o s t r e v a c a n z e . . 

S o l i d a , co s t ruz ione i n d o p p i a 
p a r e t e , c o n i n t e r c a p e d i n e i n ma . 
t é H à i s o l a n t e , dopp ia p a v i m e n t a -
zibne,.' r o b u s t a p o r t a Vetrata , fi
n è s t r e . -panoramiche , , c o m o d e d i 
rnehs iòni ( l u n g h e z z a , m. 2,50 -
l a r g h é z z a : m . , 2,10. - a l t e z z a m. 
2,20), i l <fMicrochalet » r a p p r e 
s e n t a q u a n t o v i è di pili c o m ò 
d o "per dt ie ' 'pèrsone. ' 
' C o r r l p l e t a 11 tu t to il g r a z i o s o 
a r r e d a m e n t o ! s 2 l e t t in i , ' lavabo , 
s p e c c h i ò , m o b i l e so t to lavabo , 
t a v o l i n o da; n o t t e , t a v o l o , s g a b e l 
li,' a t t a c c a p a n n i , g u a r d a r o b a , e cc . 

L ' importo - tìi ' c i a s c u n « M i c r o 
( ^ a l e t » "complèto di t u t t o l 'arre 
d a i n e n t o , - f r a n c o , T o r i n o , è di 
LI;. 100.000 ( t u t t o c o m p r e s o ) . 

P e r i , ( ! M l c r o c h a l e t » d e s t i n a t i 
al C a m p e g g i o v i e n e : p r o v v e d u t o 
gratu i tamente ' ài trasporto", m o n ; 
f a g g i o e . s m o n t a g g i o a n n u a l e 
a l l a p i c c o l a m a n u t e n z i o n e e al 
m a g a z z i n a g g i o . 
' La p r e n o t a z i o n e è s e m p l i c i s s i 
m a : bas ta Inviare Un a n t i c i p o di 
L. u 20':000 ' p e r ogn i « M i c r o c h a 
i e t » a l : . . -, 
I C A I - S e z i o n e U G E T - P i a z z a 
Csìstello • p a l l e r i a , S u b a l p i n a 
T o r i n o , t a s s a t i v a m e n t e e n t r o 11 
J l c d ' r r e h t i ed à i 1? l u g l i o il v o 
stro,,,<,vMicrochalet,>i, è p r o n t o . 
..^•y. . - ' - i - —-. ^ ' '" 

^ ": La : p i c c o l a Giusepp ina . Ca lde -
f a n ^ è ^venuta i l ; 23 a p r i l e ad 
a l l i e t a r e II , nos tro e x s c i a t o r e -
corr idore Lu ig i Ca lderan . , 
. A l - gen i tor i , a u g u r i v i v i s s i m i ; 
al la p i cco la l 'assoc iaz ione tra gli 
S c a r p o n c i n i . U g é t . ' . 
.)iliiMiiii.iki|uiiiHiiiMiiMiiiiiiiitiiiiiiiniiniiii 

•[>»•))* a « ! ' 
11-21 scor 

Wljai™ i.K.-',--
t e n u t a l'as 

» iuHo^ C f m e n o t i . »MPi » e r c h * j a n n l , ^,1 

scorso si è 
s e m b l e a g e n e r a l e , n e l l a , s e d e ri 
n i e s s a , a^ n u o v o . Il P r e s i d e n t e 
Ouldo-; M u z i o h a e s p o s t o l 'atti 
v i t a ' d e l 1949. q u a n t o m a l fé 
conda- di," r i su l ta t i . D o p ò l'ac-

J c è n n o a l l a r iusc i ta de l 69 A c c a n 
t o n a m e n t o s e z i o n a l e (1319 gior
n a t e di p r e s e n z a ) ha p a r l a t o de l 
n u o T o Ri fug io . s e z i o n a l e « Cit tà 
d i C h i v a s s o » al - Col le d e l N l -
v o l e t . la cu i i n a u g u r a z i o n e si 
prievede, pe l pr imi d e l p r o s s i m o 
l u g l i o . Egl i h a l e t t o a n c h e la 
re laz ione : finanziaria c h e è s tata 
applaudita ' dai "presenti. L e t t i 1 
b i l à n c i e la re laz ione d e l s i n 
daci,- si- è proccd i i to al r i n n o v o 
parz ia le de l l e ear i che . In s e g u i t o 
a c u i *1I Cons ig l iò rimane cosi 
c o m p o s t o : P r e s i d e n t e G u i d o 
M''jzlo; v i c e p r e s i d e n t e F r a n c e s c o 
Af i s e lmi ; • s egre tàr io rag . Oscar 
R a s ; c a s s i e r e . V i n c é h z o S c a r c o ; 
consifeliéiii G i o v a n n i C a v a l l e r i e , 
C a r l o , Céna , dott . G i o v a n n i D e 
maria , rag. E r n e s t o G r ò s s o , dott , 
L u c i a n o ' LUpàno^ A u g u s t o Mat -
tebda , g é o m . E n r i c o P o n s e g e o m . 
V i t t o r i o Rivé t t i ; ' d e l e g a t o presso 
la S è d e c e n t r a l e cav . uff. F r a n 
cesco , j Par ig i : rev isor i de l cont i 
iag i . G i u s e p p e C a p e l l o , ! g e o m . 
Romolo ' .Tesearo e g e o m . M i c h e l e 
V a y : .,, . , .. 

, ' /Vccantohamento a Cereso le 
,'Rfaie. — E' :in . corso di s t a m p a 
Il p r p g r a m m a de l 79 A c c a n t o n a -
m.ento e s t i vo , al la Casa degl i 
A l p i n i s t i ch ivasses i , ( m . 1667) 
p r e s s o Cereso le B e a l e (a l ta Va l 
l e ' d e l l ' O r c o ) . V i s a r a n n o 9 turni 
Ì5ettimanali d i 40 post i da l 2 
l u g l i o a l • 10 s e t t e m b r e , e s e n -
SlWll; m i g l i o r i e ai s erv iz i e al 
t r a t t a m é n t o . Quota ' p r e v i s t a su l 
le': L . ; 8000 per turno , c o n fac i 
l i t az ion i a i ragazz i s o t t o 1 12 

LODI 
Aceaiiloii .inolilo a Ouiiad 
N e l l ' i n t e n t o di offrire u n s o g 

g iorno economlcfo m a m b i e n t e 
cordia le e u g n o r i l e , la nos tra 
S e z i o n e è l i e ta d i i n v i t a r e soc i 
_ s i m p a t i z z a n t i a l l 'Accantona
m e n t o c h e s a r à organ izza to dal 
9 l u g l i o al 3 s e t t e m b r e a Ca-
na'zei (Va l d i F a s s a ) . II s u c c e s 
so c h e r i n i z l a t i v a v a r a c c o g l i e n 
do da a n n i è garanz ia de l la s e 
r ietà o r g a n i z z a t i v a e i n d i c e d e l 
l ' apprezzamento da p a r t e de i n o 
stri soc i e d a que l l i d i tu t t e l e 
Sez ion i d e l C.A.I. ai qua l i si 
r i n n o v a l ' inv i to p e r c h è v i p a r t e 
c ip ino n u m e r o s i . 

Canaze i ( m . 1465) è a l c e n t r o 
di u n a v e r d i s s i m a c o n c a , v i g i 
lata da l g r u p p i de l la M a r m o l a 
da, de l S e l l a e de l S a s s o l u n g o 
^ C a t i n a c c i o . L ' a c c a n t o n a m e n t o 
avrà s e d e a l l 'a lbergo L a Rosa, 
dota to di o g n i a t trezzatura m o 
derna . I t u r n i s e t t i m a n a l i , v a n 
n o da l la c e n a d e l l a d o m e n i c a a l 
pranzo d e l l a d o m e n i c a s u c c e s s i 
va ; è p e r m e s s a l 'Iscriz ione a p i ù 
turni . 

Quota p e r t u r n o ( c o m p r e n d e n 
t e v i t t o , a l l o g g i o , s e r v i z i o e t a s 
s e ) : L . 9500 soc i de l C A . I . , l i re 
10.000 n o n s o c i . 

I p a r t e c i p a n t i - s a r a n n o a l l og 
giat i i n c a m e r e a 2 o 3 Iett i , c o n 
acqua c o r r e n t e . I l v i t t o , s a n o e 
a b b o n d a n t e , c o m p r e n d e : c o ì a z i o -
n e ' ( c a f f è e - l a t t e , ' b u r r o e m a r 
m e l l a t a ) ; p r a n z o ( m i n e s t r a ' a-
sc lut ta , p i a t t o d i c a r n e c o n c o n -
tprnoi f o r m a g g i o e f r u t t a ) e c e n ^ 
(h i lnes tra i n b r o d o , p i a t t o ' d i 
cairije^, c o n . c o n t ò m o , ' f o r m a g g i p 
o ' d d l c é é ' f r u t t a ) ; a n t i p a s t o aliai 
d o m e n i c a . , ' 

L e ,^reno taz ion l s i ricevono 
presso la s e d e d e l CA'.I. , corso 
R o m a 52, L o d i e p r e s s o Curioni , 
v ia l e R i m e m b r a n z e 6, Lod i ( te i . 
2694) v e r s a n d o u n a c c o n t o d i 
L. 3000 p e r t u r n o ; 11 s a l d o de l la 
quota , a l l 'arr ivo a Canaze i . A l 
prenotat i c h e c o m u n i c a s s e r o i l 
loro r i t iro a l m e n o 20 g i o r n i p r i 
m a de l l ' in iz io d e l t u r n o , v e r r à 
r i m b o r s a t o • l 'ant ic ipo ' d e d o t t e 
L, 500. 

Canaze i è a g e v o l m e n t e r a g 
g iung ib i l e d a Ora e in p u l l m a n 
dirett i d a M i l a n o e T r e n t o ; per 
Informazion i de t tag l i a t e s u l v i a g 
gio r ivo lgers i a l la nos tra S e z i o n e . 

NAPOLI 
U n a gara di m a r c i a In m o n 

t a g n a a c o p p i e per la aggiudl ' 
caz lone d e l l a Coppa ' «Carlo Fer' 
raro » v i e n e Indet ta p e l 28 cor
r è n t e d a q u e s t a S e z i o n e , s u u n 
percorso di c i rca 20 k m . n e l l a 
zona de i m o n t i d e l P a r t e n l o , da 
B a l a n o a M o n t e r v e r g i n e p a s s a n 
do p e r p i a n o di S u m m o n t e e 
con sa l i ta a l l e v e t t e d e l l ' A c e r o -
na ( m . 1591) e de l V a l l a t r o n e 
( m . 1511). La g a r a è aper ta a 
tutt i i soda l i z i . S e z i o n i de l CAI, 
soc ie tà aff i l iate a l la F.I .E. e a l la 
F.I.S.I. ecc . ; s o n o esc lus i 1 m i 
nori d i 16 a n n i . V i n c e r à , l a gara 
quel la c o p p i a c h e a v r à c o m p i u 
to l ' intero p e r c o r s o c o n m a r c i a 
regolare , s e n z a a l c u n a sos ta e 
I m p i e g a n d o i l m i g l i o r t e m p o : 
le c o p p i e p a r t i r a n n o c o n 3 m i 
n u t i d ' in terva l lo l 'una dall 'air 
tra; su l la ve t ta" de l V a l l a t r o n e 
vi s a r a n n o 30 m i n u t i d i n e u t r a 
l i zzaz ione obb l iga tor ia . 

PARMA 
In s e n o a q u e s t a S e z i o n e s i è 

cos t i tu i to u n G r u p p o s p e l e o l o g i 
co, a cu i p o s s o n o d a r e la loro 
a d e s i o n e c o l o r o , x h e si i n t e r e s 
sano di t a l e , la t t iv l tà ' s ia da l p u n 
to di v i s t a '• sc ient i f ico c h e da 
que l lo p u r a m e n t e a lp in i s t i co . 

"'- 'PAVÌA".- ' : 
CoBveguo iiitersezionalè 
Questa S e z i o . » e h a d a t ò 

c o n v e g n o a l l e , ; - c o n s o r e l l e d e l 
la P r o v i n c i a - " (Mortara , V i g e 
v a n o e V o g h e r a ) d o m e n i c a 7 
m a g g i o a l P e n i c e . S c o p o era 
que l lo di s o l e n n i z z a r e la g i o r n a 
ta de l C.A.I . n o n so lo con la 
g i ta m a a n c h e p e r trat tare a l 
cun i p r o b l e m i i n t e r e s s a n t i l'alta 
va l l e d e l l o Stafferà e s p e c i a l 
m e n t e d e l l e s t rade de l la r e g i o n e . 
Il g e o m . A n g e l o P icco l i , p r e s i 
d e n t e de l la nos tra A m m i n i s t r a 
z ione P r o v i n c i a l e h a i l lus trata 
l 'opera d e l l a P r o v i n c i a p e r a n 
dare i n c o n t r a , c o n susss id l . ag l i 
sforzi c h e sta c o m p i e n d o u n 
g r u p p o d i opera i d i s o c c u p a t i e 
c h e si s o n o m e s s i con b u o n a le 
ha a t r a c c i a r e s t rade nel l 'a l ta 
Val le; e s s i l a v o r a n o co l m o d e s t o 
c o m p e n s o d i 500 l ire al g iorno e 
r e n d o n o m o l t o b e n e . 

A l t r o a r g o m e n t o i m p o r t a n t e è 
stato e s p o s t o dal dr. Ortesi , de l 
Corpo F o r e s t a l e d i S ta to , i l q u a 
le s p i e g ò l 'opera s v o l t a da i can 
t ieri d i r i m b o s c h i m e n t o e i r i m e 
di c h e si s t a n n o p r o v a n d o per 
c o m b a t t e r e la « pròcessuar ia », 
che m i r a a d i s t r u g g e r e i p in i 
del la zona . Infine par lò 11 prof. 
P ie tro M a s c h e r p a , d i re t tore de l 
l 'Ist i tuto di F a r m a c o l o g i a de l la 
U n i v e r s i t à di P a v i a ( e so l er t e 
p r e s i d e n t e de l la nos tra S e z i o n e ) 
de l le e r b e e de l l e p l a n t j m e d i 
c inal i c h e c r e s c o n o su l n o s t r o 
A p p e n n i n o e c h e s o n o m o l t o u t i 
li al la f a r m a c o p e a . 

A c h i u s u r a d e l l a g i o r n a t a v e n 
n e d i s t r ibu i to ai soc i anz ian i i l 
d i s t in t ivo d e l C A . I . c o n l 'aqui la 
d'oro. 

I n u m e r o s i S u c a i n i i n t e r v e n u t i 
c o m p l e t a r o n o la f e s t i v i tà de l la 
g iornata c a n t a n d o d i v e r s e can 
zonl a l p i n e . 

E. ValU 

PRATO 
II c a l e n d a r i o g i te . . c o m p r e n d e : 

21 m a g g i o . Casc ina di S p e d a -
l e t t o - B a d i a a T a o n a ( o r e di c a m 
m i n o 8) ; 23 m a g g i o . G i o r n a t a de l 
C.A.I. a P a n i a de l la Croce , ne l l e 
ÀDUane '(8);, 11 g i u t n o , GubbiP 
' i ì oS te . ' . ' c l i c cò (7);- 18 ,:giugni?, 
é o r n o ralle S c a l e (S); d a l ' 2 5 al 
27 , g i u g n o , p a r t e c i p a z i o n e a l 
Congzres so de l C A . I . a B o l o 
gna; 2 l u g l i o . P i n a d e l l a R a s a 
(4,30); 9 l u g l i o , L a g o S a n t o (7) ; 
23 l u g l i o . B a c i n o de l T r a s i m e 
n o (6) ; 30 l u g l i o . Orr ido di B o t r i 
(6); 6 a g o s t o . T r a v e r s a t a F i g l i n e -
Lu icc iana ( 8 ) ; F e r r a g o s t o . A t t i 
v i tà s u l l e D o l o m i t i e a , Ze l i a m 
S e e . ( A l p i t i ro l e s i ) ; 3 - s e t t e m 
bre M o n t i C u s n a e ' P r a d o (8) ; 
17 s e t t e m b r e , P i z z o d 'Ucce l lo 
(7) ; 24 s e t t e m b r e . M o n t e C i m o 
n e (7 ) . 

SARONNO 
Inaugurata la nuora sede 

Con la par tec ipaz ione dei c o m 
ponent i i l Cons ig l io , di n u m e 
rosi soc i , d i autor i tà e invi tat i , 
ques ta S e z i o n e h a inaugurato la 
sera de l 6 corr. m . la n u o v a a m 
pia s e d e in via C a v o u r 27. 

D o p o il r i tua le tag l io de l n a 
stro e b e n e d i z i o n e dei local i da 
parte di Mons . A n t o n i o B e n e t t i , 
i c o n v e n u t i si sono racco l t i ne l la 
sala cJi r i u n i o n e per ascol tare ,la 
parola de l P r e s i d e n t e rag. E r c o 
le R o m a n o n i , c h e ringraziando 
tutti i present i , e s p o s e l 'att ivi tà 
della S e z i o n e e i sacrifici fatt i e 

a n c o r a da fare J)er l a ' n u o v a s e - , 
d e , b e n e a u s p i c a n d o p e r l ' a v v e -
m c e Par la po i D o n A l f r e d o R e -
dae l l l c h e fa u n e l e v a t o discorso 
e l o g i a n d o la pass ione de l la m o n 
t a g n a c o m e e l e v a z i o n e mora le e 
sp ir i tua le . Il S i n d a c o rag P i e r o 
Aitata porta II s a l u t o de l la città 
e d - e s o r t a anch'egU 1 g i o v a n i al la 
p a s s i o n e per la m o n t a g n a , con 
f r e q u e n t i contat t i c o n g l i a n z i a 
ni , r a c c o m a n d a n d o a n c h e di m a n 
t e n e r e l e re laz ioni ' c o n gl i e x 
a lp in i . . 

U n s ignor i le r i n f r e s c o c h i u s e 
la s i m p a t i c a r i u n i o n e . 

A l l a cer imonia e r a n o present i 
a n c h e II g e o m . M. :Résminl per 
la S e d e Centra le de l C A . I . , 1 
r a p p r e s e n t a n t i d e l C A . I . Mi lano 
e C.A.I.-S.E.M., d e l l e S o t t o s e z i o 
ni di Cis lago e R o v e l l a s c a , de l 
G r u p p o Alpe , de l la F .A.L.C. di 
M i l a n o e di t u t t e l e assoc iaz ion i 
s p o r t i v e local i . 

E . C o l o m b o 

VIGEVANO 
S e r a t a c inematograf i ca . — 1128 

apri le , n e l s a l o n e d e l l o Sport 
C l u b . • s o n o s tat i pro ie t ta t i , al la 
p r e s e n z a di f o l t i s s i m o pubbl ico , 
i films « Sca late e v o l i su l le D o 
l o m i t i » e « P r e l u d i o al la VII 
O l i m p i a d e i n v e r n a l e 1958 »J II 
P r e s i d e n t e de l la S e z i o n e , rag . 
G u i d o S a r a c c o , h a i l lustrato , ' c o n 
la p r e s e n t a z i o n e di n u m e r o s e d i a 
p o s i t i v e , la g i ta a ' Z é r m a t t - G o r -
n e r g r a t i n p r o g r a m m a p e r i l 
p r o s s i m o lug l io . • 

Q u e s t a S e z i o n e c e l e b r e r à l 'an
n u a l e Giornata d e l l a m o n t a g n a , 
o r g a n i z z a n d o , p e r la d o m e n i c a 
21 corr . una g i ta a l P l a n o de l 
R e s i n e l l i ( Grigia- . . * Ie i ld .V . ! . iU-» 
»' Gtta, | ,a Zermàt f -Gornèrgràt< -
S a r à ^ ef fet tuata l'8 e ^ lug l io , 901 
s e g u e n t e p r o g r a m m a : S a b a t o ' 8, 
o r e 14: p a r t e n z a p e r M i l a n o i n 
p u l l m a n ; , ore 16: p a r t e n z a i n 
t r e n o , v i a D o m o d o s s o l a - B r i g a ; 
o r e 22: arr ivo a Z e r m a t t , c e n a 
e p e r n o t t a m e n t o . - D o m e n i c a 9: 
Gi ta faco l ta t i va a l G o m e r g r a t e 
a l la Cap . B é t e m p s ; o r e 18: par 
t e n z a d a Zermat t ; o r e 24: ar 
rivo 'a Mi lano - P a r t e n z a i n 
p u l l m a n per V i g e v a n o . 

Q u o t e : v i a g g i o M i l a n o - Z e r -
m a t t , , pranzo , p e r n o t t a m e n t o e 
p r i m a , co laz ione L . 5.700; Gita 
f a c o l t a t i v a a l G o m e r g r a t i n fer-
r o v i a a. e r. L . 2.300, 
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La «Fior d'Alpe^ 
ha una nuora sede 

L a sempl i c i tà c o n c u i v e n n e in. 
n a u g u r a t a la n u o v a s e d e d e l l a 
« F i o r d 'Alpe » di M i l a n o , i n v i a 
O g l i o 16, h a la sc ia to n e l c u o r e d i 
o g n i i n t e r v e n u t o u n s e n s o di gala 
l e t i z ia . 

N e U a vas ta sala, s u l l e cui p a r e 
ti e r a n o a p p e s e p i c c o z z e e corde , 
racchette/Je sci , i n t e r c a l a t e da n u 
m e r ò s e s t u p e n d e fotograf ie d i 
c a r a t t e r e ' a lp ino , h a n n o preso 
p o s t o ' c i r c a 150 p e r s o n e fra cu i 
si n o t a v a n o , o l tre a l P r e s i d e n t e 
d e l l a S o c i e t à s ig . R e n a t o G a u 
d i o s o : coft i l ' C o n s i g l i o , al c o m ' 
p l e t o , il. r a p p r e s e n t a n t e . d e l l a 
F L S , I . - rag . C e s a r e Gorla 
l ' avv . M^rio Corsara . 

D o p o il d i scorso i n a u g u r a l e de l 
s e g r e t a r i o F a c c i n i , s o n o s tate 
p r o i e t t a t e o t t i ine d iapos i t i ve , 
p r e s e n t a t e da l s o c i o Eg id io F e r 
rari , riprese i n V a l F o r m a z z a ne i 
g i o r n i d i P a s q u a e d a l tre r i p r e 
se i n o c c a s i o n e de l c a m p e g g i o 
de l 1949 in Val B a d i a da se i 
c o m p o n è n t i i l - G r u p p o . Cerv ino 
de l la K Fior d 'Alpe ». 

A p p l a u d i t l s s l m o i l « T r i o S c a r 
p o n e » de l lo Sc i C l u b P e n n a N e 
ra c h e h a e s e g u i t o c o n l e a r m o 
n i c h e a bocca u n a fan tas ia di 
c a n z o n i t iro les i e d i m o n t a g n a , 
c o n u n t r a v o l g e n t e finale di m u 
s ica Jazz . 

A l t e r m i n e d e l l a p r e m i a z i o n e 
d e i c a m p i o n a t i s o c i a l i di sc i 
s v o l t i s i i l 2 apri le a l P i a n i di 
B o b b i o , la m a n i f e s t a z i o n e i n a u 
g u r a l e s i è - c o n c l u s a c o n quat tro 
s a l t i i n f a m i g l i a . . . . , , - , 

S a n e r ò Atàéllò 

Condannato 
un saccheggiatore di liìnisi 

Il 17 o t tobre 1942 d u e a g e n t i 
confinari i n per lus traz ione s u l l e 
A l p i A u r i n e s o r p t e n d e v a n o n e l -
l ' in terpo d e l R i fug io Porro d u e 
i n d i v i d u i , r i s p e t t i v a m e n t e p a d r e 
e figlio, c h e a v e v a n o fa t to b o t 
t i n o de i v e t r i e d i altre s u p p e l 
le t t i l i d e l r i fug io . Arres ta t i e d e 
n u n z i a t i , m a po i rilasciati i n 
a t t e s a d e l p r o c e s s o , ques to p e r 
gl i e v e n t i be l l i c i d o r m i p a r e c c h i 
a n n i . R i e s u m a t o in quest i g i o r n i 
da l T r i b u n a l e di Bo lzano , i l G i u 
s e p p e K n a p p ' ( i r m a g g i o r r e s p o n 
sab i l e ) è s t a t o c o n d a n n a t o a u n 
a n n o di r e c l u s i o n e e 800 l i re dt 
m u l t a , p e n a t u t t a v i a c o n d o n a t a . 

SCI ClUB CA.I - BRESCIA 

SCUOLA ESTIUA DI se 

G A S P A R E , P A S I N I 
D i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e e ' propr . 

A u t o r i z z a z . Tr' .hunale M i l a n o 
2 L u g l i o 1948 - N . 184 de l R e g . 

S . A . M . E . , - V ia S e t t a t a 2 ? Mi lano 

alla Lobbia aita (m. 3100) 

Il programma dettagliato 
verrà pubblicato in seguito. 

1885-1950 
64 anni di esperienza tec
nica e correttezza com
merciale: questa la miglior 
reclame della ' ' ': • 

BIOTTI & MERATl 
via Festa del Perdono, 6 

MILANO - Tel. 83.802 

ALPINISMO e SCI 
Nuovo ' reparto. ' cpiifèzipni 

• di lusso. - ' ,; 

Sciatori! Alpinisti! 

Equipaggiamenti c&ijtpletì 
per SCI e perWiìgna 

' ' • . • V-Ti^tf 
V i a L u p e t t a , 2 (ang. via Torino) 

Telefono 1 5 2 . 2 7 5 - M I L A N O 

imioiiorlaMisportifliIa GIUSEPPE MERATI. 
MILANO- VIA DURINI 3 -TELEFONO 7O.10.44 
P R E M I A T A S A R T O R I A S P O R T I A / A 

iJ^uldaèundóHùfiUaM^d 
riOTEOOCTilAi rpiTANDO 
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TUTTI GLI ACCESSORI 
RAZIONALI PER LO SCIATORE 

=> 
' • • < , . • 

o 
o 
o 

co 

• BLOCCA-CAVIGLIE SOFFICI 

• TIRANTI ELASTICA ̂ ^ 
{;;.'::,pteî ;ì,j$càrpe';-̂ '«iwcesèi • ,-, 

• ROTELLE IN GOMMA 
per bastoni do sci 

• IMPUGNATURE IN GOMMA 
con laccioli allungabili 

• ALLACCIA-SCI 

• CUSCINETTI MORBIDI 
per spallacci del sacco . 

VUDI'ICUTI' 
SUOLE SeETTATE coli CHIODI DI GOUU 
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